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DOPO LE PROPOSTE SOVIETICHE SULLA GERMANIA 

Profonda impressione nel mondo 
e rabbiosa reazione dei bellicisti 

* ^ ^ -

Falsificazioni americane per giustificare l* ostilità air accordo - Imbarazzo s cautela sulla stampa inglese e 
francese - Imminente inizio di colloqui fra i rappresentanti de le potenze occidentali per elaborare una risposta 

A giudicare dalle prime rcu-iprctoto degli occidentali per ri-
zioui, più o meno ufficiose, d. I-
l'Occidente, sembra che la nuo­
va nota sovietica sulla Germania 
abbiu fatto, come si suol dire, 
centro. Giornali che fino a ieri 
davano per scontala l'inutilità di 
qualsiasi discussione quadripar­
tita, avvertono ora che sarebbe 
imprudente respingere senza ra­
gioni plausibili la propo*>tu del-
Ì'U.R.S.S. Come mai? C'è forse 
qualcosa di cambiato nel l'i in po­
stazione del problema? No. Già 
nella sua prima nota del IO mar­
zo scorso, il governo sovietico 
invitava i tre occidentali a pren­
dere in esame la questione del­
la pace e della unificazione del­
la Germania: esattamente quanto 
torna a proporre oj;j:i, in forma 
più dettagliata, con la sua ultima 
nota. Dunque altro è il motivo 
della imbarazzata accoglienza, ri 
servata questa volta alle propo­
ste sovietiche dalla stampa occi­
dentale. 

In sostanza qua l e uno dei mag­
giori ostacoli che impedisce il 
ritorno alla normalità in Euro­
pa? L'assenza di uno Stato te 
desco, pacifico ed indipendente. 
Lbbene nini \ i può essere che 
una sola via per colmare q u o t o 
vuoto pericoloso: \* quattro po­
tenze occupanti debbono metter 
fei d'accordo per concludere un 
trattato di pace con un governo 
unico per tutta la Germania. Di 
qui la necessità di procedere in 
pari tempo alla elaborazione del 
trattato di pace e alla formazio­
ne dì uno Slato e di un governo 
unitario tedesco. "Questo è preci­
samente quanto offre, con la sua 
nota, l'Unione Sovietica, propo­
nendo una conferenza a quattro 
la quale dovrebbe avere come te­
mi all'ordine del giorno la pace 
e l'unità della Germania. 

Posti di fronte a questo invito 
imbarazzante i governi dell'Oc­
cidente hanno poco da scegliere. 
Sin qui è stato loro possibile de­
streggiarsi seguendo una linea di 
condotta duplice. Da un lato han 
no infatti preteso, nelle loro note 
diplomatiche di essere favorevo­
li. sebbene con molto e palese 
scetticismo, a una ripresa di ne­
goziati per la soluzione del pro­
blema tedesco; dall'altro invece 
si 6ono lanciati a capofitto nel­
l'avventurosa politica di inclusio­
ne della Repubblica di Bonn nel­
lo schieramento militare atlanti­
co. Naturalmente mentre^ nessuno 
sforzo è stato risparmiato per 
creare il fatto compiuto del riar­
m o della Germania occidentale. 

fiutarsi al dialogo sulla Germania! 
Volevano, a sentir loro, una com-
inisMone d'inchiesta iiiipur/.iulc 
eccidi serviti. Volevano che la 
commissione non fos<«» costituita 
dalle quattro potenze, ma da al­
tri paesi stranieri. L'URSS ricor­
dando loro che hi Germania non 
è un Paese arretrato bisognoso di 
tutela, bensì una nazione che da 
olire un secolo è al corrente delle 
mirine e delle forme della demo­
crazia. ha chiamato gli occiden­
tali a tener fede alla loro parola 

Che resta. obietti\ irniente, a 
questo punto, da sottoporre al 
giudizio dell'opinione pubblica' 
Due sono le proposte. Quella de­
sìi occidentali di convocare una 

riunione per stu< | :-re la pn>*-bi-
lità di creare una commtv>iiine 
d'inchiesta la quale accerti le 
rondi/ioni e-htenti in Gernunia 
per una cou«ult.izioue eletioiale. 
e quella sovietica di convocare 
una conferenza delle quaiUo po­
tenze per affrontare e risolvere il 
problema della pace e della nni-
ficu/ionc tedesca, di cui fa par­
te. come punto specifico, l'iinla-
•-rine sulla situazione esistente in 
tutto il territorio tedesco. Per 
quanto complesso -in il piohlciim 
e grande "in l'aite della diplo­
mazia occidentale di renderlo an­
cor più difficile, MOII vi può es­
sere dubbio sulla velici sugge­
rita dalla ragione e dalla volontà 
di pace, che è in »utti «ili onesti 

RENATO MIELI 

tatto è stato mes«o in opera, nl-
Topposto, per ostacolare e ritar­
dare il dibattito tra li* brandi 
potenze. Così alla prima nota so­
vietica chi* indicava le «rrandi lì­
nee per un trattato di pace con 
la Germania si rispose, ipocrita­
mente. fingendo di non capire e 
chiedendo ulteriori delucidazioni. 
tanto per perdere tempo. Alla 
seconda nota sovietica che sot­
tolineava l'urgenza inderogabile 
del problema si replicò, con un 
mese di ritardo, ponendo c o n i i -
zioni pregiudiziali e appiglian­
dosi ad un pretesto ocr non in­
tavolare delle trattative concrete. 

Prima di concludere qualsiasi 
pace con un governo tedesco ri­
sultante da nna unificazione delle 
due Germanie — sostenevano gli 
anglo-franco-araericani — occorre 
procedere ad una libera consulta­
zione elettorale. Per fare c iò è ne­
cessario però che esistano le con­
dizioni idonee. Ergo: dobbiamo 
accertare con una commissione di 
inchiesta se esistono o no. a Occi­
dente ed a Oriente dell'Elba, le 
condizioni per indire le elezioni. 
Finché non si sarà fatto questo. 
e inutile discutere, E con questo 
bel ragionamento tutto sembrava 
a posto, secondo la diplomazia oc­
cidentale; per giustificare di fronte 
all'opinione pubblica il rifiuto a 
negoziare. 

Ecco che invece la diplomazia 
ffovietica, con la perseveranza di 
chi non lascia nulla di intentato. 
dopo avere con una terza nota 
denunciato le manovre degli oc­
cidentali. rinnova ora l'invito a 
ana conferenza quadripartita, il 
cui ordine del giorno comprenda. 
fra Taltro. anche il punto che sta 
tanto a cuore agli occidentali: 
quello relativo cioè alla commis­
tione d'inchiesta per lo svolgi­
mento di libere elezioni snl ter­
ritorio tedesco. Vi è un snggeri-
mento particolare però che è de-
ftinato ad avere una grande eco 
In Germania. La commissione di 
Inchiesta — propone l'Unione So­
vietica — dovrebbe essere costi­
tuita dai rappresentanti dei due 
Parlamenti tedeschi, con il con­
tendo delle quattro potenze occu­
panti. 

Addio l'ultimo e più ingegnoso 

Sfrenale minacce 
del gen. Eisenhower 
II candidato repubblicano « non avrà pace » se non 
rovescerà i governi dell'Europa orientale e dell'Asia 

WASHINGTON. 25 — A quaran-
tott'ore dalla positiva nota sovieti­
ca, che riapre la via ad una solu­
zione pacifica del problema tedesco 
e ad una distensione, la stampa 
americana'registra^ una nuova gra­
vissima presa di posizione del can­
didato repubblicano alla presiden­
za, l'ex comandante supremo 
atlantico Eisenhower. 

11 candidato repubblicano ha par­
lato oggi al congresso nazionale 
dell'- American Legion », la nota 
organizzazione fascista di ex com­
battenti e il suo distorso è giu­
dicato significativamente dall'INS 
« il più violento discordo che mai 
sia uscito dalla bocca di Ike con­
tro la Russia e il comunismo ». 
Del tutto all'altezza del suo udi­
torio esso ha avuto accenti di for­
sennata minaccia. Tra l'altro. Ei­
senhower ha affermato che l'Ame­
rica deve dichiarare * con fer­
mezza e freddezza la sua intenzio­
ne di non riconoscere mai, neppure 
in misura minima il carattere per­
manente del controllo sovietico In 
Europa e in Asia »: leggi V. diritto 
dei popoli dell'Europa orientale e 
dell'Asia a scegliersi da sé il pro-
orio destino e le proprie forme di 
governo. 

« Ike » ha ripetuto a questo pro­
posito ciò che egli aveva già detto 
ai rappresentanti dei transfughi fa­
scisti e dei criminali di guerra po­
sti al bando dai popoli de'l'Europa 
orientale e alle cricche collaboraeio-
niste asiatiche, promettendo appog­
gio alle loro mire dì rivincita. « Bi­
sogna far presente alla Russia — 
egli ha aggiunto con linguaggio 
apertamente provocatorio — che 
non ci daremo pace finché non sa­
ranno nuovamente liberi quei cin­
quecento milioni di esseri umani. 
Verrà i! giorno che anche gli abi­
tanti di quelle terre schiave avran­
no l'opportunità di essere liberi e 
la marea faneosa del comunismo 
verrà ricacciata ». 

L'ultima nota dell'Unione Sovie­
tica alle potenze occidentali, è o«»-
z\ al centro dell'attenzione sulla 
stampa e nei circoli politici di Wa­
shington. Nella capitale ameri­
cana. essa ha suscitato la scoperta 
e rabbiosa reazione dei gruppi di­
rigenti più sfrenatamente bellicisti; 
in altri circoli, come nelle due ca­
pitali europee, non si nasconde tut­
tavia un vìvo imbarazzo e si sotto­
linea come l'iniziativa del governo 
sovietico sia destinata a suscitare 
presso 1 opinione pubblica mondiale 
consensi e speranze in una soluzio­
ne negoziata di un problema così 
importante ai fini del mantenimen­
to della pace. 

Il New York Herald Tribune, 
conscio del fatto che le proposte 
contenute nella nota fanno giusti­
zia di tutte le obiezioni con cui 
fino ad oggi si era giustificato il 
rifiuto, tuona con tutte le sue arti­
glierie contro la sostanza dell'ac-
cerdo e contro l'eventualità stessa 
che le quattro potenze possano riu­
nirsi in una conferenza per ricer­
carlo. E dichiara senza ambagi la 
sua ostilità all'abbandono dei piani 
ùi rimilitarizzazione della Germania 
al servizio dei piani atlantici e al­
l'idea di una Germania pacifica e 
neutrale. 

• L'intenzione russa — esso scri­
ve — è ovviamente quella di Invi­
schiare gli ex alleati in una discus­
sione sulle condizioni di pace per 
la Germania che potrebbe lasciare 
questo paese virtualmente disarma­
to e isolato sotto i cannoni del­
l'esercito rosso e di un governo 
unificato per la Germania, ciò che 
potrebbe voler dire l'accettazione 
della repubblica democratica quale 
parte integrante del nuovo Stato* 

Il New York Ttmet, più cauto, 
vede nella nota sovietica «almeno 
un ravvicinamento-. « si lamenta 

della « incapacità » dell'uomo della 
strada di vedere in esso dei peri­
coli. Il giornale si chiede quindi 
se le potenze occidentali debbano 
continuare a respingere la propostai 
sovietica insistendo- sulla esigenza 
di una discussione preliminare sul­
la possibilità di tenere elezioni li­
bere, dal momento che l'URSS pro­
pone di discutere in trattative a 
quattro * tutti i problemi essenziali 
della Germania ». Il Times conclu­
de esigendo « una contropartita ». 

Sostanzialmente negativa, ma 
egualmente cauta è I» reazione de­
gli ambienti diplomatici di Wash­
ington, della quale si fa portavoce 
l'I.N.S. Anche qui. il metodo se­
guito per dimostrare la pretesa 
- insincerità « delle proposte sovie­
tiche e la loro inaccettabilità è 
quello della falsificazione. • 

L'I.N.S. conclude prevedendo 
« un rigetto che non chiuderà la 
porti a ulteriori negoziati ». 

I commenti 
DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

PARIGI, 25. — Un portavoce de! 
Quut d'Orsay. parlando della nota 
oovictic.i sulla Cìermania, ha di­
chiarato oggi che .ssa sarà ogguto 
di un attento esame da parte delle 
ti e potenze occidentali cui è diret­
ta e che, una volta esaurito tale 
esame, i rappresentanti di Francia, 
Gran Bretagna e Slati Uniti si riu­
niranno in una delle tre capitali 
ullo scopo di predisporre il tenore 
(iella comune risposta. Il tono dei 
commenti della stampa parigina, 
così come quello dei giornali lon­
dinesi. tradisce un notevole im­
barazzo dietro le consuete formule 

Scrive ad esempio Le Monde' 
<• Non mancano a Bonn- come a 
Parigi degli uomini che preferireb­
bero subordinare la ratifica dello 
accordo con la Germania al risul­
tato di una conferenza a quattro». 

Il giornale di destra Aurore scri­
ve: •• Noi non pensiamo che rap-
pre-enti una perdita di tempo il 
contenuto delle ttattative. anche «se 
si ha la sensazione che ci sianoj 
podio probabilità di raggiungere 
un risultato. Noi pens:amo che ci 
si debba euardarc dalle 'acili M-
kiS'oni. ma che non si deve respin­
gere IH proposta sovietica per la 
convofjjzioiie di una conferenza a 
quattro-.. E il socinlòemocrnt'eo 
Le Popuiaire: •• Per difficile e lun­
ghe che possano essere le trattati­
ve co; sovietici, esse non devono 
essere renjir.te: respingerle sareb­
be un grosso errore». 

Non difforme è il tono dei com­
menti londinesi. * L'Europa occi­
dentale respingerà la nota sovieti­
ca . — dichiara oggi in un gran­
de titolor i l . Daily Mail, portavoce 
Ufficiale dei con serva tori. La rea­
zione del Fore'pn Office alla nota 
sovietica è meno aperta, ma non 
di meno ostile, dirtro le frasi: 
« noi discuteremo la questione; ne 
parleremo con le altre potenze •, si 
nascande una ostilità netta. 

Co*! il Times scrive: » La nuova 
nota sovietica è abilmente redatta. 
Consentendo a discutere in 
conferenza a quattro sulle libere 
eledoni m tutta la Germania e 
sulla creazione di una commissione 
oer esaminare le condizioni per ta­
li ele7ioni. i russi sembrano aver 
«superato una certa distanza vrr^o 
un accordo con l'insistenza de^li 
occidentali su questo punto ». Poi 
il Times insiste che la nuova nota 
sovietica dovrà essere «Indiata con 
H cte«a attenzione delle note pre-

DRAMMATICO SALVATAGGIO NOTTURNO AL LARGO DI TRAPANI 

47 naufraghi dell'aereo 
salvati da sei pescatori 

Angosciosi istanti a bordo prima della caduta del velinolo - Tre 
bambini e un hostess fra le vittime - Cinque passeggeri dispersi 

cadenti, 
Il Daily Herald, laburista, non 

pubblica alcun editoriale, ma com­
menta la nota in modo o:-tìle. sen­
za dare ;ij suoi lettoli la possibi­
lità di poter leggere ciò che essa 
contiene E' importante sottolinea­
re che le nuove proposte sovieti­
che sono state fatte in un momen­
to in cui la questione della Ger­
mania è posta in modo urgente nel 
Partito Laburista. Nelle prossime 
quattro settimane avranno luogo il 
congresso dei sindacati e la confe-| m'orno 24, olle ore 19.25, ed erri 
ren7a del Partito Laburista. In "' 
ciascuna di quecte riunioni la sini­
stra ingaggerà una battaglia sulla 

(DAL NOSTRO INVIATO 

TRAPANI, 25. — La costa tra­
panese e itala teatro di una grave 
sciagura aviatoria che, pur non as-
sumendo le gigantesche proporzio­
ni del disastro dt Burgio, dove nel 
marzo scorso perirono 46 persone, 
lia snscitflto immensa cordoglio in 
tutta l'Isola. Questa notte alle 2,10 
circa, l'aereo inglesp « G. ALDI » 
del tipo Hermes, della linea » Air 
Vork - co» a bordo 57 persone (5J 
passeggeri e sei nomini di equipag­
gio) ha tentato un ammaraggio di 
fortuna nello specchio d'acqua fra 
('isola Formichella « lo crnglio di 
Porcelli. Tre morti e quattro di­
spersi sono il bilancio della scia­
ti uni. 

L'aereo era partito da Londra ti 

Questione tedesca e cercherà di in­
durre la direzione ad adottare un 
attege/amento di più concreta op­
posizione afli accordi di Bonn. 

MCE 

diretto, con scalo a fllnltn, a Knr 
timi. Recava a bordo alcune fanit-
«Me inglesi di ritorno dalle ferie 
trascorse in patria. A circa 20 km. 
a nord-ovest di Trapani, una ini 
prori'isa aranu incantava t dn* 
motori centra/i dell'aereo, mentre 

SPECIALE) care a bordo, per cause non anco­
ra precisate, l'eiieraia elettrica. Il 
pilota diriaeua verso terra per te-i 
tare un atterraggio sull'aeroporto 
di Milo; più volte l'apparecchio 
sorvolava la citta lanciando razzi 
luminosi per attirare l'attenzione 
della torre di controllo dell'aero­
porto, senza tuttavia riuscire ad ot­
tenere nessuna segnalazione. Dal 
tanto suo, il personale di Milo, nel­
la impossibilità di mettersi in col-
legamento radio con l'aereo e non 
essendo il campo attrezzato per gli 
atterrante" notturni, disponeva in­
torno all'aeroporto tutte le mac­
chine disponibili con t /ari accesi. 
e nel contempo ti metteva in con­
tatto con la base di Analista solle­
citando l'invio di Un idrovolante. 

Un tremendo schianto 
A bordo del - G. ALDI- la si­

tuazione si faceva intanto dispera­
ta; l'aereo perdeva sempre più quo­
ta e da un minuto all'altro c'era 
il rischio che precipitasse sulla cit­
tà. n pilota decideva immediata­
mente di ammarrare nello specchio 

contemporaneamente renifa a man- d'acqua del porto, ma la notte illu 

Passo italiano a Washington 
sui patteggiamenti con Tito 

Secondo il « New York Herald Tribune », l'iniziativa diplomatica tendente a ottenere 
l'appoggio americano è stata accolta freddamente — Palazzo Chigi non smentisce 

Con carattere di ufficialità è 
stata pubblicata da tutta la stam­
pa nazionale la nota diramata 
domenica dall' agenzia ANSA 
sulla questione di Trieste, per 
evidente ispirazione di Palazzo 
Chifeff Questa noia è stata diffu­
sa allo scopo di smentire le ri­
velazioni rese da altre agenzie di 
stampa e dai più autorevoli orga­
ni di informazione inglesi e ame­
ricani sul piano di spartizione del 
Territorio Libero di Trieste che 
Eden concorderebbe a Belgrado 
con Tito. La nota ha affermato, 

una c o m e è noto, che finora « nessuna 
proposta nuova è stata formula­
ta » per la soluzione della que­
stione triestina; e che l'atteggia­
mento del governo italiano con­
siste tuttora nel ricercare una a p ­
plicazione della dichiarazione tri­
partita « che segua più che sia 
possibile u n a - discriminazione 
etnica, una linea cioè che salva-
euardi l'esistenza degli italiani 

della zona B incorporandoli alla 
nostra vita .nazionale ». 

Ma negli ambienti politici si 
resta ancora in attesa di una 
precisazione a questa « precisazio­
ne », la quale si presta ovvia­
mente alle più diverse interpre­
tazioni. Una applicazione della 
famigerata dichiarazione triparti­
ta salvaguarderebbe infatti auto­
maticamente la esistenza delle 
popolazioni italiane della zona B, 
dal momento che la zona B ritor­
nerebbe sotto la sovranità italia­
na. Solo la spartizione del Ter­
ritorio Libero con cessione a Tito 
della zona B solleva la questione 
della sorte delle popolazioni i ta­
liane della zona, sicché la for­
mula adottata dalla nota del-
l'ANSA suona piuttosto come una 
conferma del piano di spartizione, 
salvo qualche rettifica di confine 
o — addirittura — un trasferi­
mento in massa delle popolazioni 
italiane dalla zona ceduta a Tito. 

I N C R K O i m i ^ K S A N K K D I S M O I)K1,I,A < "K 1 KSA S P A G N O L A 

Roghi di libri e bolle medioevali 
nella Spagna di Franco e di Segura 

L'arcivescovo di Siviglia contro ogni forma di tolleranza religiosa — /'ranco e il mondo isla­
mico — Un documento strabiliante sui rapporti tra Stato e Chiesa — Da Siviglia a Badajoz 

NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 

MADRID, agosto. — L'eco su­
scitata in Ispagna dalla recente 
lettera pastorale di Sua Eminenza 
ti. cardinale Pietro Segura y Saenz, 
arcivescovo di Siviglia, sulla po­
sizione giuridica della Chiesa cat­
tolica nello Stato spagnolo e sui 
suoi rapporti con le altre confes­
sioni religiose, si mantiene ancora 
viva. La questione cui la pasto 
rate cardinalizia ha ridonato al 
tualità ha acquistato in/atti ec ­
cezionale ril ieco. neoli ultimi 
tempi, per i legami che essa pre 
senta con due tra gli aspetti 
principali della politica estera 
spagnola: i rapporti con gli Stati 
Uniti e quelli con il mondo arabo 

Le condizioni di inferiorità in 
cui i protestanti vengono mante 
nuti e la persecuzione che contro 
di loro viene condotta in Ispagna 
hanno provocato, negli ambienti 
protestanti degli Stati Uniti, una 
larga e vivace opposizione all'a­
perto Tarmcinamento americano 
al franchismo, patrocinato da 
Truman e condotto a tappe ser­
rate, negli ultimi mesi, dalla di­
plomazia di Washington. D'altra 
parte, l'azione a largo respiro 
sviluppata dal dittatore falangista 
per cercar di ravvivare la tradi­
zionale influenza spagnola nei 
paesi arabi, a spese dell'imperia­
lismo britannico e per conto di 
Quello americano, ha indotto ta­
luni dirioent: franchisti a dichia-
razioni di simpatia per il mondo 
islamico che, ver quanto ec iden-
temente non disinteressate, hanno 
destato il sospetto e le proteste 
dei dirioenti della Chiesa cattoli­
ca in Spagna. 

n generale Franco in persona è 
itato protagonista, a questo pro­
posito, di vn clamoroso episodio. 
quando, nell'aprile scorso, in oc­
casione di v n lungo viaggio del 
tuo ministro degli Esteri. Martin 
Artajo. nelle capitali dei paesi 

arabi del Mediterraneo, indirizzò 
ai popoli islamici vn messaggio di 
fatato. Nel messaggio, i l dittatore 
parlava delle tradizioni arabe in 

Ispagna ed esaltava i « comuni 
destini » del popolo spagnolo e di 
quelli arabi, predestinati, l'uno e 
gli altri, per la loro religiosità. 
a costituire un baluardo contro il 
dilagare del comunismo. Queste 

Secar» afita i turiboli e Frane* 
re t te >1 moccolo 

incaute affermazioni valsero a 
Franco un secco richiamo, da 
parte proprio del cardinale Se­
pura, il quale gli mosse l'accusa 
di aoere, « implicitamente, posto 
Il cattolicesimo sul medesimo pia­
no della religione mussulmana». 

Di successici interrenti del car­
dinale Segura contro le confes­

sioni non cattoliche, svito piene le 
cronache di questi ultimi mesi. 
che registrano anche una serie di 
episodi di fanatismo religioso, la 
(uni dei quali hanno avuto riso­
nanza mondiale. Il 4 marzo, turbe 
esaltale di cattolici invasero la 
Cntesa protestante dt Siviglia e 
ne asportarono i libri del culto, 
dei quali, dopo averli cosparsi di 
benzina, fecero un rogo. La fac­
cenda suscitò scalpore, perchè la 
Chiesa era di proprietà britanni­
ca; il gouemo inglese protestò 
ufficialmente e ripetutamente 
presso «niello dt Franco, che pro­
mise di provvedere. 

ti 15 aprile, l'esempio dei san­
fedisti di Siviglia, sede episcopa­
le del cardinale Segura, venne se­
guito dagli studenti di un colle­
gio cattolico di Badajoz, i quali 
penetrarono in una cappella pro­
testante chiusa dal 1939, la misero 
a sacco, ne asportarono documen­
ti e libri di preghiere, dandoli alle 
fiamme al canto di inni sacr i 

Con simili mezzi, i l clero catto­
lico spagnolo tenta di soffocare 
ciò che i l cardinale Segura ha de­
finito nella sua pastorale 'il di­
lagare del protestantesimo in 
Spagna ». Una semplice lettura 
della pastorale stessa, tuttavia, 
basta a dimostrare che U porpo­
rato sivigliano mira ben più lon­
tano. e Desta i n noi rammarico 
profondo la tolleranza di cui si 
dà prova, in questo Paese, verso 
le sette non cattoliche » — scrice 
il Segura — e prosegue deplo­
rando «rindifferen2a ne i confron­
ti di questo atteggiamento» di 
molti cattolici, alcuni dei quali, 
addirittura, « afr icano al punto di 
guardare con simpatia a questa 
tolleranza ». 

n cardinale arcicescoco si r i ­
chiama, nella pastorale, al Con­
cordato fra Spagna e Stato pon­
tificio del 1851, di cui, con l'ac­
cordo del 17 giugno de! 1941, 
Franco si è impegnato ad osser~ 
vare le prime quattro clausole. 
Secondo una di esse, e la religione 
cattolica doord continuare ad es­
sere. con esclusione di djualMoal 

altro culto, la sola religione della 
nazione spagnola e dovrà essere 
sempre preservata, con tutti i d i ­
ritti e le prerogative a lei con­
cesse dalle leggi divine e dai sa ­
cri canoni ». Un'altra clausola, la 
terza, impegna lo Stato a coadiu­
vare i vescovi, con ogni mezzo 
in suo potere, « specie se essi do­
vranno combattere la malvagità 
di uomini che tentino di perver­
tire gli animi dei fedeli e di cor­
romperne i costumi, o quando oc­
corra impedire la pubblicazione, 
la distribuzione e la circolazione 
di libri cattivi e dannosi ». 

Tale, secondo Segura. è il caso 
OSVALDO CRF.PAS 

(Contifina la 5. patio? 1. colonna) 

Ed infatti ieri, a meno di 24 
ore dalia diramazione della am­
bigua nota governativo, un gior­
nale romano della sera notoria 
mente vicino a Palazzo Chigi ha 
pubblicato una allarmata corri 
spondenza da New York che-è in 
netta contraddizione con le « pre­
cisazioni » ospitate dalla stampa 
del mattino. La corrispondenza 
cita un passo del quotidiano ame 
ricano iVetu York Herald Tribune, 
nel quale si afferma che « l'Italia 
ha fatto intendere privatamente 
di ritenere che gli Stati Uniti do­
vrebbero sottoporre i prossimi 
aiuti economici e militari al ma­
resciallo Tito alla condizione che 
questi accetti un accordo circa la 
disputa italo-jugoslava per Trie­
ste. Il suggerimento è stato a c ­
colto qui (a Washington) con 
marcata freddezza ». Il giornale 
americano prosegue affermando 
che il governo"-italiano giudica 
eccessivi gli aiuti a Tito, è e ir ­
ritato » di esser stato lasciato fuo­
ri dal progetto per la costituzione 
del comando del Medio Oriente 
(del quale farà parte perfino la 
Nuova Zelanda), è e al larmato» 
per il progetto di un patto mil i ­
tare greco-turco-jugoslavo. ed è 
€ amareggiato » per non esser s ta­
to ammesso a far parte del gruppo 
direttivo militare della NATO. 

Palazzo Chigi, cui è stato chie­
sto in serata di confermare o 
smentire tali informazioni, non le 
ha smentite. 

Non diversamente, da tutte le 
precedenti prese di posizione del­
la stampa occidentale più autore­
vole. queste notizie confermano 
dunque che trattative già sareb­
bero in corso sui piani di sparti­
zione del T.L.T.; contraddicono ai 
puerili tentativi della stampa i ta­
liana di far credere che non sul ­
l'Italia bensì su Tito si eserciti 
la pressione americana per una 
soluzione della questione triesti­
na' e i inf'ne riassumono le umi­
liazioni e gli scacchi collezionati 
dal governo De Gasperi nel qua­
dro della politica atlantica e in 
conseeuenza degli sviluppi dei 
oiani militari anglo-americani nei 
Balcani. Ciò non impedisce tutta­
via alla stamoa governativa ita­
liana di tessere ancor oggi l'elo­
gio di questi pieni, e di insistere 
mila subordinazione della sola­
none del problema triestino ai 
* superiori interessi della strate­
gia atlantica » 

Antonio Ambotielos 
condonnoto a morte 

La pena capitale confermata per altri cin­
que patrioti — Sdegno in tutto il mondo 

ne e la possibilità di andare a coz­
zare contro qualche ostacolo, lo 
sconsigliavano inducendolo a diri' 
gerii uer*o il mare aperto. 

Alle 2,18, con Un tremendo 
schianto l'aereo è pesantemente 
precipitato in acqua; non appena 
le ali, la carlinga, la fusoliera, il 
muso dei quattro motori, la cabina 
di pilotaggio hanno toccato la su-
perfide calma del mare, si sono 
levati altissimi spruzzi d'acqua ri­
cadenti a fontana. 

L'apparecchio è rimasto a Bai'* 
alcune diecine di minuti durante 
t quali, fra le^urla e le grida di­
sperate delle donne e dei bambini, 
la maggior parte dei 57 passeggeri 
ha amilo la possibilità di indossa­
re i salvagente e di buttarsi a 
ma re. 

Il primo ad accorrere sul posto 
del disastro, attirato dai fanalini 
luminosi di cui i salvagente sono 
dotati, è stato il motopeschereccio 
«Nuova Pinuccia» che si trovava 
nelle immediate vicinanze. 

La scena era impressionante. Al­
cuni relitti ondeggiavano sul mare 
e disperate urla si levavano nel­
la notte profonda; tre cadaveri gal­
leggiavano a breve distanza uno 
dall'altro, mentre 47 naufraghi, 
molti del quali semisvenuti erano 
avvistati in una larga zona di ma­
re. L'opera per il loro salvataggio 
si presentava quindi abbastanza fa­
ticosa ma gli uomini del pescherec» 
ciò, lavorando instancabilmente 
tutta la notte e dando prova di un 
coraggio e di una abnegazione che 
trascendono agni limite, riuscivano 
a trarli in saltio tutti. 

ti capitano del battello, il 78en­
ne padron Barraco, che con i suol 
sei uomini di equipaggio, tra cui 
un mozzo di anni 12, Turiddu Re-
ainella, ha salvato i naufraghi, ha 
scritto con .la sua mano tremante 
'a sua giornaliera pagina nel libro 
di bordo dopo aver ceduto i pro­
pri vestiti all'ultimo naufrago is­
sato sul battello; « Questa notte, 
alle ore 3, avvistati 47 Naufraghi 
caduti da un aereo affondato in 
mare, lo e i miei compagni di 
equipaggio li abbiamo salvati'tutti, 
sbarcandoli alle 7 nel porto di Tra­
pani. Il prefetto mi ha stretto la 
mano *•. 

Facendo ritorno a Trapani il mo-
topesca, che era sprovvisto di ra­
dio, incontrava un altro pescherec­
cio, il » Franco », il quale appresa 
la notizia, dava subito l'allarme, al­
la stazione costiera e si dirigeva 
anch'esso sul luogo della sciagura-

La stazióne costiera, a sua volta 
avvertiva la capitaneria di porto, 
da dove venivano subito inviati sul 
posto la nave militare * Buffaiuto -, 
un motoscafo dei Vigili del Fuoco 
ed altri mezzi. 

Intanto giungeva sul posto an­
che l'idrovolante da Augusta, e più 
tardi ancora un aereo della stessa 
compagnia dell'aereo precipitato, 
proveniente da Malta, che provve­
devano a salvare altri tre nau­
fraghi. 

Tre cadaveri venivano infine re­
cuperati dalle acque; una donna, 
la signora Menico Hauthlean Hub-
son di 28 anni, e due bambini, i 
fratelli Huwgareth e Glutini» Matr* 
Ifovell, rispettivamente di 5 e di 
3 anni. 

Le ricerche dei palombari 
Altri quattro passeggeri risulta­

no dispersi, tra essi, vi sono due 
bambini, uno dei quali di 19 mesi, 
ed una della hostess di bordo. Con 
molta probabilità essi sono rimasti 
chiusi nella carlinga dell'aereo. 

Tutte le 50 persone salvate sono 
state cosi ricoverate nell'ospedale 
di Trapani, dove tutti hanno tro­
vato conforto e assistenza. In ge­
nere essi presentano sólo stato di 
assideramento, e solo qualcuno del­
le ustioni di primo grado, dovute 
forse al fatto di essersi aggrappati 
si tubo di scappamento dell'aereo. 

Intanto le operazioni di recupero 
dei quattro dispersi continuano, ma 
si teme che essi siano rimasti im­
prigionati nello scafo dell'aereo co­
lato a picco. Sommozzatori e pa­
lombari della Capitanerìa di por­
to, stanno lavorando per cercare 
di recuperare l'aereo, il quale si è 
Inabissato in uno specchio d'acqua-
non molto profondo. 

ALDO COSTA 

ATENE, 25. — I carnefici di 
Atene stanno per macchiarsi di 
un nuovo, orrendo crimine. La 
Corte di Appello militare, infat­
ti, ha confermato le condanne a 
morte per Antonio Ambatielos, 
dirigente del Sindacato maritti 
mo e deputato del Pireo, e per 
altri cinque sindacalisti. Il Tri­
bunale ha poi ridotto a ventan­
ni di reclusione la pena a carico 
di altri condannati e a quindici 
e a dieci anni quella a carico di 
altri tre condannati. 

Queste gravissime notizie, ap­
pena conosciute, hanno suscitato 
una ondata di sdegno e di odio 
verso i carnefici da parte di tut­
to il popolo ellenico. Esse ven­
gono, infatti dopo il sussulto di 

emozione provocato in tutto il 
mondo dalla fucilazione dell'eroe 
Beloyannis. Non vi è dubbio che 
in tutto il mondo civile, la pro­
testa si eleverà più possente di 
prima, per evitare che i boia di 
Atene, eseguendo gli ordini degli 
imperialisti americani, assassini 
no Ambatielos e i suoi compagni 
di lotta. 

Viene annunciato, intanto, che 
oggi ha avuto inizio il processo di 
revisione a carico di Emanuele 
Glazos, un eroe della resistenza 
greca, che il So maggio 1941 am­
mainò la bandiera nazista issata 
sull'Acropoli, e di altri venti con­
dannati, tra i quali si trovano i 
full del deputato Kirkos. 

Messaggio di Stalin 
a Gheorghiii-Dej 

MOSCA. 25. — In occasione del-
r v i l l anniversario della liberazio­
ne della Romania da parte del­
l'Esercito sovietico, Giuseppe Sta­
lin, Presidente del Consìglio del 
Ministri dell'URSS, ha inviato il 
seguente telegramma a Gbeorghio-
Dej, Presidente del Consiglio del 
Ministri della Repubblica popolare 
mmeca: 

« In occasione della Festa a»rio-
naie, la giornata della Ijterazisae. 
vogliate gradire, voi w a o g » » 
Presidente ed il GoTerao della Re­
pubblica popolare romeaa, te aria 
cordiali ffelhllsrl—i e respressiosto 
del miei omtimeat. -rM-rfcWa. 

« Aogmro al popolo i ameno Movi 
saceesd MU'edioeasioae delta Ro­
mania dettooeiatko-poprtare ». 

F.lo: STALIN 

Provocazione titisfa 
al confine albanese 

TBIESTR, 39. — Una noom gtwim 
ptuiiw—Inno è stata attuata da pat­
tuglio Uttste al confino albanom. 

I trosti hanno aporto il fuoco con­
tro contadini albanesi intontì alla 
falcJtttum del fieno. Tjn contadino 
libanese, ferito. Tersa In gxarl con­
dizioni. 

j . ' j . - i. • . U . J M - S .'- »>"?•; ^« »*.", -^ . .^ • ' {^ tVi - ì -Oi* i>ì wfe# 
l'rf.-.i • - M Ì Ì S A Ì . 
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Temperatura di ieri: 
min. 18 - max. 25,4 Cronaca di Roma Il cronista riceve 

dalle 19 alle 21 

COME FUNZIONANO 1 SERVIZI PUBBLICI? 

I miliardi guadagnati dalla SRE 
non giustificamo neovi aumenti 

La «Romana» ia pagare agli olenti tutte le spese che compor­
tano le nuove allacciature - Lo scandaloso sabotaggio alI'ACEA 

Siamo, come è noto, nella stagio. 
ne propizia alle minacce contro i 
bilanci familiari. O almeno cosi si 
crede. Fatto sta che, passato l'au­
mento del prezzo del pane e della 
pasta, allorché il povero cittadini. 
pensava che l'ondata dovesse pla­
carsi e la stagione estiva potesse 
passare con questa sola nuova ba­
tosta, le cose hanno cominciato a 
complicarsi. 

Ed eccoci al dunque; tiriamo le 
somme e il bilancio è fatto: au­
mento del prezzo del pane e della 
pasta, aumento dell ' imposta di con. 
sumo stil gas e sulla luce, aumento 
dei fitti delle case popolari e delle 
abitazioni dei dipendenti del le Fer­
rovie dello Stato, aumenti fortis­
simi degli imponibil i per l'imposta 
di famiglia. 

Ora, come se non bastasse, tor. 
nano alla carica le società per la 
produzione di energia elettrica e t 
padroni che dominano le grandi 
centrali di produzione agitano di 
nuovo, sotto il viso del governo v 
del povero utente , il guanto della 
sfida infernale: o gli aumenti delle 

tariffe' o dell'energia elettrica farò 
quello che mi pare e piace. 

Non è una cosa nuova, lo sap­
piamo il IO luglio scorso, su que­
ste ste.<se colonne, veniva lanciato 
un grido d'allarme contro la nuovu 
minaccia dette società elettriche. Il 
lettore ricorderà di che cosa si 
trattava. I padroni dei grandi covi-
plessi monopolistici, profittando 
della unificazione delle tariffe su 
icala nazionale, pretendevano che 
l grandi centri urbani pagassero la 
-nergia 28-30 lire il chilovattora 
con un aumento di 3-5 lire sulla 
tariffa attuale, che è di 24,98 lire 
per chilovattora. Alcuni giorni fa. 
un giornale del mattino pubblicava 
sull'argomento nuove indiscrezioni, 
dalle quali si veniva a saper»» che 
le società elettriche avrebbero 
avanzato richieste ancora più gra­
vi e minacciose. 

E* stgni/lcativo clip a queste no­
tìzie non siano seguite smentite o 
precisazioni. E' segno, evidente­
mente, che c'è mol to di vero m 
quanto è stato pubblicato. E appa­
re chiaro che, dopo l'aumento del­
l'imposta di consumo da lire 0.60 a 

cniesio al Congresso dei fornaciai 
Disoccupati quattro mesi Vanno — Salari bassissimi 
Le lotte della categoria — Rimodernare l'attrezzatura 

Si sono conclusi nella giornata di 
domenica i lavori d e l III Congres­
so d e l Sindacato provinciale de i 
Fornaciai, al quale hanno parte­
cipato oltre 200 lavoratori in rap­
presentanza de l l e maggiori azien­
de de l settore e di gran numero 
ni quel le minori. 

Nel la relazione introduttiva, il 
comp. Dad dazio, Segretario d e , 
Sindacato, ha riepilogato l e tappe 
principali de l l e lot te che la ca te ­
goria ha sostenuto dal 1049 (data 
del 2. Congresso) ad oggi, per la 
conquista di migliori condizioni sa 
lariali e di lavoro, per la difesa 
de l le liberta sindacali e per la ri­
presa produttiva. Il comp. Dadda 

' zio ha po i messo in risalto l ' im­
portanza d e l l e conquiste realizzate 
attraverso l 'azione unitaria de l 'a 
c a t e g o r i a , particolarmente per 
quanto riguarda il contratto di la 
voro e gli aumenti salariali. 

Il Segretario d e l Sindacato ha 
concluso indicando nell 'ulteriore 
sviluppo del la lotta per il migl io 
ramento d e l tenore di vita del la 
categoria, per l 'attuazione di una 
politica di costruzione edil izia pò 
polare e p e r l a difesa de l l e l ibertà 
democratiche e d e l l a pace, i l pro ­
gramma immediato dell 'att ività che 
Il Sindacato unitario dovrà svol 
gere alla testa dei fornaciai 

Tanto la relazione introduttiva 
quanto gl i interventi de i vari d e 
legati h a n n o posto in risalto come 
I salari dei fornaciai s iano tra i 
p iù bassi d e l set tore industriale, 
In quanto durante i 4 mes i che 
vanno d a ottobre a marzo l'attività 
del settore è praticamente sospe­
sa. P e r e l iminare questo grave fe­
nomeno, occorre che l'attrezzatura 
Industriale del l ' intero settore v e n ­
tre r imodernato, trasformando co?) 
l 'attività de l l e aziende in attività 

" a c ic lo cont inuat ivo . 
Tra gl i interventi registrati, s e ­

gna l iamo quel l i d e i rappresentan­
ti d e i fornaciai d i Monterotondo, 
Set tebagni , Trionfale, Val le Aure-
l ia ecc. , i quali hanno portato al 
Congresso l e esper ienze di lotta e 
gli impegni d i lavoro dei forna­
ciai d e l l e r ispett ive zone e az iende. 

A conclus ione dei lavori , il c o m ­
pagno Mossi ha portato a l Con­
gresso il saluto de l la C d . L . e de l la 
Federaz ione Provinciale Lavorato­
ri Edil i , soffermandosi poi ad i l ­
lustrare l'importanza che l'incre­
m e n t o del l 'edil izia popolare avrà 
per assicurare un lavoro p iù c o n ­
t inuat ivo al la categoria e. insieme, 

S E Z I O N E C O L O N N A 
Demani a l l e ere 2# convoca­

zione straordinaria del l 'att ivo 
d e l l e ce l lu l e di azienda e dì 
strada. 

per la soluzione del problema de l ­
la disoccupazione e per assicurare 
Un al loggio al le migliaia di citta­
dini che ne sono privi . 

Convocata la commissione 
esecutiva della C. d. L. 

La Commissione Esecutiva della 
Camera del Lavoro e i segretari di 
tutti 1 sindacati provinciali, sono 
convocati in sede per questa sera 
alle ore 17,30. 

All'ordine del giorno sarà l'esame 
dell'attività in preparazione del Con­
gresso camerale. 

Appello alla solidarietà 
Il compagno Ferdinando Lazzari, 

ricoverato al Policlinico, versa in 
gravissime condizioni in seguito * un 
disperato Intervento chirurgico. La 
moglie, la figlioletta, 1 due suoceri 
a carico, versando In dlsaglatlsslme 
condizioni economiche, si rivolgono 
alla solidarietà del lettori. 

lire IO per ogni chili, rattorti. l'uten­
te della nostra città v i ene minac­
ciato di un nuovo salasso: l'au­
mento delle tariffe vere e proprie. 

La SRE, non c'è che dire, torna 
coi, ancora una volta, a mostrare 
la faccia tosta dei suoi dirigenti e 
in primo luogo del principe Cle­
mente Aldobrandini, nobile papali­
no "e Presidente del Consiglio di 
amministrazione della società ro­
mana di elettricità. La SRE è una 
società che in quattro anni, dal 
1947 al 1.051, ha incameralo utili 
di esercizio per 2 miliardi e 612 
milioni di lire. La SRE è quella 
tale società che, giovandosi dello 
art. 17 del Regolamento delle con­
dizioni generali del Comune, do­
vrebbe far pagare al nuovo utente 
un fondo perduto pari alla metà 
del costo del lavoro da eseguire 
per l'allaccio dell'utenza alla rete 
stradale; ma poiché, come ogni 
buona impresa privata e vaticana 
che si rispetti, alla società è riser­
vata la prerogativa di stabilire a 
suo giudizio insindacabile il pre­
ventivo della spesa, l'utente viene 
a pagare non solo l'infero costo 
del lavoro di impianto, ma spesso 
anche di più. La SRE, infine, è 
alleila società che, godendo tutti i 
buoni favori, è riuscita ad acca­
parrarsi tutte le utenze più remu­
nerative (254.126 in totale) lascian­
do all'ACEA, l'azienda municipa-
Uzzata, le forniture di scarto. E i 
bilanci parlano. 

Ma alla SRE non può essere per­
messo di fare ulteriormente il 
bello e il cattivo tempo. Appare 
evidentissimo innanzi tutto, che i 
profitti ricavati dalla società priva­
ta non giustificano affatto un nuovo 
aumento delle tariffe. Questa è la 
prima cosa che deve essere impe­
dita. In secondo luogo, si fa sem­
pre più urgente l'inizio di una pò 
litica che crei le premesse neces­
sarie alla municipalizzazione del la 
SRE. Ma, intanto, bisogna farla fi­
nita con il favoritismo sfacciato mi 
confronti dei complessi moimpoli-
itict privati. La lunga storia delle 
centrali che l'ACEA dovrebbe co­
struire sul corso del medio e basso 
Sangro è' abbastanza indicativa. Il 
Ministro dei LL.PP. ha /inora im­
pedito che l'azienda municipalizza­
ta costruisca queste sue centrali, 
che potrebbero essere fonte di be 
nessere per la cittadinanza al solo 
«Tropo di permettere ulteriori spe­
culazioni alla SRE e-di favorire 
indirettamente, t papaveri della 
" Romana - . Ebbene, te si vuole 
salvaguardato l'interesse dei roma­
ni. è necessario rompere il domi­
nio del la SRE e fare in modo che 
l'ACEA si rafforzi e divenga un 
organismi fondamentale nella vita 
de'la città. 

r. v. 

Nuova denuncia dei redditi 
per l'imposta di famiglia '53 
Sono tenuti a farla solo coloro 
che ne] 1952 hanno subito varia­

zioni nei redditi 

Entro' il 20 set tembre dovranno 
essere presentate, all'Ufficio tribu­
ti del Comune, le nuove denunce 
sui redditi per l'applicazione de l ­
l'imposta di famiglia 1953. 

Sono tenuti ad effettuare la de ­
nuncia soltanto coloro i cui red­
diti, nel corso del 1952, cono va ­
riati risoetto al decorso anno. I 
contribuenti che si trovano in tali 
condizioni dovranno ritirare pres­
so gii uffici competenti , ee non 
verrà loro recapitato a domicilio, 
un apposito modulo di colore gial-
lino. In tale modulo dovranno e s ­
sere indicate le generant i del con­
tribuente e dei componenti della 
famiglia, il nuovo ammontare an­
nuo dei redditi sia mobiliari che, 
eventualmente, immobiliari, il nu­
mero dei vanì dell'abitazione, le 
persone di serviz io se ci sono e 
''eventuale possesso di pianoforti, 
biliardi, cavalli , automobili , altri 
veicoli, cani. ecc. 

LA CAMPAGNA PER IL MESE DELLA STAMPA 

5.500.000 lire all'Unità per il 7 settembre 
ecco l'impegno dei comunisti dell' settore 

Colonna in testa con 1.100.000 lire - l compagni del primo settore all'a-
oanguardia di tutta la provincia - Che faranno le altre organizzazioni ? 

Il primo grande impegno, per 
quanto riguarda la sottoscrizione 
per il mese della stampa, è stato 
preso ieri dalle sezioni che costi­
tuiscono il primo settore. Esse, nel 
corso di una riunione indetta per 
coordinare il lavoro da svolgere 
nel corso del « mese », si sono in­
fatti impegnate a versare entro il 
7 settembre la cospicua somma di 
5 milioni e 500 mila lire. 

La decisione è stata comunicata 
ufficialmente alla segreteria della 
Federazione comunista e alla reda­
zione dell'Unità con lo seguente 
lettera: 

•• Riunione STRAORDINARIA DEL "MESE 
Domani ali* or» 19 sono convocati in Faderaiion* i membri 

del Comitato Federale, I propagandisti • gli attivisti della Federa­
zione. | compagni dirigenti di organismi sindacali • di massa, i 
compagni responsabili dei gruppi di sezione per il lavoro In pro­
vincia in preparazione dell'attività per il • 

ME8E DELLA STAMPA COMUNISTA 
Relatore: il compagno Amerigo Terenzl amministratore gene­

rale de « l 'Uni tà» . 

« Alla Segreteria della Federa­
zione e alla Redazione del l 'Uni­
tà. — I segretari del 1. settore 
riuniti alla presenza de) compagno 
Nannuzzi per esaminare l'anda­
mento del lavoro do svolgere pi r 
il Mese della Stampa Comunista. 
si sono impegnati a sviluppare ul­
teriormente la diffusione della 
stampa, a poriare ancora più am­
piamente tra le mosse della popo­
lazione i temi politici della pace, 
della difesa delle libertà democra­
tiche e del t tnore di vita dei cit-
'adinl romani. 

Si impegnano in particolare ad 
effettuare per l'apertura ufficiale 
del « Mese » — il 7 settembre — 
u n . p r i m o versamento ttlobnle di 
L. 5 500.000 cosi suddiviso: 

Campiteli! L. 850.000; Celio lire 
200.000; Colonna I,. 1.100.000; E q u i ­
librio L. 470.000: Flaminio L 165000: 
Ludovici L. 660.000; Macao lire 
550.000; Monti L. 3(50.000; Parioli 
L. 220.000; Ponte Parione L. 3*50.000; 
Salarlo L. 300.000. 

F.to: Pieraiovanni - sez Colon-

DOPO LE EVASIONI DA RICCIONE K DA S. SILVESTRO 

Due ragazzi di dieci anni fuggono 
da una colonia dì suore tedesche 

Da Rocca di Papa a Roma a piedi - Rintracciati dai genitori dopo affannose ricerche 

na; Pietrangelo - sez. Campiteli!; 
Oravano - sez. Celio: Palmieri -
sez. Ludovìsi; D'Aprile - sez. Ma­
cao; Elmo - sez. Ksquilino; Mag­
gi - sez. Flaminio; Boccanera - sez. 
Mont i : Volpato - sez. Parlo.!; Ai -
ciati - sez. Ponte Parlnne: Losco -
sez. Salario ». 

Fin qui la lettera. Ma essa meri­
ta una parola di commento, ed in 
primo luogo una pnrola d'elogio ai 
compagni del 1. settore che con 
questo pubblico impegno ei sono 
nosti der i -amente all 'avanguardia 
rtl tutti i comunisti di Roma e de l ­
la Provincia. 

Quante altre sezioni sapranno 
mantenere lo stesso passo? E quel ­
lo che vedremo nei prossimi giorni. 
Quali settori di I tomn' Quali zone 
della provincia? 

E' un fatto che l'Impegno dei 
compagni del 1. settore dovrebbe 
'ar pensare molte orrai iz7azioni 
rie! Partito. Il primo solenne im-
oetrno per il « Mese » non giunge 
Infatti da organizzazioni di operai 
e di contadini, ma da quel le s e -
Tioni che lavorano ed operano in 
•in ambiente oua le quel lo del e e n ­
tro di ftoma che non e certo il più 
'arile. 

E' questo certo il segno che la 
» febbre » tradizionale nel le gran­
di campagne dei comunisti domani 
h Iniziata. Vorremmo che la bel la 
lettera dei dirigenti del 1. settore 
nntes=e svi luppare nel più lon'ano 
i n v o l o di Roma, nel più lontano 
comune del la provincia la stessa 
•ebbre di emulazione e di entu­
siasmo che ha sempre permesso ai 
'nonno comunisti romani di rag-
"icn^ere anche i più diffici'i obiet -

i'jvi 

Piccola guida 

per il gitante 

S e c o n d o unu not iz ia p u b b l i c a ­
ta so l tan to da l q u o t i d i a n o Mo­
mento-Sera n e l l e s u e d u e u l t i m e 
ediz ioni di ieri , d u e ragazzi di 
circa dieci anni s o n o fuggit i da 
una colonia c l imat ica di [tocca 
di Papa, d iret ta da suore t e d e ­
sche e sono stat i r intracciat i s o l ­
tanto ieri m a t t i n a , d o p o l u n g h e 
e febbril i r icerche , in casa di 
una parente , a Roma. ! d u e r a ­
gazzi . Franco e M a s s i m o D e 
Cesqre, cugin i di pr imo grado , 
si a l l on tanarono n a s c o s t a m e n t e 
dal la colonia in un'ora Imprec i -
Bata del la mat t ina di sabato . A 
mezzog iorno , la loro scomparsa 
fu scoperta da l l e suòre , le 'duali . 
in g r a n d e o r g a s m o , si r ivo lsero 
subi to ai carabinier i . Furono e s e ­
gu i t e i m m e d i a t a m e n t e ricerche 
nel dintorni de l paese , ma s e n ­
za a lcun r i su l tato . Le s tesse s u o -
re( al lora, provv idero a t e l e fo ­
nare ai familiari dei due evas i . 

SANGUINOSA TRAGEDIA IN UNA TRATTORIA IN VIA FLORIDA 

Si chiude nel gabinetto e si spara 
dopo aver cenato e bevuto mollo vino 
Un fattorino si getta nel Tevere da Ponte Cestio - Altri tre tentati suicidi 

Uic ges t i scono un r is torante u 
Ladispol i . ne l la speranza di s e n ­
tirsi r ispondere che i due c u g i -
netti a v e v a n o già ragg iunto le 

dell'ospedale Bambin Gesù in segui­
to ad una grave intossicazione pro­
vocata dall'aver mangiato cibi guasti. 
Sulla pietosa sciagura è attualmente 
in corso una indagine, poiché sem-

r ispet t ivc abitazioni . La r i s p o - fora che le condizioni di salute del 

Convegno cittadino 
'Mie Arnione Unità 

Sta tu però del tutto negat iva e J bambino si siano notevolmente ag- Le responsabili politiche e le «Ami­
li r isultato delia le ie lonata' tu gravate in seguito alia somministra- , che dell'Unità » delle sezioni Torna­
sol i -min tinnì In rli motlpri» in a i - i * i o n e t l ! l"1a UUT&a a 'lase di olio n P s\ riuniranno domani alle ore 
' a m i e anche le f a S e De c è - ' d l •r , c ,noJ, f T „ ^ " . ? a r e » e d l a.' I15™ nP» I o r a " ^ m Red.izir.ne de! •tirnit. d u i n e le idi l l ic i .e u t i_e i r u n i medici deli ospedale, il piccolo! . . 

Guido avrebbe potuto salvarsi se ' J l r n sare, che iniziarono ricerche per1 

Alle ore 21,30 di ieri sera. 11 si­
gnor Giuseppe Pettini, proprietario 
dell'omonimo ristorante In vìa Flo­
rida 23, presso 11 largo Arenula. nel 
passare davanti al gabinetto del «un 
esercizio scorgerà con raccapriccio 
un rivolo dl sangue uscire dl notte 
alla porta chiusa. Il primo Impulso 
del Pettini era quello di aprire 
l'uscio, ma ciò non gli era possibile. 
polche questo era chiuso a chiave 
Il trattore invitava perciò tutti gli 
avventori ad uscire, abbassava la sa­
racinesca e telefonava al vicino 
Commissariato Campiteli!. 

Un funzionarlo ed alcuni agenti. 
recatisi su l posto, riuscivano dopo 
molti eforzi a sfondare la porta 
Nell'Interno del gabinetto piaceva 
un giovane, successivamente Identi­
ficato per il ventottenne Enrico D*I 
Greppo, elettricista, abitante "in 
via delle Mura Gian!co:ensi 100 il 
disgraziato aveva la testa trapassata 
da un proiettile che. penetrato nel­
l'orecchi» destra, era usci to dalla 
regione molare sinistra. Accanto al 
giovane c'erano una pistola calibro 
7.65 e tre lettere, una diretta al gè-

DICIOTTO PASSEGGERI FERITI 

Una vettura tranviaria deraglia 
dopo uno scontro con un pullman 
Alle ore 11 dì ieri mattina, u n 

grava incidente stradale ai è v e ­
rificato i n v i a Tuscolana. Una v e t ­
tura tranviaria del la linea « » » ci 
è scontrata con u n pul lman della 
STEFER. La sciagura, nella quale 
diciotto persone cono rimaste f e ­
rite, è accaduta al lorché il t ram. 
c h e era diret to v e r s o !a via M o n -
dov i . g iunto al l 'angolo con v ia 
Aosta è «tato invest i to sul f ianco 
destro dal pul lman, che proven i ­
va d a porta S. Giovanni ed1 e ra 
diret to v e r s o Rocca dì Papa. Per 
ef fet to del l 'urto, che è s ta to m o l ­
to v io lento , i l t ram è usc i to dai 
binari, senza però rovesciarsi . 

S e c o n d o i primi dati raccolti da l ­
la polizia, la responsabilità del!o 
«contro ricadrebbe tutta sul condu­
cente del pul lman. L'inchiesta, p e ­
rò , n o n è ancora chiusa e ogni 
dec i s ione In proposito spetta c o ­
m u n q u e a l la magistratura. 

S c e n e d i v i v i s s i m o panico s i s o ­
no ver i f i cate nel l ' interno de l tram, 
d o v e a l c u n e persone , p e r lo p iù 
anziane, s o n o s v e n u t e bat tendo il 
c a p o contro gii schienal i del sedil i 

l a m e del la C H I . hanno trasporta­
to i feriti al l 'ospedale S. G iovan­
ni. m a molt i altri s i son recati al 
pronto soccorso con l e loro gambe. 

Ecco 1 loro nomi: Fidalma Ardui -
ni. di anni 63; Edoardo Santarell i . 
di anni 19; Alvaro Di Genova, di 
16 anni; Pietro Del Bianco, d i 50 
anni; Giovanni Sorta, di anni 37; 
Alberto Lanzi, di anni 29; Alber­
t o Sto foggia, d i anni 18; Guido 
Turchiani , d i 21 anni; Marisa Tre -
soldi , di 85 anni; Lucrezia Vall i , di 
78 anni; Adriana Giovartnini, di 
15 anni; Angel ina Eutizzi, d i 30 
anni; Pietro Tordi, di 15 anni; 
Gianna Sante , di 31 anni; Giuseppe 
di Vincenzo, di anni 43; Leandro 
Nostini di 21 anni; Tilde Palazzo 
di 10 anni 

Un altro ferito. Giorgio Giorgi , 
d i 31 anni , è s t a t o r icoverato al 
Policl inico. 

CONVOCAZIONI D l P A R T I T O 
MSUII MM eanacsd ia M e m h a t sita 

era 18 i stfrMui itila Hnettl c»ll«W «*-«• 
«ali: («iti. Diiartos. P.O.Ì., TI* Vvott. Or 
•ora 4*1 UI*T«. CQ.I.L. km. Itala-OtSS. 
Sei ftwet. CD!., rnw. D.D.L Sta.. Coai-

nitori, una alla Polizia. la terza a 
un certo slg. Pietro Caruana. Alle 
23. con un ritardo davvero Impie­
gabile. Il Del Greppo veniva traspor­
tato all'ospedale di S. Spirito con 
un'ambulanza della CRI. accompa­
gnato dall'agente Felice Ruccchio 

Dall'esame delle lettere è risulta­
to che l'elettricista ha rubato la pi­
stola al Caruana allo scopo dl uc­
cidersi. Le cause del pesto non ven­
gono spiegate, ma dal'.e espressioni 
dl rancore rivolte al genitori, si può 
pensare che gravi motivi di caratte­
re familiare siano all'origine della 
tragedia II Petrini ha dichiarato che 
Il Del Greppo ha cenato e l e v u t o 
molto vino, prima di chiudersi rei 
gabinetto II colpo di pistola non 
si * sent i to Le condizioni del pove­
ro giovane sono disperate E' dlffl 
d i e che possa sopravvivere 

Nella giornata dl Ieri al sono re­
gistrati altri numerosi tentativi dl 
suicidio II venticinquenne Valen­
t ino Paesani, abitante In via della 
Torba 18 ha Ingerito cinque com­
presse di «Veronal»-

La ventinovenne Ghisa Tonti ni. 
residente a Nettuno, è etata rico­
verata In quell'ospedale civile per 
avvelenamento da « Luminal ». 

Perche «s tanca dl vivere». la ses-
santaselenne Cecilia Sal1~etti. a! !-
tante, in piazza del Sanniti , si è av­
velenata con varecchlna. E" stata 
giudicata guaribile In c inque giorni 

All'ospedale Fatebenefratelll. è sta­
to ricoverato In osservazione per 
una grave ferita alle t es ta 11 fatto­
rino del telegrafo ventiquattrenne 
Vittorio Sallbrà. abitante in via Car­
lo Alberto 53. 11 quale si è gettato 
nel Tevere da Ponte Cestio. batten­
d o violentemente 11 cranio contro 11 
fondo II Sallbr» è etato tratto m 
salvo da Egidio Marchese. aMtante 
in via Donatello SO. 

Gli inquilini, già indignati per la 
richiesta di aumento del fitti, hanno 
sollecitato, da alcuni giorni, l'Am­
ministrazione dello Stabile a prov­
vedere. ma ancora l'acqua non vie­
ne. Cosa si aspetta a provvedere? 
Gli Inquilini domandano all'Istituto 
se ci vorrà qualche mese per avere 
riequa. Centinaia dl inquilini ci ten­
gono a sottolineare che non possono 
portare le loro famiglie — tra cu» 
molte versano in gravi condizioni 
economiche — a mangiare in trat­
toria. 

Per la questione igienica, ai diri­
genti dell'Istituto si rende noto che 
come sono solerti a chiedere gli au­
menti dei fitti, dovrebbero essere più 
svegli per far riparare le condutture 

loro conto 
A bordo di un'auto, i parent i 

dei d u e fuggiaschi si recarono a 
Rocca di Papa e per lus trarono 
le s trade principal i , c h i e d e n d o 
o v u n q u e informazioni , ma s e n ­
za r iusc ire a trovare le tracce 
dei figlioli . Cosi trascorse lo 
g iornata di domenica . Calata la 
notte , i poveri genitori - presero 
la v ia de l r i torno e puntarono 
su R o m a , nel la speranza c h e i 
fuggiaschi si fossero recati in 
casa di q u a l c h e parente . Era i n ­
fatti a v v e n u t o proprio cosi. N e l ­
le p r i m e ore di ieri mat t ina . 
Franco e M a s s i m o v e n i v a n o r i ­
trovati su l p ianerot to lo de l l 'ab i ­
taz ione di una parente . E r a n o 
sporchi di sudore e di po lvere . 
con gli occhi gonfi dì sonno . 
s tanch i s s imi per il l u n g o v i a g ­
g io fa t to tutto , o quasi tut to a 
piedi , e con le facce impias tr i c ­
c iate di s u g o dj m o r e , un ico c i ­
bo d e ] q u a l e si e r a n o nutrit i d u ­
rante la fuga. Forse erano g i u n ­
ti m o l t e ore pr ima, m a . i n t i m i ­
diti e vergognos i , n o n a v e v a n o 
osato b u s s a r e al la porta; forse s: 
e r a n o nascost i sul terrazzo, s en 
za c h e n e s s u n o s e n e a c c o r g e s ­
se, r i m a n e n d o v i celat i per c h i s ­
sà q u a n t e ore . Si erano ormai 
decis i a suonare il campane l lo . 
oer c h i e d e r e ass i s tenza e o sp i ta ­
lità, q u a n d o sono eittnti i g e n i ­
tori . c h e t a n t o a f f a n n o s a m e n t e 
li a v e v a n o cercati . 

F in qui la notizia di AfomPn-
to-Sera. che a b b i a m o riDortato 
f ede lmente , senza nul la a g g i u n ­
gervi dl nostro. N o n ci è s 'a to 
: nfatt i ancora poss ibi le a s s u m e ­
re altri particolari su o u e s t o 
cnisodin che . se è a v v e n u t o co«:! 
c o m e lo riferisce il confrate l lo 
del lo sera, sembra rirollpsar*' 
d i r e t t a m e n t e a? noti enìsodi d : 

Ricc ione e di S. S i lves tro . Sarà 
in teres sante conoscere l e r a g i o ­
ni di ones ta n u o v a e v e s : o n c . 

non fosse stato inopportunamen*e i Nel corso del convegno sari fatto 
purgato. SI tratta ora di far luce <u i " n bilancio del lavoro svolto dal 
queste delicate circostanze. L'indile- IH al VI Congresso dell'Associaylone 
sta tende inoltre ad accertare se i « Amici » • e verrà concordata razio­
cini che hanno provocato la morte • ne Immediata d* svolgere nel corso 
del bambino siano stati acquistati 
già avariati da un rommerciante 

Giovane donna arrestata 
per leswmjjla marta 

La trentenne Rosa Proietti, abitan­
te in via P. Rovetti 194. è stata Ieri 
tratta In* arresto per aver provocato 
gravi lesioni alla madre Antonia Ho 
scctti. 

del « Mese della stampa ». verranno 
esaminate le lacune e I difetti tut­
tora esistenti nella nostra nrqanlzza-
7Ìone. verrà discusso l'appello delle 
donne romane per una migliore e 
capillare diffusione del giornale del­
la pace e verrà lanciato li recluta­
mento dell'Ass. « Amici ». Il Conve­
gno sarà presieduto dal compagno 
Pietro Ihgrao. .Direttore del nostro 
giornale. 

AMICI DELL'UNITA' 
OtAiY.jai fajli «aci tines» lar-jo i T:t-

t*tlti9 « QaJrtr* iw.-foWI 27 trt 10. •.*-
T*JÌ a Gaiiiuk» «r* SO. 5ì prrgico Tirarte­
la gli «j-.t-pr'ip r vi: «rpoiul t: M i j -
ttr# ili « Aa ri • creila •.repim^re i\ 4*tt 
cravrgai. I filli irSbtm» trfr» n tmtt*-< 
il pia !i_*j/> pefiiil» r» ròfe » iti • V«f • 
• iti tara (Iella caapiTC*. i'. ;r<-!cux>c'> 
• Amiti •. Siri preseat* as ns^a^r* ir] rv 
aiu-.o Proverai» « Mix E^éuW» <W!T Ido Baroncini, abitante In piazza Ar­
siti. 'menta X è morto Ieri in una corsia 

Un 
avvelenato Ja fitt pasti 

Un bambino dl quattro anni. Gul-

VITTORIOSA COWCLUSIDHE D'UNA IUH6A ABITAZIONE 

Aumenti da 5 a 7 mila lire 
al personale del "Falebenetralelli. 
L'accorilo sottoscritto itri Ira il sindacalo e il direttore dell'ospedale 

Una bella vittoria ha coronato ieri stato inoltre ribadito il principio che 
la lunga agitazione del personale. i lavoratori dell'ospedale hanno ara-
ospedaliero del Fatebenefratelll ten-1 pia liberta di organizzarsi sindacal-
dente a strappare salari più umani | niente. 
e migliori condizioni di lavoro. I L'accordo avrà immediata decor­

aci corso di una riunione svoltasi 
ieri sera tra il segretario del sinda­
cato ospedalieri Sacchetti. 11 vicese­
gretario Ghini e il padre Maurizio. 
direttore dell'ospedale, è stato con 

renza e le nuove tabelle saranno 
revisionate in senso favorevole ai 
lavoratori non appena sarà stato ap­
provato il nuovo contratto provin­
ciale degli ospedalieri attualmente in 

u i i c i i u i r u c u u s p c u n i C t « o u i w ».»*•. .....A*. ».,£>.. 
eluso un Importante accordo nel qua- ! discussione. 
le sono accolte tutte le proposte L'accordo sottoscritto ieri e ;he 
avanzate dal lavoratori. | rende almeno in parte giustizia al 

La clausola più importante dcll'ac-1 dipendenti dell'ospedale, non deve cordo è quella che prevede un au 
mento mensile che vana «lalle 5 ai'e 
7 mila lire a seconda delle catege-
rie. Inoltre è stato riconosciuto il 
principio delle otto ore lavorative e 
pertanto a tutti coloro che per ra­
gioni di lavoro fossero costretti a 
prestare un'attività superiore verran-

far dimenticare che altre migliaia di 
lavoratori dipendenti dalle case di 
cura private si trovano attualmente 
in condizioni peggiori dei loro col­
leghi del Fatebenefratelll. Il sinda­
cato ha pertanto deciso di continua­
re la sua azione tendente ad otte­
nere migliori condizioni dl lavoro per 

no corrisposte 3000 lire al mese dl j tutta la categoria che è attualmente 
straordinari. itra quelle più sfruttate della nostra 

La direzione dell'ospedale ha ac i ritta. 
colto anche altre due importanti ri­
chieste avanzate dal lavoratori: 11 
pagamento degli assegni familiari e 
ta corresponsione della tredicesima 
mensilità. Quest'ultima verrà stabi­
lita In base all'articolo 58 del con­
tratto vigente per le case di cura 
private. Nel corso delle trattative è 

I TRUCCHI DEI CONTRABBANDIERI DI « AMERICANE » 

400 casse di sigarette 
nascoste sotto cocomeri 

Unitali della casa e conulfe 
alla Caperà del Lavoro 

U paret i de l la vet tura. A m b u - tate feea. Orair» D;B. SHWJS, ASTI Su. 

alle ara M, mei locali «ella 
«^•wr» • » I*v»ra l a p . Cs^vilino. 
avrà tarata «ma tasvatlaata limatone 
•patmaKi> varteclm«raama l CamutatJ 
« « f e s a «ella casa • t« Carnami*» a*-
•«***- O A t i t A m m n t o «*t atti «el-
n . C P . • «ella casa amila r T J S . i . 
FruUdknaaaa n segretari* «ella 
C « X . damata d a a c s • Il 

Un'importante associazione dl con­
trabbandieri. che riforniva di siga­
rette americane il mercato clande­
stino dl Roma. * stata scoperta dal­
la Guardia di Finanza, durante una 
operazione che si è conclusa pro­
prio in questi giorni. Quattro gros­
si camion carichi di tabacchi pre­
giati. abilmente nascosti sotto coco­
meri ed altra frutta, sono stati se­
questrati. Numerose persone sono 
state arrestate o denunciate in sta­
to dl irreperibilità 

L'operazione ha avuto inizio due 
settimane fa. allorché due finanzieri, 
In servizio di perlustrazione sulla 
strada che costeggia 11 Garigliano. 
bloccarono una «1400* pilotata da un 
certo Giuseppe Cioffi Costui, men­
tre 1« guardie osservavano il libret-

• e m ù ael Centra etttaaiaa a r t * e — m A ^ l T * ^ rimbe ta m°X° to 

salta Nhta rraaeaeumrcl. 
Per glaveai ali* 19.M, ta via Farle 

CataiU* (Amai*) è tmtaat* amamaclato 
a a candito 41 FraacaeuaecL 

Senza K f M a T iMafe 
g ì riatti delTI.C.P. 

Alcuni inquilini dello stabile del­
l'Istituto Case Popolari, dl via Santa 
Maura n. 49 (Trionfale) d hanno co­
municato ch« da diversi giorni nella 
loro case manca ' l'acqua. 

quattrocento cassa di tabacchi per un 
valore di motte decine dl milioni. 

Una parte degli autisti e dei tac­
chini riuscì a sottrarsi all'arresto. 
ruggendo coi favore del buio. Altri 
farono arrestati: Nicola Esposito. 
Francesco Guarractno. Francesco A -
ragione. Diego Griza. Aurelio Cìli-
berti. Antonio Vitale e Salvatore Au-
tiero. Costoro, membri occasionali 
dell'associazione, facevano t nomi dei 
dirigenti: Salvatore Calace. Gennaro 
Paliotto. 1 fratelli Giuseppe e Alfre­
do Cioffi. Omero Salvatore e C*rlo 
Maliardo. Secondo la polizia tribu­
taria. il « c e r v e l l o della banda sa­
rebbe Alfredo Cioffi. proprietario 
della «1400». IglL però, ha dichiarato 
dl non aver preso parte In nessun 
modo an'organlxxazlooe della caro­
vana. 

. . r - tu tu velocità. 
lasciando cadere una pistola di pic­
colo calibro. 

L'auto fa però successivamente fer-
m a u dal carabinieri di Pontecorro 
mentre I finanzieri riuscivano à 
bloccare du« grossi camion carichi 
di sigarette sparando sulle gomme. 
I camion, che evidentemente viag­
giavano al seguito «ella «1409*. di­
retti verso Roma, erano pieni dl si­
garette americane. Intervenute altre 
pattuglie della tribuUria, venivano 
poi sequestrati altri due autocarri. 
Una vera carovana, che trasportava 
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RINASCITA 

ALATRI (Autolinee Zepplerl - Ca­
stro Pretorlo) 8 8.15 (festivo) 15 18.23 
durata del viaggio ore 2. 

ALBANO (STEFER tram) 6 6.50 7 
7.10 7.30 8 8.30 9 10 11 12 13 14 14.30 
15 15.40 16 17 17.30 18 18.30 19 19,30 20 
20.30 21 22 23. (STEFER autolinee) Via 
Castelgandolfo-Genzano: 7.10 8,25 9.35 
10.35 ifestivo) 11,35 12.55 13.30 14.20 
14.40 (festivo) 15.25 16,35 17,40 18.35 
(festivo) 19 19.35 21 (festivo) 21.10 22. 
Via Aricela - Velie tri: 6.35 7,45 8,30 
0.45 (festivo) 10,15 12.20 (festivo) 13.10 
15 (festivo) 15.30 17,10 18.15 18.45 l l e -
stivo) 19,15 20.15. Andata e ritorno 
L. 200. (FF. SS.) 4.50 7.25 8.35 9.30 12,05 
14.13 15.38 17.48 19 19.55 22. (Zepplerl 
autolinee) 6.30 6.50 (partenza da San 
Giovanni) 7 8 8.15 (festivo) 8.35 (San 
Giovanni) 8.45 (S. Giovanni! io 11.25 
12 (S. Giovanni) 12.45 14 16 (S. Gio­
vanni) 17 18 (S. Giovanni) 18.30 19.30. 

AIUiX-lA (STEFKlt tram) 6 6.50 7 
7.10 7.30 8 8.30 9 10 11 12 J3 14 14.30 
15 15.40 16 17 17.30 18 18.30 19 19.30 
20 20,30 21 22 23 (STEFER autolinee) 
6,35 7.45 8.S0 9.45 (festivo) 10.15 12.20 
(festivo) 13.10 14.20 15 (festivo) 15,30 
17,10 18.15 18.45 (festivo) 19.15 20.15 
21.10. Andata e ritorno L. 220. 

ANZIO (FF. SS.) 4.35 6.35 7.45 9.25 
10.25 12,55 14,40 16.10 18.55 20.16 22.20 
(STAN autolinee) partenza in via G. 
Matteotti (Acquario) 9 11 13*18.45 22 
23 (festivo). 

CASTEI.GANDOLFO ( S T E F E R 
tram) 6 6.50 7 7.10 7.30 8 8.30 9 10 11 
12 13 14 14,30 15 15.40 J6 17 17,30 18 
18.30 19 19.30 20 20.30 21 22 23. (STEFER 
autolinee) 7,10 8,25 9.35 10.35 (festi­
vo) 11.35 12.55 13.30 14.40 (festivo) 15.25 
16.35 17.40 18,35 (festivo) 19 19,35 21 
(festivo) 22. Andata e ritorno 180. 
(FF.SS.) 4.50 7,25 8.35 9.30 12.05 14.13 
15.38 17,48 19 19.55 22. 

CASTELMAUAMA - (Autolinee 
Zepplerl): 7.30 11 12 13 15 17 18 18,25 
19.30 21 (festivo). 

CIVITAVECCHIA - (FF. SS.): 0.10 
5.10 6 7.10 7.18 8 9.30 10.15 11.50 12.35 
12,42 14.10 14,15 16 16.35 17 18 19.40 
19.45 21 22. 

CJENÀZZANO (STEFER ferrovia 
Roma-Fiueei): 6.20 6.50 8.19 10.10 12.45 
14,40 15,45 17.20 (sospeso la domenica) 
18.05 19.15 2025: Autolinee Zepà>irri: 
8 11.30 1-M5 17.30 19.50 21 <fe*tl"ut. 

GROTTAFERRATA (STEFER tram) 
6 6.30 7.15 8 8.30 9.H0 .0.00 li.30 12.30 
13.30 14.30 15.-I0 15.40 '6.-J.' i l r- .'-j "8 
18.30 19 19.30 20.30 i\ »2. (STEl-Ht 
autolinee); 8.30 9,30 (festivo) 10.40 12 
(festivo) 14.20 16.30 17.40 i festive- '8.40 
21.10 (andata e ritorno I. HO) (Auto­
linee Zeppieri) 8 9.20 (fostivc) i0.?0 
11.30 (festiva) 12.30 t4.'.0 ••» ?.'.> 'STO 
(festivo) 16/JO ifestivi) r. 46 18 1.1 
20 21. 

FIUGGI (STEFER ferrovia) 6.20 6.50 
7.45 (diretto 1. classe- 8 ll< tc.10 2.45 
14.40 15,45 17 20 '8 (a.irfj-n e nt-.r-io 
3. classe L. 560. 1. classe 800). Au­
tolinea da gran turismo: Piazza Ese­
dra ore 9 (partenza da Fiuggi ore 20) 
Andata e ritorno 1>. 1200. 

FIUMICINO (FF.SS.) 4.45 6.10 6.40 
7,40 (Ostiense) 8.05 (Tuscolana) 8.37 
9,10 (Tuscolana) 9.57 (T iscolar-.i) .0,22 
12.55 14.25 15.42 17.12 18.25 19.52 (Tu­
scolana) 21.10. 

FRASCATI (STEFER tram) 6 6.30 
7.r5 8 8.30 9.30 10,30 11,30 12.30 13.30 
14 14.30 15.20 15.40 16.30 17 17.30 18 
18.30 19 19.30 20.30 21 22 (STEFER au­
tolinee) 8.25 10.15 (festivo) 11 14.20 
14.50 (festivo) 16.15 17 (festivo) 18.50 
21 andata e ritorno L 220 (Autolinee 
Zepplerl) 7.30 8.15 (festivo) 9 9.30 10.30 
11.25 12.30 13.30 14 14.45 15.20 16 17.25 
18.15 19 30 20.30 (FF.SS.) 6.07 6.48 7.37 
8.53 10.17 12.38 13.35 14.50 16.08 16.48 
17.30 19.12 20.55 22.15 23.10 23.55. 

FREGENE (Società autolinee Roma) 
7 7.20 820 9.20 11.30 (tutti da via 
Alessandria) 12.30 (Castro Pretorto) 
14.40 (v. Alessandria) 18,15 (v. Ales­
sandri.-,) 19.30 (Castro Pretorio) 20.30 
(v. Alessandria). Tutti i pullman che 
partono da v. Alessandria, transitano 
10 minuti dopo In viale Castro Preto­
rio. Prezzo della corsa semplice L. 175. 

.MARINO (STEFER tram) 6. 6.30 7.15 
8 8.30 9.30 10.30 11.30 12.30 13,30 14 
14.30 15.20 15.40 16.30 17 17.30 18 18.30 
19 19.30 20,30 21 22 (STEFER autoli­
nee) Via GrotUferrata: 6.45 9 11 (fe­
stivo) 12.55 14 (festivo) 15 16 (festivo) 
17 18 19.10 20 (festivo) 21. Via Ciam-
pino: 7.30 9 9.40 11 11.40 13 13.40 13.45 
16.10 17.40 19 19.40 2 21.40. Via Castel-
gandolfo Villini: 6,30 8.30 10.30 12.30 
14.30 16.30 18.30 20.30 andata ritorno 
L. 220. 

MONTECOMPATRl (STEFER auto­
linee) 8.25 10.15 (festivo) 11 14.20 14.50 
(festivo) 16.15 17 (festivo) 18.50 21 an­
data e ritorno L. 280. (Autolinee Zep­
plerl) 7.30 8.15 (festivo) 9 9.30 (festi­
vo) 10.30 11.25 12,30 13.30 14 (festivo) 
14.45 1550 (festivo) 16 17.25 18.15 19.30 
20,30. 

NETTUNO (FF.SS.) 4.35 6.35 7.45 
9^5 1055 12.55 14.40 16,10 18.55 20.16 
22. 20 (Autolinee STAN - partenza in 
v. G. Matteotti (Acquario) 9 11 13 
18.45 22 23 (festivo). 

PONZA (Vedi treni per Anzio) Va­
poretto partenza da Anzio martedì e 
giovedì ore 8. sabato ore 1650. Da 
Ponza: domenica ore 17.30 martedì e 
giovedì ore 17. Durata del viaggio 3 
ore. Prezzo della corsa semplice L. 580. 

PRIMA PORTA (Roma-Nord Piaz­
zale Flaminio): Ogni ora circa dalle 
6.15 alle 24. 

ROCCA DI PAPA (STEFER tram) 
6.30 7.15 8.30 1550 17 18 19 2050 2152 
(STEFER autolinee) 850 950 (festivo) 
10.40 12 (festivo) 1450 1650 17.40 (fe­
stivo) 18.40 21.10 andata e ritorno 
IA. 250. Autolinee Zepplerl: 8 950 
(festivo) 1050 1150 (festivo) 1250 14.10 
1450 1550 (festivo) 1650 (festivo) 17.45 
18 19 20 21. Andata e ritomo L. 250. 

SUBIACO (Autolinee Zepplerl) 8.15 
16.30 17 (festivo). 

TIVOLI-BAGNI DI TIVOLI (ATAC 
partenze Stazione Termini) 550 6 650 
7 750 8 850 9 10 11 1150 12 1250 13 
1350 14 1450 15 16 17 1750 18 1850 19 
1950 20 21 22 2350. Andata e ritorno: 
Bagni L. 170. Tivoli 200. 

VE1XETRI (FF.SS.) 5,50 9.18 11.53 
1451 1530 17.40 1850 (Autolinee STE­
FER) 655 7.45 850 9.45 (festivo) 10.15 
1250 (festivo) 13.10 1450 15 (festivo) 
1550 17.10 18.15 18.45 (festivo! 19.15 
20.15 21.10. Andata e ritorno L. 300. 
(Autolinee Zepplerl) 650 650 (parten­
za da S. Giovanni) 7 8 8.15 (festi­
vo) 850 (S. Giovanni) 8.45 (S . Gio­
vanni) 10 1155 12 IS. Giovanni) 12.45 
14 16 (S. Giovanni) 17 18 ;S. Giovanni) 
1850 1950. 

VITERBO (Roma Nord): partenze 
da Piazzale Flaminio: 4.46 domeni­
cale (si effettua fino al 20 ottobre -
Ogni cacciatore munito di licenza e 
di fucile da caccia potrà trasportare 
gratis due cani) . 6.42 757 fino a Ci-
vitacastellana (la domenica prose­
gue per Viterbo) 8.45 10,40 1350 1455 
17.15 17.46 feriale «fino Rignano) 1851 
feriale ffino ' Civitacastellana) 19.08 
20.40 (fino Civitacastellana). 2257 :e-
stivo (fino Civitacastellana). 2352 do­
menicale (fino Civitacastellana). 055 
(fino Civitacastellanaì. si effettua 
nella notte fra la domenica e •! 
lunedi. 

ITALIA - U.H.S.S. i 

XX $*;i*mV« S | MiMSti ere?!:: U ; < 
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ENAL I D S AL PALATINO 
Stadio di Domiziano 
i a » • 31 AGOSTO - ORE 21 

TRE HkUlt STRAORDIMARIb Dl 
Lt MAN TUfM N I MONDO 
DI LALDERON DE LA BARCA 

Regia di Nando Tamberiant 
Ingresse an* s tas i* aa Via é>l Trionfi — Speciale s emaio autenlo-
tranaviari* ATAC VemalU biglietti ARPA, locali CIT Galleria Colonna 
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OPERAI APUANI 
E CIIYHIIIM LAZIALI 

ai s. F . R.OM:A.2sro 
Ora il hbio di Caracciolo col 

MIO carattere di inchiesta storica 
e quello ili Bernicri così concen­
trato nel suo compito di anali­
si storico-politica, si aggiungono 
ad altri, comparsi negli anni pre­
cedenti nella Mc-sa < Biblioteca 
del \Io\ imento Operaio > delle 
Kdi/ioni Rinascita e in quella di 
* Studi e Memorie > delle Kdi/io­
ni di Cultura Sociale; &i allinea­
no cioè nelle due direzioni, che 
attualmente in modo più positi­
vo concorrono al rinnovamento 
della storia del movimento ope­
raio, e non di questa soltanto, del 
nostro Paese. Questi studi infat­
ti. anche <c ancora limitati di 
solito ad una prospettiva di fevi-
luppo, come dire, interna del nvo-
\iuiento, con ancora debole o 
troppo generale legame con il 
nes-o intero di svolgimento del­
la storia d'Italia, non c'è dub­
bio «.he costitui-cono un contri­
buto notevole per il mutamento 
di prospettiva e l'allargamento 
di ricetea, < he >ono condizioni 
e-scnnali di un avanzamento 
sempre più cosciente, se non an­
cora di un rinnovamento radica­
le, \erso un senso democratico e 
socialista della cultura storica. 

i i i i m i i M i i i i i i i i i H i i i i i i t i t i i i i i n i i i i 

STA SORGENDO TRA I PINI DI FUERS7ENBERG 

La prima città socialista 
della Repubblica tedesca 
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A tre chilometri dalla Polouia nasce il grande "Kombinat,, dell'acciaio 
Harry Schubert diverrà capotecnico - Una stilata di modelli autunnali 

Un effetto ed un aspetto nuu 
trascurabile della influenza che 
eseicita il mo\ imento cosciente 
delle mas^e lavoratiici nel nostro 
Paese è quello di spiugere da un 
lato dirigenti, protagonisti della 
lotta delle mas-<e, per accrescere 
la consapev olezza delle origini e 
della natura e del carattere della 
lotta attuale, a ricercale nei do­
cumenti di archivio e nella stam­
pa del passato gli elementi di 
una rkostru/ione storica del mo­
vimento; e dall'altro canto a sti­
molare gli intellettuali, che spin­
ti dal sentimento della solidarietà 
umana si som) accostati al movi­
mento, a farne oggetto «li riceica 
erudita. 

Due libii usciti ii poca distan­
za di tempo l'uno dall'altro, quel­
lo di A. Bernicri Ciiiqiuuit'muii 
di lotte operaie in Apuanin (1901-
1951), Cameni del I avoio, Massa 
Cariata, e quello di Alberto Ca­
racciolo / / movimento contadino 
nel LHZIO (1807-19J2) Lidi/ioni Ili-
na-cita, costituiscono un risulta­
to per certi uspeiti esemplare dei 
due diversi, e in definitiva con­
fluenti, aspetti «Ielle attuali esi­
genze di studio del movimento 
opeiaio. 

Libretto snello «• sonalo , che 
pur avvalendosi di ricerche di 
archivio non vi indugia, ma cor­
re diritto al One di individuare 
alcune linee essenziali per la 
caratterizzazione del movimento 
delle razze in una regione, la 
Lunigiana, dove in seno alle or 
ganizzazioni operaie particolare 
acutezza ha assunto la lotta per 
l'affermazione di un sano orien 
lamento socialista, contio le in­
fluenze repubblicane, anarchiche 
e rifoi miste, è quello del Bernicri. 
Questi sulla bn«e di alcuni ele­
menti nuovi «.i dc'i una traccia 
dello sviluppo politico ed orga­
nizzativo del movimento, utile 
per la ricostruzione storica di un 
aspetto non secondario del movi­
mento operaio italiano, se si tien 
conto che nella Lunigiana ad 
un certo momento, nel 1S9"\ 
furono gli strati operai di quel­
la regione <i presentarsi come 
un eruppo dì punta, sollevan­
dosi -contemporaneamente ed in 
appoggio a i contadini siciliani. 

Più disteso e distaccalo, corie-
dato di tavole statìstiche, di gra­
fici interessanti sulle leghe con­
tadine, sul movimento delle oc­
cupazioni, sulle sezioni socialiste, 
sugli scioperi, sulla produzione 
agricola e la ripartizione della 
proprietà, il libro di Alberto Ca­
racciolo, che -i bas a SII di un 
•vasto materiale di giornali, opu­
scoli, carte di archivio espressa­
mente indicati, e in parte ripro­
dotti, fornisce al lettore una ac ­
curata esposizione unitaria di un 
materiale in sé frammentario e 
disperso, e secondo una linea di 
^viluppo che illumina molto util­
mente un periodo di lotte conta­
dine, poco note e pur così im­
portanti e significative, svoltesi 
in una regione, il Lazio, che per 
aver raccolto l'eredità di arre­
tratezza economica e sociale, o l ­
tre che civile e politica dello 
Stato pontificio, * costituisce — 
come sottolinea Aldo Natoli nel­
la prefazione — una varietà 
peggiorata, -otto molti aspetti. 
della questione meridionale *. 

« Sono stato sempre persuaso 
che esiste un'Italia sconosciuta, 
che non si vede, molto diversa da 
quella che di solito si apprende 
a conoscere — ha scritto Gram­
sci. — h ciò che si vede di solito 
tono gli intellettuali, ciò che non 
gì vede sono specialmente i con­
tadini. che. pure come la mag­
gioranza della popolazione sono 
e=*-i la Nazione >. Lo stesso po­
trebbe dir«i in genere per la ste­
nografia dominante Gnora in Ita­
lia. I contadini italiani hanno 
costituito l'oggetto di parecchie 
inchieste da parte della classe 
dirigente italiana, ma sono com­
parsi poco, e a<-ai meno degli 
operai, nelle storie d'Italia; ov­
vero vi si sono fatti comparire 
qua e là cpmc masse arretrate 
e reazionarie, per ignoranza spes­
so del contenuto reale delle loro 
agitazioni e delle condizioni del 
le loro lotte. Per questo, tanto 
maggiore e il merito di libri, che, 
come quello di Caracciolo, tolgo­
n o dalla o«cnrità e dalla disper­
sione un materiale prezioso di 
notizie e di documenti. ' """" 

Ma Caracciolo ha fatto anche! A l t i " © X l O V © O p e r e S © Q T i e i l a t . © 
di p iù: egli ha cercato di segui­
re, restando aderente al maicria-

VENEZIA, 25. 
Sembra ormai inevitabile che, 2 

proposito della cinematografia giap­
ponese, la nostra opinione debba es­
sere l'opposta di quella dei colleglli 
della stampa « ufficiale ». Lo scor­
so anno quando al l'estivai di Vene-
zh fu dato il premio al film /?J-
tciomon noi dissentimmo profonda­
mente. Iersera, dopo la presentazio­
ne del film la sita di O-Haru, don* 
uà galante, mentre molti manifesta­
vano apertamente la propria noia e 
disapprovazione, noi ci sentivamo 
assai colpiti. Perche ci sembra invece 
che questo film sia un film assai 
bello, il migliore, senz'altro, di quan­
ti siano stati finora presentati ul 
Ftstival veneziano 

Non è, naturalmente, soltanto una 
questione di gusto. Vi sono problemi 
di fondo al centro di questo dissen­
so: quello ».he a Rasctomon veniva 
riconosciuto come elemento positivo, 
capace di porlo tome candidato al 
gran premio, a noi sembrava invece, 
la sostanza della sua mediocrità e 
della sua falsità: il cosmopolitismo 
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Una patetica inquadratura del film svedese «Sommatele» che \errA 
presentato in questi giorni al Festival di Venezia 
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UN CORAGGIOSO FILM GIAPPONESE AL FESTIVAL 

Vita di O-Haru, donna galante 
Una storia popolare - / / lungo calvario della figlia di un samurai alla fine 
del seicento - " Verrà un mondo migliore, ove amarsi non sia proibito 

(DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE) 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

FUERSTENBERG, agosto 
La prima persona che incontrai 

a Fuerstcnberg fu una ragazza 
francese, Aveva gli occhiali di 
tartaruga, tuia gonna di seta ver­
de e ima camicetta nera, ed era 
con una delegazione che trascor­
rete le ferie a pochi chilometri di 
distanza, nel campo Henry Martin. 
Erano arrivati alla mattina di 
buonora ed avevano già visitato 
tutto, il gigantesco « Eisenhùt-
tenkombinat Ost * e la città nuo-
va, con le strade non ancora 
asfaltate, i negozi da aprire e le 
case in costruzione a fianco di 
quelle già abitate. 

C'era anche Hi compagna Mi­

chel de l'Humanité, e quando die­
de la notizia che gli idtimi due 
arrestati delle manifestazioni del 
28 maggio erano stati scarcerati 
si misero a battere le mani tutti 
assieme, anche quelli che, come 
seppi dopo, erano preti operai o 
iscritti ai sindacati -riformisti. Poi 
BI parlò del « kombinat » dell'ac­
ciaio e la ragazza dagli occhialo­
ni di tartaruga, méntre cammina­
vamo sulle strade polverose che 
sino a pochi mesi prima erano 
sentieri di una foresta di pini, si 
mise a dire alcuni versi della 
Poesie ininterrompue di Paul 
Ehiard: Nous ne vivons que pour 
étre fidMes à la vie. Quindi, ri 
volta a me, ricordò una delle let­
tere di Gramsci alla moglie, quel-
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Il compagno socialista Tommaso flore, vincitore drl « Premio Via­
reggio », accanto a ano dei Laterza, editori del atto libro 

AliGICMCATI I PRKMI PER UNA COMMEDIA 

Monicelli e Squarzina 
vincono il "Riccione,, 

le, dì cui si serviva, lo «viluppo 
e le connne>-inni fra la struttura 
produttiva e il movimento eco­
nomico che sboccava poi nella 
organizzazione sindacale, e ciuci­
lo della influenza politica che ?u 
di es*o e-crcitarono i vari parti­
ti politici e più di tntti il Parti­
to «ocialUta. I e pagine più in­
teressanti del libro «ono infatti 
quelle che t ixcano il movimen­
to contadino nrl periodo 1904-1905 
e «oprammo quelle che i l lu-t ia-
no il movimento di occupazione 
delle terre che »i sviluppò -11 va­
sta scala nel 1919 e nel 1920, e 
che ebbe l'effetto politico di tra­
scinare il governo ad emanare il 
decreto Vinocchi e l'effetto eco­
nomico di creare, -e pur per bre-
Te tempo, sottraendola alla gran­
de proprietà, una pkcola pro­
prietà contadina. ( 

Per l'aspetto economico sareb­
be «tato desiderabile un accenno 
al carattere dei rapporti di pro­
duzione nel periodo precedente, 
per far risaltare di più i cam­
biamenti che intervengono nel 

quindi anche 

HICCIOXE. 25. 

Leonida non è qui di Fran­
co Monicelli di Roma, è l'opera 
vincitrice de! * VI Premio Ric­
cione v?r il Dramma ». 

Oltre a1, primo premio di l i ­
re 500 ir ila. sono .stati assegnati 
i seguenti premi: L. 200 mila aj 
Tre q.tarli di hiva. di Luigi 
Squarz.na di Rop.a: L- 100 mi­
la (Premio Istituto dran rra ita­
liano) a L'oino e formino di Elio 
Anaganj di Vel ìe tn . 

Sono state inoltre segnalate 
le seguenti opere: * Il miracola­
to » di Aldo Cappello di Oder­
zo: « Spaghetti per l'onorevole •» 
di Rodolfo De Angelis dt Mila­
no: e Chi sei tu? n dt Giuseppe 
Ciabattini di Milano; « La tra 
gedia di Bruto > di Enrico V e -
rondini di Bologna: « Incendio 
in Via Plana » di Angelo G a u 

\ denzi di Milano; < Notte sul l i ­
mitare - dt Anna Bonacci di Fal -

< Ballata senza fine » di 
una I Fabio M. Crivelli di Roma; 

Murolo di Napoli; «-I morti pos­
sono tornare » di Pio Macrelli 
di Cesena. 

l i lolla per la repressione 
del (Ofltrabbawfe A sigarette 

periodo «indiato e .COnara 
la pmodizzaztone del movvmen- «•u,»*1«» 
lo: per TVpetto politico una [Fabio 
maggiore ricchezza di analui . ' « Q u e s t i poveri v i v i » di E m o 

GE.VOVA. 25. — Coritmua att> 
vj£!mi !a lotta della Guardia di 
Finanza cor.tro ; contrabbandieri 
i : sigarette. Una squadra di militi 
^ei nucleo della pohzia tributaria 
:nvest:gativa di Genova, a conclu-

jf:or.e di osservazioni e indagini 
condotte in precedenza, iniziava 
i';r.segujmento di un'autovettura 
scortata da motoscooter, e infine 
r.u=civa «d imbottigliare U mac-
crrr.a tontr&bbandiera. 

Il conducente r»usctva a dile­
guar*. nella campagna circostante: 
ma veniva riconosciuto ed Identi­
ficato per «I noto contrabbandiere 
Stara: Vincenzo, di Giuseppe, di 
anni 40, da Abbazia, residente a 
Genova. 

A bordo dell'autovettura Fiat 
1100 E. targata GE-53593 si trova­
vano 40 kg. d: sigarette di con­
trabbando, parte americane e par­
ta svizzere, che fono state «eqvie-
«trata, 

la in cui parla di un giovane ope­
raio che andava a trovarlo e gli 
diceva ogni volta di non aver 
potuto dormire, oppresso com'era 
dal pensiero di che cosa facesse 
il Giappone. 

t Proprio il Giappone — mi so­
no poi rivista la lettera a Berli­
no — lo ossessionava, perchè nel 
giornali italiani del Giappone si 
parla solo quando muore il Mi-
kado o un terremoto uccide al­
meno diecimila persone. Il Giap­
pone gli sfuggiva; non riusciva 
perciò ad avere un quadro siste­
matico delle forze del mondo, e 
gli pareva di non comprendere 
nulla di nulla». Il Giappone del­
la ragazza parigina era la Ger­
mania democratica. Sapeva che 
esisteva e si sviluppava, ma por­
tava sempre con sé alcune do­
mande alle quali, solo con la let­
tura, non era ancora riuscita a 
dare una risposta, e una, sopra­
tutto, che veramente la attana­
gliava: sono tutti compagni te­
deschi o non vi sono invece del 
tedeschi compagni? Ora qui aveva 
trovato una risposta, quella che 
sperava e si aspettava, e si allon­
tanò con gli altri su un pullman 
dal quale sventolava una bandiera 
francese a non finire accanto a 
una bandiera tedesca oro-rosso-
nero. 

Non erano i soli vessilli che si 
potevano vedere a Fuerstcnberg. 
Ve ne erano anche bianco-rossi, 
della Polonia, il cui confine corre 
a tre chilometri di distanza. In 
questo fatto, nelle vicinanze fra 
il grande « kombinat » dell'acciaio 
che darà una produzione di circa 
un milione e 200 mila tonnellate 
all'anno e il confine, sta la prova 
più elementare e più convincente 
della politica di pace della nuova 
Germania e della sua amicizia 
con la Polonia. Forse la scelta è 
dipesa anche da questi motivi 
politici o forse si è trattato di una 
coincidenza, ma certo è stata 
estremamente felice. Una 'fabbri 
ca sconfinata e una nuova città, 
che ospiterà 25 mila abitanti, 
stanno sorgendo in una foresta di 
pini, una delle tante che nel 
Brandeburgo e nelle altre regioni 
della Germania abbondano e so 
no bellissime anche se non hanno 
la fama della Selva Nera. Il de 
stino di questa zona, che dista 
una ventina di chilometri da 
Francoforte sull'Oder, venne de­
ciso improvvisamente un caldo 
pomeriggio dell'estate 1950. il 20 
luglio, al terzo congresso del Scd, 
quando si stabili la costruzione di 
un grande complesso dell'acciaio. 

('outi in tasca 
Dieci giorni più tardi iniziavano 
gli scavi, e verso l'Eldorado del 
Brandeburgo giunsero lavoratori 
da ogni parte del Paese che tro­
varono ospitalità in casette pre­
fabbricate. Si lavorò su una su­
perficie di 22 chilometri quadrati, 
e Tanno scorso, quando i primi 
impianti furono terminati, si ini­
zio la costruzione della città che 
dovrà ospitare tutti i dipendenti, 
ingegneri e operai. Molti che sono 
venuti quassù come terrazzieri si 
sono affezionati al posto ed ora 
non se ne vogliono più andare, 
anche perchè con un corso di otto 
mesi, durante i l quale continua­
no a ricevere i l salario regolare, 

ampia cucina Al mese per l'af­
fitto spende 35 marchi, su 650 che 
ne guadagna. Sua moglie, che si è 
lasciata amabilmente fare i confi 
in tasca, mi ha dichiarato ch& 
alla settimana spende per il vit­
to 50 marchi in cinque persone, 
cioè 200 marchi al mese. In tut­
to, con l'affitto. 250 marchi, e ne 
rimangono 400. Come li spenderà? 
Dapprima cambierà il mobilio. Le 
bimbe stanno diventando grandi 
e vogliono la loro stanzetta, con 
un bell'armadio e un grosso spec­
chio per provare il vestito nuovo 

Centro «li moda 
Questo, difatti, è anclie un cen-> 
tro della moda. Non me ne sono 
accorto, perchè sono capitato nelle 
ore di lavoro, ma ho potuto ve­
dere dei grandi manifesti i quali 
annunciavano che il sabato sera 
ci sarebbe stata, nella Casa della 
Cultura, una sfilata di modelli 
autunnali. 

Era già sera quando finimmo 
le diverse visite in programma, 
e nell'enorme piazza Stalin, da 
poco terminata, grandi riflettori 
illuminavano il monumento eretto 
dai soldati sovietici a ricordo dei 
loro compagni caduti e deoli ita­
liani e dei francesi deportati in 
un vicino campo e assassinati dal­
le « S S •* negli ultimi giorni del 
conflitto. Ogni tanto dei bambini 
ponevano fiori sul piedistallo. 
Nell'aria c'era il buon profumo 
delle vicine foreste, e a occhio 
nudo si riusciva a vedere i primi 
villaggi della Polonia. Trenta­
quattro famiglie stavano per in­
cominciare la loro prima notte a 
Fuerstcnberg, ma, contrariamente 
al solito, la mezzanotte le avrebbe 
trovate ancora in piedi. E' legge 
in tutto il mondo che si paghi il 
tributo alla curiosità ed al nuovo, 
e capita una sola volta nella vita 
di avere il battesimo di una città 
socialista. La prima città socia­
lista della Germania 

SERGIO SEGRE 

nella tematica, nella impostazione, 
nello svolgimento del racconto, nel 
commento musicale, e così via; l'es­
tere cioè un film slegato, distante, 
dalla cultura giapponese, e vicino 
•<i motivi deteriori della cultura oc­
cidentale; il non essere, in definiti­
va, un « film giapponese ». In 
O-Haru avviene tutto il contrario: 
a noi sembra che questo film costi­
tuisca un tentativo assai serio e riu­
scito di realismo: di creare cioè una 
opera universale nel contenuto e na­
zionale nella forma. 

O-Haru prende ispirazione da un 
romanzo, che sembra oserc una sor­
ta di romanzo nazionale del Giap­
pone- Lo scrittore Ibara Saikaku lo 
scrisse vcr^o la fine del 1600, rivo­
luzionando con esso una tradizione 
letteraria: rivolgendosi cioè al po­
polo piuttosto che alle corti. Nel suo 
romanzo Saikaku si poneva un obict­
tivo ambizioso che è l'obiettivo stes­
so «lei realismo narrativo: le descri 
zioni, attraverso i casi personali di 
un personaggio, dei costumi e dello 
contraddizioni di una società. Egli 
esaminava una società ricca quante 
altre mai di contraddizioni: la so­
cietà feudale giapponese, che fino 
ad <><;ai resiste in miti ed istituzioni. 

L'identico obiettivo si pone il re­
gista Kanji Mizoguchi, e lo avverta 
in una premessa iniziale Egli inten­
de dire: badate bene, non sono Ì ca­
si personali di questa donna ciò che 
mi interessa. Ciò su cui vi invito a 
meditare è l'organizzazione sodalo 
che produce un simile personaggio. 
O-Haru è la figlia di un samurai, 
che vive al Palazzo Imperiale. Ella 
ii innamora di un uomo di bassa 
condizione sociale, e poiché la re­
lazione viene scoperta, un tribunale 
decreta « l'allontanamento della don­
na e della sua famiglia dalla corte 
e l'esecuzione capitale dell'uomo ». 
Ciò avviene nei primissimi minuti 
della proiezione, ed e una introdu­
zione di eccezionale forza dramma­
tica, di singolare presenza polemica. 

Poi comincia il lungo calvario di 
O-Haru. Dapprima la donna viene 
comprata da un ricco feudatario che 
non può avere un erede dalla pro­
pria moglie, e che scaccerà la con­
cubina non appena ella gli avrà dato 
un figlio. Poi la famiglia venderà 
di nuovo O-Haru. Ancora un gra 
dino più in basso: una casa di tol­
leranza. Di qui uscirà per andare a 
servire in una meschinissima famì­
glia di commercianti, ove il padro­
ne tenterà sedurla. E poi sempre più 
in basso, fino a divenire prostituta 
di strada. 

Vediamo O-Haru, diventata vec­
chia, vestita di abiti noleggiati, ade­
scare di notte i « clienti » con la 
petulanza della fame. La vediamo 
disfarsi nel volto, nelle membra e 
nello spirito. Finché, un giorno, 
giungerà una buona notizia: è morto 
il ricco feudatario di cui era stata 
la concubina ed il figlio, succeduto 
al padre, la vuole vedere. Una luce 
di speranza si fa negli occhi di 
O-Haru: * tutto finisce bene », ella 
mormora. 

Una società cinica 
Sembrava, a questo punto, che il 

regista ci volesse condurre rapida­
mente verso il lieto fine. E ciò sareb­
be stato sgradevole ed illogico. Ma 
ecco che l'attesa del lieto fine non 
fa che rendere più crudele lo svol­
gersi degli avvenimenti. Il figlio ha 
fatto chiamare la madre perche ha 
saputo dei suoi costumi corrotti. La 
corte teme che ciò pregiudichi la 
onorabilità del giovane signore, e 
perciò sottopone la donna ad una 
sorta di processo, invitandola a pen­
tirsi dei suoi peccati, e condannando­
la all'esilio. O-Haru chiede di vede 
re il figlio. Ma il giovane le permette 
solo di guardarlo di lontano, «co­
me una estranea ». Così O-Haru 
fugge- E finirà la sua vita mendi­
cando. attendendo la mone in una 
strada lurida. 

Il significaro del film è evidente. 
Esso è condensato nella frase che 
il primo amore di O-Haru, il plebeo, 

urla cadendo sotto la mannaia: 
* Verrà un mondo migliore, ove a-
marsi non sia proibito ». In quella 
società è proibito amarsi, e non c'è 
«campo. EsÌ>te una organizzazione 
sociale che dona ai detentori del po­
tere la facoltà di vita e di morte 
sugli uomini e sulle donne. E' una 
società in cui l'amore si compra con 
il danaro, una società cinica, vio­
lenta, insana, che getta gli esseri 
umani nell'abiezione, e poi rinfaccia 
loro questa condizione in nome della 
morale ufficiale. Gli episodi che si 
susseguono nel film sono un continuo 
arricchimento del tema, non una 
variazione di esso: i personaggi che 
via via entrano in scena fanno tutti 
parte di un grande affresco sociale: 
il padre corrotto che non esita a 
vendere la figlia al miglior offeren­
te; la madre affettuosa, ma anche 
essa ^chiava di una convenzione che 
rende le donne inferiori; il vecchio 
lenone feudatario, che sceglie le don­
ne per lui; il predicatore che indica 
moralisticamente O-Haru alla ese­
crazione dei suoi discepoli, tenza 
porsi il benché minimo problema 
circa le origini di ouella corruzione; 
il plebeo irruento nel suo amore 
l'unico personaggio sano e positiva 
del film. Egli morrà, ma porta eoo 
sé i lieviti di un rinnovamento. 

Satira e poesia 
O-Haru è, insomma, un film assai 

coraggioso nelle impostazioni tema­
tiche. Esso ha la costruzione e l'an­
datura di un grande romanzo popo­
lare: un'andatura lenta, cadenzata, 
ove le cose vengono esposte con 
semplicità, e reiteratamente: i ri­
torni di O-Haru alla casa paterna, 
dopo ogni avventura, scandiscono 
con molta efficacia il ritmo del film, 
e ne introducono via via gli eie 
menti drammatici. In questi il film 
trova veramente momenti di violen 
ta satira (la donna che nasconde 
dietro una parrucca la propria cai 
vizie, il lenone che viaggia nel « pa­
lanchino rapido» e così via) e mo­
menti di grande bellezza e poesia 
(l'angoscia di O-Haru quando ap­
prende la morte dell'amante, e corre 
per il bosco nel tentativo di ucci­
dersi, inseguita dalla madre implo­
rante; e il momento, bellissimo, del. 
l'incontro con il figlio adulto, che 
passa lontano senza guardare in fac­
cia la madre, mentre le guardie ccr» 
cano di allontanare la donna in una 
»orta di balletto caricaturale). 

La ricostruzione della vita, dei 
costumi e degli usi del XVII secolo 
è, per quel che ne possiamo com-
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prendere, assai fedele. Ed è questa 
un altro pregio del film. Si deve ag-
giungere ancora la ottima recita­
zione dell'attrice hinuyo Tanaka, e 
l'eccellente commento musicale ela­
borato su antichi temi. Anche qui è 
evidente il contrasto con Rasciomon, 
la cui musica era invece ispira­
ta ad un falsamente suggestivo te» 
ma di « bolero ». In definitiva, no­
nostante la lunghezza (oltre due ore 
di proiezione) siamo lieti di avet 
assistito finalmente, in questo me­
diocre Festival, ad un bel film. 

La sera prima era stato proiettato 
Amlrme e Kcjell, un film norvegeie 
sull'amore di due adolescenti in un 
villaggio di quel Paese. E* un film 
.usai delicato, nonostante la fragilità 
del tema. Ci e piaciuta soprattutto 
la naturalezza e la sanità della im­
postazione dei rapporti erotici dei 
due giovani, che non costituiscono 
motivo di scandalo, ma di rattenuta 
poesia. Tuttavia il tilm, diretto one­
stamente da Kaare Bergstròm e bene 
interpretato, risente di numerose ba­
nalità e di eccessivo semplicismo. 

TOMMASO CHIARETTI 

L'attrice Laureen Bacali, moglie 
di Humpbrey Bogart, ba in questi 
giorni dato alla luce una bimba 

SUCCESSO DI UN'INIZIATIVA DELL' 1NCA 

Campeggi di lavoratori 
Tutto esaurite a Forno di Canale - Proposte per la prossima estate 

FORNO DI CANALE, agosto. 
Credo che Forno di Canale 

non abbia mai visto tanti lavo­
ratori-villeggianti. Operai e i m ­
piegati dai magri stipendi che, 
grazie 'all'Itaca, hanno potuto g o ­
dersi anch'essi un po' di vi l leg­
giatura. Forno di Canale non ha 
mai visto tanta gente. Al c a m ­
peggio dell'Inca sono venuti da 
ogni parte: da Agrigento e da 
Napoli, da Salerno e da Avel l i ­
no, da Roma e da Livorno, da 
Firenze e da Savona, da Modena, 
da Milano e da Trieste. 

Un po' tutta l'Italia, dunque, 
in questo piccolo paese delle D o ­
lomiti agordine, dove il fresco e 
l'aria non mancavano davvero. 
Quello che è mancato, invece, 
sono stati i posti per soddisfare 
interamente la grande affluenza 

possono diventare operai specia- delle richieste- una pioggia di 
l ibat i . Tutti possono studiare, e j prenotazioni per t turni e turni 
molttwimt studiano. La btondajche tenevano dal le cento alle 
Gerda diverrà ingegnere, da ope- centotrenta persone al massimo. 

dei verdi abeti e spendono 
tutti i soldi che hanno dai n e g o ­
zianti, che sono più che conten­
ti di averli come clienti. 

In fondo, anche la vi l leggiatura 
e una parte della v i ta , è u n d i ­

rata che è oggi e contadina che 
era ieri; e Harry Schubert che mi 
ha ospitato nella sua casa, uno 
dei primi appartamenti termina­
ti, per bere un bicchierino, diver­
rà capo tecnico. 

Era partito una settimana pri­
ma da Berlino, con la moplie e 

Ci voleva tutta una organizzazio 
ne più vasta e c'è chi insiste su l ­
la necessità che Tinca provveda 
alla costruzione di alberghi pro­
pri, c'è chi propone per l'anno 
prossimo tre * campeggi »: uno 
meridionale (sulla S i la ) , uno 
sull'Appennino Tosco-Emiliano e 

le tre bambine, passando da due l'altro in Alta Italia (Val le d'Ao-
a cinque utanzt, con bagno e una'sta). Così. anche con minore spe­

sa i lavoratori potranno usufrui­
re p iù largamente dell'iniziativa 
che, qui a Forno, ha già riscos­
so tanto successo. 

Forno di Canale è uno di quei 
paesetti dove il Consiglio comu­
nale è dominato dal prete e si 
vede subito: fino a qualche gior­
no fa la Commissione edilizia, 
obbligatoria per legge, doveva 
essere nominata e le frazioni 
aspettano ancora le fogne. Il pre ­
te e l'Azione Cattolica lavorano 
dietro e davanti le quinte e fan­
no il buono 

Prete e 
dimenticando che anche « quell i 
dell'Inca %» sono vi l leggianti ed 
ospiti, hanno tentato di additarli 
subito all'odio della pacifica p o ­
polazione. Hanno fatto correre la 
voce che Tinca sarebbe V« Ist i­
tuto nazionale comunisti asso­
ciati >•. Ma quelli dell'Inca non 
hanno odiato il parroco per que­
sto: sono lieti che molti comuni­
sti si siano «assoc ia t i» a questa 
bella iniziativa est iva dell'INCA 
che assiste migliaia e migliaia di 
famiglie di lavoratori di tutte le 
tendenze e senza discriminazioni 
politiche, sono lieti de l le loro 
vacanze sono soddisfatti deli-»-*—""".• ~V"' ~Ji"., ""r/ t— " 
mangiare e del dormire e vanno iresti giorni ncordatl agli imme 
a prendere il «ole lungo il Bìois, m o r l -
pa**ano ora tranquilla all'ombra I ANTONIO MEOCC1 

VERfiA' ASSEGNATO IL 9 SETTEMBRE 

Storie partigiane 
al "Premio Prato,, 

PKATO, agosto. — 11 «Premio 
Letterario Prato v, che sarà asse­
gnato anche quest'anno nell'anni­
versario della liberazione della 
gloriosa citta toscana, anniversa­
rio che ricorre l'8 settembre — la 
cerimonia per l'adeguazione è òta-
ta lissata per il 9 —, e una nuova 
testimonianza di un. fatto che or­
mai pare acquisito anche da parte 
di quanti di simile argomento noa -
amano parlare: che la Resistenza 
e la guerra di liberazione nazio­
nale sono una fonte inesauribile, 
forse la sola fonte alla quale si 
passa attingere per rinnovare la 
nostra arte nazionale e la no=tra 
cultura. La borghesia italiana, che 
dopo la guerra e la liberazione 
ostacolò con ogni mezzo, fino alla 
provvidenziale alleanza con l'oscu­
rantismo clericale o fino all'ado­
zione del .«modo di vita america­
no », le aspirazioni della Nazione 
ad una sene di riforme strutturali, 
si fece allora, ed oggi continua, 
iniziatrice di un progressivo ri­
torno all' » ancien regime •.. 

Non c'è quindi da meravigliarsi, 
se, a poco a poco, nelle arti figu­
rative. nella letteratura siano ri­
comparsi 1 vecchi temi, adatti alla 
mentalità piccolo borghese della 
nostra presuntuosa quanto impo­
tente borghesia. Quella parte gio­
vanissima della nostra letteratura 
che è stata battezzata «letteratura 
della Resistenza », è ancor scarsa; 
ed è costretta ad aprirsi la strada 
duramente, come gli opeiai e i con­
tadini, che duramente lottano per 
un avvenire migliore: la nostra 
giovane «letteratura della Resisten­
za» trae la sua più vicina origine 
nella lotta per la libertà e l'indi­
pendenza nazionale, cosi come gli 
operai e i contadini trovano m 
quella lotta recente di tutto il po­
polo italiano, la proposta dei temi 
per le grandi battaglie di questi 
nostri giorni, i l «Premio Prato « ò 
uno dei pochissimi che stabiliscano 
il tema del concorso. Esso mfatt. 
s'intitola: «Premio Prato, per un 
racconto inedito sulla Resistenza m 
Italia ». Non c'è da stupirsi se al-
TANPI di Prato, promotrlce del 
Premio, e alla Giuria sia pervenu­
ta una messe considerevole di ma­
noscritti. 

Chiara e significativa la let­
tera che Umberto C a l a l o ha 
inviato a Letamo Vannini, i e -
gretano del Premio: e La ringra­
zio sentitamente dell'onore che mi 
fa chiedendomi di essere incluso 
nella commissione g.udicatrice del 
Concorso Nazionale Premio Pra­
to 1932. La Resistenza in Italia, la 
conosco soltanto per quello che ho 
Ietto e sentito, e per 1 rapporti che 
ricevevo a Londra, m parte più 
minuti di quelli che si avevano m. 
Italia, e in parte con larghi vuoti. 
Ad esempio, io non sapevo che il 
mio villaggio, Bervegno d'Asti, era 
sede di una brigata partigiana, 
mentre ero in grado di dare notizia 
a tutti gli italiani di altre cose. 

Se mi manderete tempestiva­
mente i racconti che riceverete. 
spero di contribuire ad una buo­
na «celta». 

Da questa scelta che sarà fatta 
da uomini di cultura, da scrittori, 
da partigiani, da uomini sincera­
mente antifascisti e che, nel loro 
passato di antifascisti trovano tut­
tora motivo di orgoglio e di entu­
siasmo, userà il vincitore del -Pre­
mio Prati» di quest'anno. La pro­
clamazione avverrà, come abbiamo 
detto, il 9 settembre, nel Collegio 
Cicognini di Prato. 

Coinciderà con la data della libe­
razione. In quelle giornate del 1344, 
quando le ultime truppe tedesche 

a tutti è data la possibi l i tà di 
usufruirne per sé e per l e fami ­
glie. Da noi, invece, l e p iù f a -

. . . . . mos« vall i e montagne sono, di 
a % ™ E ! L t e m , E 2 - e s t a t e - Privilegio so lo dei p iù 
t ^ ^ J L r ^ ^ * < ? * P S * si è mossa , ha 

portato degl i operai, degli impie ­
gati: giù, allora, addosso a l l i n e a . 

Verrebbe da sorridere s e non 
fosse una cosa seria, indice anche 
in questo piccolo paese di monta­
gna di tutta una politica pazze­
sca. 

Qui nella valle del Biois sono 
ancora vivi e ammonitori tanti s e ­
gni: paesi distrutti e incendiati 
dalla furia selvaggia dei nazi fa­
scisti, Caviola, Gares, Fregona, 
Feder e sangue di v i t t ime civil i 
e sangue di caduti in combatti­
mento per ìa libertà: fatti che, 
appunto, sono stati proprio in 

ritto di chi lavora e d i n altri 
Paesi — quell i che i parroci sonol inseguite dai partigiani abba-do-
soliti diffamare nel le chiese — n a v » n o l e posizioni. Prato dovette 

piangere i suoi morti. A Figline, 
una località v-.cina, ventinove par­
tigiani della formazione v*Bogarde» 
Buricchi» scendevano verso la crU 
tà, ma i nazisti, superiori di forze, 
li catturarono' tutti e ventiaova 
furono impiccati cella piazza d i 
Figline. Questo accadde il T je t ten« 
bre 1M4. La data è scritta nel cuo­
re di tutte le genti delia Toscana* 
In quei giorni, vicino allo stabili* 

•mento tessile «I l Fabbricone», edtrj 
due partigiani furono uccisi dai 
tedeschi appostati in una villa po ­
co distante. L'otto settembre. Pra­
to era libera. D Premio Letterario 
Prato, anche se questo non è *rrtt-
to nella «uà denominazione, è de ­
dicato a quegli eroi e a quelle giox-« 
nate di gloria. Ad essi e alla data 
dell*S settembre 1944, sarà consa­
crata un'antologia, nella quale sa­
ranno raccolti i racconti premiati 
e quelli segnalati dalla Giuria, Lai 
nostra •letteratura della Resìster** 
za » si arriccherà di nuove opere, 

OTTAYIQ C I C G H . 
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Giulini riconfermato 
presidente della Lega AVVENIMENTI SPORTIVI Iniziano oggi a Parigi 

I « mondiali » su pista 

LA CAROVANA DEI CAMPIONATI DEL MONDO TRASFERITA A PARIGI 

Oggi inizia al Porco dei Principi 
la sagra "arc-en-ciel,, della pista 

Bevilacqua e De Rossi speranze azzurre nell'inseguimento - Nella velocità: disco 
chiuso tra i professionisti, mentre tra i «puri» si attende la conferma di Sacchi 

(Dal noatro Inviato speciale) 

• PARIGI, 25. — Ieri aera, prima di 
partire per Parigi, ho fatto un altro 
breve viaggio da Lussemburgo a Mon­
itor/ Lea Balns. Là, all'Hotel du Midi, 
dall'ultima volta che c'era stato, l'am­
biente aveva cambiato scena: non piti 
l'aria allegra, di festa, per il trionfo 
di Clancola nella « piccola corsa del­
l'arcobaleno ». ieri sera. all'Hotel du 
Midi di Mondarf, erano in giro fac­
cio buie, arrabbiate, di gente che era 
stata maltrattata nella « grande corsa 
dell'arcobaleno ». 

Magni, per esempio. Fiorenzo era 
disperato: « Non ho avuto fortuna 
nel campionato del mondo; l'altro 
anno a Varese, non c'era accordo nel­
la squadra; oggi a Lussemburgo sul 
traguardo nello scatto della declMo-
ne (...ed avrei vinto, no sono sicu­
ro), ho rotto la sella: 6 Jella. ò Jena 
nera». 

E Petrucci? Pctrucci piangeva; an­
che petrucci, nella « grande corsa del­
l'arcobaleno » non aveva avuto for­
tuna: « Mi hanno tenuto per la ma 

glia; è Hormann che mi ha tenuto... 
vigliacco: so lo incontro, lo ammaz­
zo 1 Potevo vincere, avrei vinto: la 
ctrada era vuota. libera, ero saltato 
fuori dalla corda, sullo slancio che 
avevo preso dalla ruota di Bartail 
che mi tirava... ». 

Petrucci non si dava pace; davve­
ro. se in quel momento Loretta aves­
se avuto sottomano Hocrmann lo 
avrebbe ammazzato. Ma è stato pro­
prio Hocrmann a tenere per la maglia 
pctrucci? Contro Hocrmann c'è una 
protesta. dell'Italia, però, lìartall dice 
di aver visto che la mano che ha 
tenuto Petrucci appartiene a un uo­
mo in maglia cnlor dell'arancio, un 
uomo d'Olanda. Ma che cosa importa 
ora sapere chi è slato l'uomo che ha 
fermato petrucci? 

Ormai, lo «sprint» e /atto: Magni 
e Pctrucci per fella; \'an Steenbergen. 
Delctìda. Bobct. Minardi. Voortlng. 
Bevilacqua, Boriali, di sorpresa, sono 
stati messi nel sacco da Heinz Mai­
ler che tra l'altro, ha faputo. è anche 
campione di velocità della baviera. 

(Francia), 

Cambiti In sverni 
La « grande corsa» è stata, dun­

que. una scatola magica a sorpresa 
ó che sorpresa. Bocca spalancata, e 
poi le braccia che cascano giù: ha 
Vinto Mtiller. s chi è MUller? Hes-
tuno sapeva niente di questo giova­
notto. La delusione è stata grande. 
clamorosa, poi, i fischi: perchè, dav­
vero, la giostra era finita male, peg­
gio di così, proprio non poteva fini­
re. E sono stati fischi anche perchè. 
gli uomini, per le biciclette che ven­
gono dalla Germania dell'Ovest a 
Lussemburgo, nel mondo, non c'è 
simpatia. Anzi. 

Una corsa disgraziata, con una vo­
lata disgraziata: perchè — con tutta 
franchezza — si può dire che ieri. 
gli « azzurri ». si erano ben adattati 
a fare la giostra; l'avevano studiata 
per vincerla. E potevano vincerla. Jel­
la per Magni, jella per Petrucci. fella 
per Albani, tolto di corsa da una ca­
duta al box del rifornimento. E anche 
Bartail. infatti, è stalo danneggiato 
Stretto da un uomo in maglia color 
dell'arancio. 

invece, Bevilacqua e Minardi non 
franno saputo venir fuori dal muc­
chio delle ruote esasperate e lanciate 
nel lungo, nervoso «sprint» che ha 
Incantato anche la ruota d'oro della 
Velocità del tipo di Van steenbergen. 

Gli uomini d'Italia si sono battu-

ELIA FHOSIO ha g i i vinto due 
volle; a Copenaghen e » Zurigo. 

Biuscirà a farcela anche a Parigi? 
fi bene. Brano attenti, convinti, pron­
ti e svelti. In quasi tutte le azioni di 
attacco, al mischiava qualche ruota 
azzurra: perfino Bartail per un bre­
ve pezzo ha fatto la corsa da solo. 
Petrucci e Minardi spesso, si lancia­
vano; Magni e Bevilacqua, invece un 
po' avevano messo il freno atta fu­
ga, per poter poi rompere il nastro 
di forza. Magni ha detto: «Quella di 
Lussemburgo non era una volata sec­
ca, breve, da acatto; era una volata 
lunga, dalla quale doxeva venir fu>-
ri u n uomo fresco o di buon passo. 
Ecco la dimostrazione: Van Steenber­
gen e Kubler sono rimasti indietro; 
dietro anche a me. Eppure, io ho rot­
to la sella— ». 

Delusione, tutto il mondo delle due 

ruote è stato deluso dalla « grande 
roma »; Heinz Miillcr viene dopo 
Knecht, Mculenberg, Kaers. Mlddel 
kamp: Heinz MUller è il risultato di 
quest'altra a corsa-lotteria » che unii 
Ila lo sport e gli uomini che nei ci­
clismo sono campioni. Umilia Cop­
pi, umltia Bartail, umilia Magni: u-
milia tutti gli uomini che fanno la 
fatica delle grandi corse, che tasciano 
per strada Heinz MUller, il quale ora 
si fa bello con la maglia che ha I 
colori dell'iride. L'ho già detto: que­
sto non è giusto, questo non è one­
sto. questo non è serio. Gli uomini 
che hanjto forza, classe, calcita non 
possono Vi ette'e in giuoco ti presti­
gio nelle giostre strane e tortuose 
ielle « corse-lotteria » nella periferia 
ielle città dove l'UCt fé l'UVl la se-
uue a ruota...) pianta le tende per le 
««e vacanze di estate 

UCl cioè: Utionc Corrigendi tn-
mrrrglbili. oppure: Unione colossali 
incompetenti, con la « grande corsa » 
tfi Lussemburgo, dove l'UCl aveva già 
i piedi nel fango, e, ti fango le arri­
va alla gola; un'altra clic ne faccia. 
e dal fango, l'UCl. tara coperta. 

Taglio un pezzo del commento che 
Albert Van Laethen ha scritto su 
• Lea Sporta » di oggi: « Non dirò che 
l'UCl ha il campione dei mondo che 
merita; ma dirò che l'UCl ha avuto 
la corsa che meri Ut a. E' un giudizio 
tecco; è un giudizio giusto. La «prem­
ere corsa » e. con la « grande corsa ». 
l'UCl a Lussemburgo si à squali fi-
-ala. Punto e basta. 

E' già tempo di voltare pagina: dal­
la strada alla pista: da Lussembur. 
go a Parigi. Anche l'Unione Corrigen­
di incorreggibili si trasferisce, ma lo 
ordine del giorno dei labori non cam­
bia. Banchetti a Lussemburgo, ban­
chetti a Parigi, col contorno di altre 
cinque maglie col colori dell'iride: 
velociià dilettanti, velocità professio­
nisti, inseguimenti dilettanti, insegui­
mento professionisti, mezzofondo, 
ttayers. 

Cambia la acena, lo spettacolo è 
pronto. Sprinta secchi come colpi di 
rivoltella, inseguimenti furiosi e ar­
rabbiati. corse nella scìa di motoci­
clette che traballano e fanno rumo­
re: il gioco comincia domani sulla 
pista del Parco del Principi, il cicli­
smo su pista non è una favola da 
raccontare con parole di zucchero che 
fanno la rima, il ciclismo su pista è 
fatto di numeri e nel numeri, c'è 
poca poesia. Lapis e notes, dunque. 
e poi, serve la tavola dt Pitagora e 
si tirano fuori dai vecchi ricordi di 
scuola le poche nozioni dt algebra 
scatti, inseguimenti e corse e, infi­
ne, la solita domanda: « chi vince­
rà? ». 

L'Italia farà tutte le gare. E se nel 
mezzofondo Stayer» irosio e Marta­
no sono chiusi, e per la modestia del­
la capacità e per la mancanza di me­
stiere e per il giuoco delle teomW 
nes » (però anche qui nel mezzofon­
do -— specialmente qui — Il fattore 
della sorpresa non è da scartare; Fro-
sio, infatti non ha già vinto due vol­
te. di sorpresa, a Zurigo e a Cope­
naghen!). 

E se, dicevo, nel mezzofondo l'Ita­
lia ha poche probabilità di riuscire 
nel giuoco, più. facile sembra la cor­
sa degli « azzurri » nell'Inseguimento 
professionisti, dove Bevilacqua ed Al­
bani possono imporsi a tutto il cam­
po. nei quale spiccano Rioland (Fran­

cia), Matteoli 
(Lussemburgo), Van Est (Olanda). 
tileisen (Svezia) e Schultc (Olanda). 
Non ci sarà Koblet: « Hugo, pettine 
d'oro » ha dato forfait; il ritorno alle 
corse di Koblet è /issato per l'ultima 
domenica di agosto, nel circuito di 
Basilea. 

Anche nell'inseguimento dilettanti. 
facile si presenta la corsa degli « az­
zurri »: De Rossi della specialità è 
campione del mondo, e Campana è 
un ragazzo che può dare del filo da 
torcere anche a ne Bossi. Besta fuo­
ri Messina battuto da Campana. Gli 
avversari più difficili per ne Rosst e 
Campana, dovrebbero essere Andrieux 
(Francia), Andersen (Danimarca), 
Cartwright (Inghilterra) e Roblson 
(Sud Africa). 

Ma De Rossi e Campane, sono m 
gran forma: sulla pista di Como De 
Rossi sema sforzo e con una molti­
pllca agile, sulla distanza è arrivato 
in 5'12": Camt>ana ha battuto Mes­
sina in 5'08'2/S che è un gran tem­
po. Dunque: saranno azzurre le due 
maglie dell'tnseguicento. Può darsi 

poi c'è la velocità. L'Italia non ha 
nessuna possibilità nella corsa del 
professionisti: Astolfi sopporta ancora 
le conseguenze della caduta m Argen­
tina e non sarà in gara. Ma ani li e con 
Astolfi, il giuoco non sarebbe cam­
biato. 

Harris (Inghilterra). Van Vllet io-
landa). Dcrksen (Olanda), patterson 
(Austriala). Beiangcr (Francia) sono 
gli « uomini-treccia » ai quali Ghclla. 
Bergami e Degli Innocenti non pos­
sono stare a ruota. 

Per la velocità l'Italia si affida al 
ragazzi: a Sacchi che è campione del 
mondo e d'Olimpia, a Morettlni, a 
Ptnarello. La ruota di Sacchi, nello 
sprint è forte, secca e furba; anche 
Morettlni ha una grande ruota e Pi-
narelto si difende. Ma questa volta. 
[orse, il giuoco di Sacchi, il giuoco 
azzurro, non sarà facile, perchè Mock-
ridge (Australia) e Cox (Australia) 
sono saltati fuori di prepotenza con 
ruote fresche che spesso sul traguar­
di d lasciano un segno dt vittoria. 
Un mese fa nel a Grand Prlx de Pa­
ris ». Mockridge ha battuto Harris e 
Dcrksen il quale ad Harris aveva ti­
rato la volata, tempo: ti"Al 10. 

Poi però Morettlni sulla pista di 
Hannover malgrado la coalizione ha 
battuto Mockridge o Cox. Saranno 
dunque sprinta Incerti, quelli detta 
* corsa dell'arcobaleno », sprlnts che 
la carta non può avere la pretesa di 
risolvere in partenza. La decisione 
dunque, spetta alla pista sulla qua­
le sacchi. Morettlni e Pinarello po-

Gillens sto: disco verde per l'Italia nella pic­
cola e grande corsa dell'inseguimen­
to; disco rosso nel mezzofondo-stayer 
e nella grande corsa di velocità una 
speranza nella piccola corsa di velo­
cità L'Italia potrà portare via da Pa­
rigi due o forse tre maglie col colori 
dell'arcobaleno, E non darebbe allo­
ra un viaggio a vuoto. 

ATTILIO CAMORIANO 

11 V Circuito aereo delle Dolomiti 
si è concluso questa sera con la vit­
toria del veneziano Renzo Ceschina, 
che ha totalizzato ben 218 punti. Al 
secondo posto si è classificato il fran­
cese Robert Goesman con 211 punti. 

Il VI G. P. Città di Meldola, va­
levole come quarta prova del cam­
pionato italiano Indipendenti, è stato 
vinto da Armando Faccloli che ha 
battuto in volata Elio Brasola. Scu-
dellaro. Falzonl e Gervasoni. Il vin­
citore ha coperto 1 214 km. del per­
corso in 5.43'. 

La Roma in allenamento a Val-
dagno; sono riconoscibili: VEN­
TURI, GALLI e BORTOLETTO 

Giovedì Ciancola 
arriverà a Roma 
Il campione del mondo accolto da un gran 
numero di sportivi ieri al suo arrivo a Milano 

MILANO, 25. — Il campione del 
mondo dilettanti su strada Luciano 
Ciancola assieme ai compagni di 
squadra col quali aveva partecipato 
al campionati mondiali del Lussem­
burgo e al C.T. Proletti, è giunto 
alla stazione centrale di Milano po­
co prima delle 13 accolto da una fe­
stosa folla di sportivi. Ciancola arri­
verà a Roma giovedì alle 18,30. 

Vivissime ovazioni ha riscosso 
Ciancola, che ha saputo conservare 
all'Italia il titolo sia conquistato 
l'anno scorso da Ghldinl; anche 11 
C.T. è stato molto acclamato dagli 
sportivi che hanno voluto testimo­
niargli il riconoscimento della parte 
da lui avuta nella brillante afferma­
zione. 

Assieme al dilettanti sono giunti 
anche i professionisti Bartail. Petruc­
ci, Minardi, e Baroni; i primi due 
sono stati presi di assalto dalla folla 
in cerca di chiarimenti sulla sfor­
tunata prova. Petrucci ha disappro­
vato con notevole disappunto il gesto 
di cui fu vittima nel momento cru-

I" clale e conclusivo della cotSi, con­
fermando che nella volata fUale era 
stato trattenuto per la maglia e ag­

giungendo di avere avuto l'impres­
sione che a trattenerlo fossero stati 
ben due concorrenti. Da t-irte sua 
Bartail ha dovuto sottostare al fuoco 
di fila degli ammiratori. 

L'ASSEMBLEA DELLA LEGA NAZIONALE DELLA F.I.G.C. 

Conferite ieri a Milano 
le nuove cariche federali 

Giulini resta presidente della Lega - La relazione dell'ing. Barassi 

:-• : 

MILANO. 25. — Presenti il Presi­
dente della F.I.G.C. ing. Barassi, il 
Vice Presidente avv. Mauro, -il Se­
gretario dott. Valentin!, il Presiden­
te della Lega Nazionale Giulini e 
tutti i rappresentanti delle 54 so­
cietà di serie «A». « B » e «C» a-
venti diritto al voto, ha avuto luo­
go stamane l'assemblea straordina­
ria della Lega Nazionale della F. I. 
G. C, presieduta dall'on. Baldas­
sarre. 

Come primo atto del lavori, l'as­
semblea ha deciso l'invio dt un tele­
gramma di solidarietà a Gianni A-
gnclli. presidente della Juventus, vit­
tima del recente infortunio automo­
bilistico. 

Ha preso quindi la parola l'ing. 
Barassi per alcune comunicazioni 

L'ing. Barassi ha espresso il pa­
rere che, in base al nuovo ordina­
mento, le società dovrebbero avere 
ormai un minimo assillo circa le 
posizioni di classifica, ma ha sotto­
lineato nello stesso tempo la ne­
cessità di un impegno inteso al mi­
glioramento tecnico del gioco. Ac 
cennato alla attuale carenza, che ha 

tranno trovare anche difficili i con-1 attribuito a «molteplici 
fronti con peacock. (Inghilterra). Ro 
btn-son (Sud Africa), llfzelendoor 
(Olanda). Potzerheim (Germania). 
ragazzi svelti che hanno un mrush* 
rabbioso che può fulminare qualsia­
si ruota. 

Il succo del discorso è perciò que-

cause ». lo 
ing. Barassi ha sostenuto la neces­
sità che al conseguimento dell'ac­
cennato miglioramento contribuiscano 
società, dirigenti, giocatori e arbi­
tri. congiuntamente all'osservanza dei 
regolamenti per quanto concerne la 
disciplina del gioco. 

In sede di esame della situazione 

BATTUTI IN VOLATA TRAPE' E MAZZONI 

Vittoria di Antonella 
nel Trofeo Butan-Gas 
La IV prova del Trofeo Butan Gas, 

disputatosi domenica scorsa sulle vie 
Appla, Nettunense e dei Castelli Ro­
mani e organizzata con ogni cura 
dall'U.S. Butan Gas è stata una gara 
veloce iniziatasi in un clima semi 
autunnale e che è stata accompagna 
ta per oltre metà percorso da raffi­
che violente di pioggia. Ma non sono 
state soltanto la pioggia e la tem­
peratura fresca a ravvivare la bella 
corsa: l'affermare questo sarebbe mi­
sconoscere il merito di tutti 1 par­
tecipanti che. al loro arrivo a Roma, 
sono stati accolti, in premio, da un 
brillantissimo sole. Battaglia ce n'è 
stata e non poca: infatti i primi set 
te elencati nell'ordine d'arrivo si può 
dire siano siati in fuga sin dall'inizio. 

Mai ai nomi della « freccia > Anto­
nelli. del vecchio e mai domo Trapc. 
dell'attivissimo Mazzoni, del tenace 
Rezzi, del forte e svelto Peverati, 
dello snello Nardelli e del combat­
tivo Vecchiarelli vanno aggiunti an­
che quelli di Brunetti, vittima di 
una foratura all'inizio delia salita di 
Rocca di Papa (cioè a pochi km. dal­
l'arrivo). di Matteucci. sempre al­
l'arrembaggio negli inseguimenti, di 
Salimbeni. generosissimo nella prima 
parte della gara e _ un po' giù di 
corda nella seconda, di Stefanonl, di 
Chiassi, di Imperi, di Fabellini, di 
Favate, di Borgianni. e di Galletta 
tutti quanti degni della citazione per 
la loro intraprendenza. 

Dopo questo preambolo si capisce 
facilmente che per descrivere la ga­

ra non basterebbero.» dieci colonne 
mentre lo spazio ci è tiranno. Ac­
cenneremo. quindi, soltanto alla vo­
lata finale che è stata un capolavoro 
di Antonelli che è riuscito ad impor­
si sugli altri compagni di fuga. 

CARLO MARCUCCI 
L'ordine di arrivo: 
1) Antonelli Mario (S.S. Lazio) che 

compie i 142 km. del percorso fn ore 
3.58" alla media di km. 38.040: 2) Tra-
pe; 3} Mazzoni; 4) Rezzi; S) Peve­
rati: 6) Vecchiarelli; 7) Nardelli; 
8) Imperiali a 1"; 9) Matteucci s.t.: 
10) Brunetti a 4; 11) Morassut s.t.. 
Seguono altri corridori classificati in 
tempo massimo. 

I primi passi di Ciancola 
Nella giornata di ieri il telefono 

della nostra redazione ha trillato in­
sistentemente: si trattava di sportivi 
della S.S. Testacelo, naturalmente 
tifosi di Ciancola, i quali ci pre­
gavano di fare alcune precisazioni. 
Aderiamo' ben volentieri perchè, nel­
la fretta del momento, potremmo 
aver male interpretato i suggerimen­
ti che. da più parti, ci venivano fatti. 
SI tratta, infatti, di precisare • che 
i dirigenti della S.S. Testacelo che 
hanno accompagnato il nco cam­
pione del mondo dei dilettanti su 
strada nei suoi primi» passi cicli­
stici. rispondono al nomi di Edoardo 
Fiori. Dario Fraticelli e Diana. 

generale del settore, l'ing. Barassi ha 
affermato che. collateralmente a ogni 
considerazione di indole economica, 
dovrebbe trovare pratica attuazione 
la singola rinuncia a «qualche bri­
ciola di indipendenza assoluta, a fa­
vore di quella collettiva ». 

L'avv. Craveri (Juventus) si è det­
to d'accordo sull'invito rivolto dal-
l'ing. Barassi, esprimendo però il 
concetto della esclusione di ogni in­
gerenza degli organi federali nel me­
todi di miglioramento tecnico che 
ogni società intendesse adottare. 

Ha quindi avuto luogo una breve 
sospensione per consentire ai rap­
presentanti di ognuna delle tre se­
rie di accordarsi sulla designazione 
del candidati alle nuove cariche. Al­
la ripresa dei lavori, l'ing. Barassi 
ha consegnato a Mauprivez, vice pre­
sidente del Milan il grande trofeo 
della € Coppa Latina * conquistato dal 
sodalizio rosso-nero. Hanno quindi 
avuto luogo le operazioni di scruti­
nio per le elezioni alle nuove cari­
che. con i seguenti risultati. 

Lega nazionale (votanti 54. voti va­
lidi 54) _ Presidente: Giulini con 54 
voti: «tee presidente: Pasquali (Spai) 
53 voti e uno astenuto; Consiglieri 
per io serie « A »: Mortarl (Lazio) 
voti 51 e Zambelll (Juventus) voti 50. 
Consiglieri per la strie «B»; Marche 
sin! (Vicenza) voti 50 e MeomartinT 
(Salernitana) voti 50; Consiglieri per 
la serie «C»: Pistoiesi (Empoli) vo­
ti 49 e Rognoni (Parma) voti 49. 

Consiglio nazionale delle Leghe: se­
rie « A » (votanti 18. seggi 8): Bal-
dassare (Roma) voti 17. Novo (To­
rino), Mauro (Inter) e Dall'Ara (Bo­
logna) voti 16. Businl (Milan) 14. 
Bultignol (Sampdorla) 13. Murray 
(Fiorentina) e Coppola (Napoli) 12. 
Serie « B » (votanti 18. seggi 6): Mac-
chettl (Legnano). Monlco (Treviso). 
Casini (Modena). Michlsantl (Catania) 
voti 17. Della Pace (Lucchese) 16. 
Ghiorsi (Genoa) II. Serie «C» (vo­
tanti 18. seggi 4): Piram (Livorno). 
Capozza (Taranto). Turbiani (Reggia 
na) e Chiesa (Venezia) tutti con 17 
voti. Una scheda nulla. 

I delegati delie società di serie A 
hanno deciso e si sono impegnati a 
che. in rappresentanza delle serie A. 
nessuna persona ricopra più di una 
carica negli enti: Consiglio Federale 
Consiglio Nazionale e Lega Nazionale. 
con la precisazione che nel caso di 
nomina in più enti, l'eletto deve op­
tare per quella carica che intenda 
rivestire. 

i? cavalli iscritti 
al Gran Premio Roma 
Stasera con inizio alle 21 avrà luo­

go all'ippodromo di Villa Glori la 
consueta riunione di corse al trotto: 
al centro di essa è una interessante 
prova riservata ai 4 annL 

Nel frattempo si sono chiuse le 
iscrizioni al Gran Premio Roma, do­
tato di 8 milioni di premi, che met­
terà domenica a confronto 1 fuori­
classe di tutta Europa: 17 cavalli 
sono risultati iscritti di cui 13 in­
digeni (con leader Bayard e Bir­
bone). due americani (Scotch Thistle 
e Tryhussey). un francese (Baby de 
la Victoire) ed il prestigioso tedesco 
Permit che ha corso il 10 agosto ad 
Amburgo sullo spettacoloso piede di 
1.17.9 al km. 

Sono già arrivati a Roma: Permit, 
Birbone. Agrio. Altissimo. Saraceno, 

Bayard, Paplniano che stanno com­
pletando sulla pista romana la loro 
messa a punto. 

Olire cento iscritti 
a l l a V I « S t e l l a a l p i n a » 

MILANO. 25. — La sesta edizione 
della « Stella Alpina » che si svolge­
rà dal 28 al 31 agosto, ha raccolto 
101 iscrizioni suddivise nelle singole 
categorie e cilindrate. 

L'Atalanta ha vinto 
il Torneo di Sanremo 
SAN REMO, 25. — Battendo que­

sta sera la < Carlin Boys » per 2-1 
l'« Atalanta » ha vinto il VI torneo 
giovanile di San Remo; le reti sono 
state segnate: primo tempo: al 16' 
Filardonl (C.B.); secondo tempo: al 
10' Malzl (At.) e al 14' Cade (At.) 

La finale è stata preceduta dall'in­
contro di qualificazione per il terzo 
e quarto posto fra l'« Austria » di 
Vienna e il « Servette » di Ginevra. 
La vittoria ha arriso gli austriaci 
per 3-1. 

Antonazzi parteciperà 
airallenamento di oggi 

Dopo il brevissimo riposo, riprende 
oggi la preparazione della Lazio; 
questa mattina si alleneranno i gio­
vani e nel pomeriggio i titolari. Alla 
seduta di oggi prenderà parte anche 
Antonazzi, il quale è ormai comple­
tamente ristabilito. Forse rimarrà 
inattivo Caprile, il quale soffre di 
una distorsione al ginocchio. Sabato 
la comitiva biancoazzurra, composta 
di 13 o 14 giocatori, si metterà in 
viaggio per Genova e farà ritorno 
lunedi mattina in vagone letto. 

Da Valdagno nulla di nuovo: per­
ciò tutto va bene. Il programma 
immediato dei giallorossi è il seguen­
te: domenica partenza da Castelvec-
chio per Mestre ove verrà disputata 
una partitella, quindi viaggio sino 
a Viterbo, ove mercoledì prossimo 
verrà disputato il secondo «amiche­
vole» della stagione. 

Attesa per la corsa in salita 
della «Collina pistoiese» 

PISTOIA, 25. — Per iniziativa 
dei dirigenti dell'Automobil Club 
di Pistoia, ritornerà quest'anno, in 
valendario per il 7 settembre, una 
delle più vecchie gare automobili­
stiche toscane: la coi sa in salita 
della Collina Pistoiese. 

TEATRI'E. C I » 
RIDUZIONI E.N,A.L.: Attoria, ATe-

nula, Astra, Aurora, Augusti», Au­
sonia, Appio, Atlante, Acquarlo, Bar­
berini, Bernini, Cola di Rienzo, Ciò* 
dio, Corso, Cristallo, Del Vascello, 
Delle Vittorie, Diana, Eden, Europa, 
Esperò. Garbateli», Goldenclne, Giu­
lio Cesare, Impero, Fiamma, La Feni­
ce, Mazzini, Massimo. Nuovo, Olim­
pia, Odescalchi, Orfeo, Orione, Otta­
viano, Palestrina, Parloll, Rex, Ro­
ma, sala Umberto, Salone Margheri­
ta, Supercinema, Trieste, Tuscolo, 
XXI Aprile, Vernano. TEATRI: Colle 
Oppio. 

TEATRI 
COLLE OPPIO: C.la Stabile .< Setto-

mezzo ». 
LA QUERCIA: ore 21.30: «L'Impe­

ratore Jones» con J. Kitzmillcr 

VARIETÀ' 
Alhambra: Tokio dossier 212 
Altieri: La venere peccatrice 
Ambra-Jovlnelll: I pirati di Bar 

cuda 
Principe: L'eterna illusione 
Volturno: Partita di azzardo e r 

ARENI 
Appio: La taverna dei 7 peccati 
Ad riarena: La sconfitta dt Satan 
Ars: Strada senza nome 
Aurora: Minaccia atomica 
Corallo: 14. ora 
Castello: Tragica passione 
Clampino: Filibustieri in gonnella 

Nella jungla di Tarzan 
Del Fiori: La nave senza nome 
Del Pini: E' l'amor che mi rovina 
(ielle Terrazze: Il grande torme; io 
Esedra: Il pescatore della Luisiana 
Felix: Marakatumba 
Ionio: I migliori anni della nostra 

vita 
Laurentina: Cigno nero , 
Lucciola: Canto di mezzanotte 

Quarantatrees ima repl ica 

Garù - Garù 
al Fiamma e Ariston 

LE PROTAGONISTE DELLA " \ „ 11952-531 

ML, NOVARA 
Il Novara ha condotto, come dì 

consueto, la propria campagna 
acquisti-cessioni con estrema par­
simonia. Il «colpo» di maggior ri­
lievo è forse, e senza forse, la ri­
conferma del vecchio ma sempre 
fortissimo Pìola. che per qualche 
giorno parve definitivamente in­
gaggiato dalla Lazio quale diret­
tore tecnico. Ter il resto la squa­
dra novarese si è limitata ad acqui­
stare dall'Inter l'eclettico Migliori. 
che potrà giocare anche nelle file 
della squadra piemontese tanto al­
l'attacco, quanto in difesa. AII'ul-
tim'ora parve che il Novara po­
tesse assicurarsi anche la presta­
t o n e del fiorentino Lefter, ma poi 
andò tutto a monte. Allenerà la 
squadra Varglien II. 

Questo il movimento acquisti e 
cessioni: 

SILVIO PIOLA ACQUISTI: Migltoli (interno am­
bidestro e mediano) dall'Inter: Do­
natelli (laterale) dalla Bicllese; Piccioni (ala destra) dalla Biellese. 

CESSIONI: Pesaola (ala sinistra) al Napoli; Seratoni (cen­
travant i ) al Piacenza (già in 

~j prestito); Franchini (centro* 
mediano) al Padova. 

UH 
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CORGIII: una atleta «ricco» 
di mestiere 

RISERVE: Russo va. Della 
Frera, Mainardi. Baira, Cri­
velli, Feccia, Donatelli e 
Piccioni. 

Monteverde: Fiori nella polvere 
Nuovo: Su un'isola con te 
Orione: Questo mondo è meraviglioso 
Paradiso: Lo spettro di Canterville 
Prenestina: Il marito scomparso 
5. Ippolito: Sposa illegittima 
Taranto: Il diavolo in convento 
Venus: Romantica avventura 

CINEMA 
A.B.C.: Il re del circo 
Adrlacine: La sconfitta di Satana 
Adriano: La corriera della morte 
Alba: Angoscia -
Alcyone: La banda dell'auto nera 
Ambasciatori: Anna prèndi 11 fucile 
Apollo: Il segno di Zorro 
Aquila: Il difensore di Manila 
Arenula: Marakatumba 
Ariston: Garù Garù 
Astorla: La banda dell'auto nera 
Astra: Yvonne la francesina 
Atlante: Sua altezza si sposa 
Attualità: La lettera di Lincoln 
Augustus: La strada del mistero 
Aurora: Minaccia atomica 
Ausonia: La danza proibita 
Barberini: L'avventuriero di Tangeri 
Bernini: Le vie del cielo 
Bologna: La taverna dei 7 peccati 
Brancaccio: Le> quattro piume 
Capitol: L'assedio di tort Saint Point 
Centocelle: Pian della morte 
Cine-Star: Yvonne la francesina 
Clodio: Più forte dell'amore 
Cola di Rienzo: La taverna del 7 pec­

cati 
Colonna: Toto Tarzan 
Colosseo: Ultima carica 
Corso: Le iene di Chicago 
Cristallo: Quando i mondi si scon­

trano 
Delle Maschere: Avventuriero di 

Macao 
Delle Vittorie: La taverna del sette 

peccati 
Del Vascello: Ti mistero del V. S 
Diana: Ogni anno una ragazza 
Doria: I falsari 
Eden: Yvonne la francesina 
Espero: Forza bruta 
Europa: Gianni e Pinotto fra 1 rou< 

boy 
Excelsior: Ballo al castello 
Farnese: I predoni del Kansas 
Faro: I cow boy del deserto 
Fiamma: Garù Garù 
Fiammetta: Storm over Tibet (17,3u-

19.30-22) 
Flaminio: Anna prendi il fucile 
Fogliano: Obiettivo X 
Clampino: Filibustieri In gonnella » 

Nella Jungla di Tarzan 
Galleria: La corriera della morte 
Giulio Cesare: La danza proibita 
Golden: Yvonne la francesina 
Imperiale: Il pescatore della Lui-

siana 
Impero: Bellezze al bagno 
Indtmo: X gansters 
Ionio: Carne Inquieta 
Iris: n suo tipo di dorma 
Italia: La valle delle aquile 
La Penice: Boomerang 
Massimo: Ogni anno una ragaz7 
Moderno: Il pescatore della Luisi 
Modernissimo: La banda dell'a"* 

nera: Sala B: Andalusia 
Novoetne: Lorenzacclo 
Odeon: Quattro rose rosse 
Olympia: Accidenti che ragazza -
Orfeo: L'autista pazzo 
Ottaviano: I predoni del Kansas 
Palazzo: L'ultimo del Hontecristn 
Palestrina: Le 4 piume 
Parloll: Bozambo 
Preaeste: I moschettieri dell'aria 
Quirinale: Yvonne la francesina 
Reale: Le quattro piume 
Rex: Partita d'azzardo 
Rialto: La cosa di un altro mnrd 
Roma: Mamma mia clip imt>Tp« T t 
Rubino: I 4 cavalieri dell'Oklahoma 
Salario: Lo squalo tonante 
Sala Umberto: Abracadabra 
Salone Margherita: Le bianche sco­

gliere di Dover 
Savola: La danza proibita 
Splendore: Il condannato 
Stadhrm: I pirati di Barracuda 
Supercinema: Le avventure di Man-

drin 
Trevi: Allo sbaraglio 
Trianon: Le furie 
Tuscolo: L'indossatrice 
Ventini Aprile: Diavoli alati 
Vittoria: Due settimane d'amore 
Vittoria Clampino: Le sei mogli di 

Enrico VIII 
•• l l l l imil l l l l l l l i l IMll l l i l lMHM^ 

— Comandante. — disse — eccolcorvetta era fuori combattimen-
il mio rapporto: diffidavo di que-Ito sia contro gli uomini, sia con­
sta corvetta Claymore, E* sem-ltro i flutti. Si sfruttò il più pos-
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Grande romanso di VICTOR HUGO 

~ - Uguale portata. Poi? 
«— ISAihée. 
•— Strano nome per una na­

ve . Poi? 
— La Calypso. 
— Poi? 
— La Preneuse, 
— Cinque fresate da 32 cia­

scuna. 
I l capitan oscrisse sotto alle 

prime cifre: 160. 
— Pilota, — disse, — voi le 

go&oscete bene. 
— E voi, — rispose Gacquoil 

5r- le conoscete bene, comandan­
te. Riconoscere è qualcosa, co-
jioscere è meglio. 

I l capitano aveva rocchio fisso 
•ni taccuino e faceva la somma 
Ibmssa voce. 

— 12*. 62. 40, 160. 

" In quel momento La Vieuville 
risaliva sul ponte. 

— Cavaliere, — disse il capi-
tano — siamo in presenza di tre­
cento ottanta pezzi. 

— Bene! — disse La Vieuville. 
— Tornate dall'ispezione La 

Vieuville. in definitiva, quanti 
pezzi abbiamo in condizione di 
far fuoco? 

— Nove. 
— Bene, — disse a sua volta 

Boisberthelot. x 

Riprese il cannocchiale dalle 
mani del pilota e guardò Torà 
zonte. Le otto navi silenziose e 
nere sembravano immobili, ma 
ingrandivano. Sì avvicinavano 
insensibilmente. 

La Vieuville fece i l saluto mi­
litare. 

pre noioso essere improvvisa 
mente imbarcati su una nave che 
non vi conosce e che non vi ama, 
Nave inglese, tradisce i Fran­
cesi. Quella bestia di cannone lo 
ha dimostrato. Ho fatto l'ispe­
zione. Buone ancore. Non sono 
in ferro massiccio, ma forgiato 
con ceppi saldati al maglio. I 
bracci delle ancore sono solidi. 
Cavi eccellenti, facili da utiliz­
zare. Doichè hanno la lunghezza 
d'ordinanza, cento venti braccia. 
Molte munizioni. Sei cannonieri 
morti, 171 colpi da sparare per 
ogni pezzo. 
_ —- Poiché non ci sono più che 
nove pezzi, — mormorò il ca­
pitano. -

Boisberthelot puntò il cannoc­
chiale sull'orizzonte. TI lento av­
vicinarsi della squadra continua­
va. I grossi e corti cannoni al­
lora usati in marina, avevano un 
vantaggio: bastavano tre uomini 
per manovrarli, ma avevano un 
inconveniente: una gittata più 
breve e un tiro meno esatto de­
gli altri cannoni. Bisognava dun­
que aspettare che la squadra 
fosse a portata dell'artiglieria di 
bordo. 

Il capitano diede gli ordini a 
bassa voce. Si fece silenzio sulla 
nave: non squillò l'ordine per 
l'attacco, ma Io si esegui. La 

sibilo questo resto di nave da 

guerra. Si accumularono vicino 
ai cordami, sul passavanti, tutti 
i grossi cavi e le piccole gomene 
di ricambio che restavano per 

Da «atte le parti della nave 1 visi «1 TeUere verse fi eagdtaa*... 

rafforzare, al bisogno, l'attrezza­
tura. Si mise in ordine il posto 
dei feriti. Conforme all'uso na­
vale di allora, si impagliò il 
ponte, ciò è una garanzia contro 
le pallottole, ma non contro le 
palle di cannona Benché fosse 
un po' tardi si verificarono i ca­
libri dei proiettili. Ma non si 
erano preveduti tanti incìdenti 
Ogni marinaio ricevette una gi 
bema e mise nella cintura un 
paio di pistole ed un pugnale. Si 
piegarono le brande, si puntò 
l'artiglieria, si preparò la mo-
schetteria, si disposero le ascie 
e i rampini, si tennero pronte le 
riserve delle cariche e delle pal­
le, si apri la santa barbara. Ogni 
uomo prese il suo posto. Tutto 
ciò fu rapido e lugubre, senza 
dire una parola, come nella ca­
mera d'un morente. 

Poi si incagliò la corvetta. 
Aveva sei ancore come una fre­
gata, si dette fondo a tutte e 
sci, la prima àncora di posta a 
prora, l'ancorotto a poppa, l'an­
cora di speranza verso il largo, 
l'ancora di fortuna dalla parte 
della scogliera, la seconda àn­
cora di posta a tribordo, e l'an­
cora maggiore a babordo. 

I nove pezzi d'artiglieria che 
erano ancora in efficienza furo­
no tutti schierati da una sola par­
te, dalla parte del nemico. 

La squadra, non meno silen­
ziosa, aveva anch'essa completa­

to la sua manovra. Le otto navi 
formavano ora un semicerchio di 
cui i Minquiers segnavano il dia­
metro. 

La Claymore, chiusa in quel 
semicerchio, e d'altra parte stret­
tamente ormeggiata dalle sue 
stesse ancore, era addossata allo 
scoglio, cioè al naufragio. 

Era come una muta attorno ad 
un cinghiale, che non emetteva 
voce, ma mostrava i denti. 

Da entrambe le partì si aspet­
tava. 

I cannonieri della Claymore 
erano ai loro pezzi. 

— Ci terrei a cominciare il 
fuoco. 

— Vanità femminea, — disse 
La Vieuville. 

IX 
QUALCUNO SI SALVA 

II passeggero non aveva ab­
bandonato il ponte, osservava tut­
to, impassibile. 

Boisberthelot gli si avvicinò. 
— Signore — gli disse — i pre­

parativi sono fatti. Eccoci ag­
grappati alla nostra tomba, non 
lasceremo la presa. Siamo prigio­
nieri della squadra o dello sco­
glio. Arrendersi al nemico o af­
fondare sugli scogli; non abbiamo 
altra scelta. Ci resta una risorsa: 
morire. E' meglio combattere che 
naufragare. Preferisco essere uc­
ciso che annegare, in fatto di mor­
te preferisco il ferro all'acqua. 

' * .^C^i^^V^K»^A.J.^'„4/ai^>VVM*^lj£t .w • S•••'*'; 

Ma morire è affar nostro, voi non 
dovete morire. Siete l'uomo scelto 
dai principi, avete una grande 
missione, dirigere la guerra di 
Vandea. Voi di meno e forse la 
monarchia è perduta, voi dovete 
vivere. Noi per il nostro onore 
dobbiamo rimanere qui, per il vo­
stro dovete andarvene. Voi, gere-
nerale. lascerete la nave. Vi darò 
un uomo e un canotto. Raggiun­
gere la costa con un lungo giro 
non è impossibile. Non è giorno 
ancora. Le onde sono alte, il ma­
re oscuro. vi salverete. Vi sonò 
dei casi in cui fuggire è vincere. 

Il vecchio, col suo capo severo, 
fece un grave cenno di consenso. 

Il conte di Boisberthelot alzò 
la voce. 

—• Soldati e marinai! — gridò 
Ogni movimento si fermò, e da 

tutte le parti della nave, i visi 
si volsero verso il capitano. 

Egli prosegui: 
— L'uomo che è fra noi, rap­

presenta il Re. Ci è stato affidato, 
dobbiamo conservarlo. E* neces­
sario al trono di Francia, in man­
canza di un principe sarà, al­
meno questa è la nostra aspetta­
tiva', il capo della Vandea. E* un 
grande comandante. Doveva sbar­
care in Francia con noi, bisogna 
che vi sbarchi senza di noi. Sal­
vare il capo è salvare tutto. 

(Continua) 
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DALL'INTERNO E DALL'ESTERO 
UOPO I,A KCIAcuiti PI (OIMOUHIA\l 

I minatori rifiutano 
di accendere le micce 
Agitazione nell'intero Sulcis contro i sistemi rudimentali di la­
voro - La « Carbosarda » non vuole pagare nemmeno i funerali ? 

(DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE) 

CORTOGHIANA (Cagliari) , 25 — 
Le condizioni di salute di Matteo 
Pala, l 'unico superstite dei 4 mi­
natori, che si trovarono la tragica 
notte de l 21 alla quarta d i f e n ­
derla d' Cortoshiana e furono in­
vestiti dall 'esplosione di gnsou , si 
mantengono tuttora n'y-ai gravi. 

Gli altri tre, il calabrese Gio­
vanni Luvara, l 'olbianese Giusep­
pe Secchi, il dorgale.-e Agostino 
Trombaddu, tutti padri di" fami­
glia. attendono di essere definiti­
vamente sepolti , il primo nel c i­
mitero di Cortoghiana, gli altri due 
nei paesi di provenienza in cui 
Faranno prossimamente trasportati. 
una volta espletate le pratiche ne­
cessarie a superare def in i t ivamen­
te le difficoltà che la Carbosarda 
oppone ad assumere comp'etamen-
te su di sé l'onere del trasporto 
e del la sepoltura. 

La Carbosarda non vorrebbe for­
nire lo zingo che occorre per rive­
stire degnamente le casse dei ire 
operai morti al suo servizio in in­
cidenti la c » i responsabilità se non 
ricade su l'uno o sull'altro dei di ­
rigenti, certo ricade su tutto il si­
stema di sfruttamento in uso nel 
oacmo carbonifero, non meno che 
nel resto del paese, per cui la vita 
riei lavoratori conta nulla e le più 
elementari misure di sicurezza so­
no d iventate pura teoria che non 
trova applicazione. 

La Carbosarda non vorrebbe ad­
dossarsi l'onere dei loculi a| c imi­
tero e d ice che non vuol creare 
precedenti; senza eccessivo entu­
siasmo, si è decisa a fornire l'au­
tomezzo per il trasporto de l l e sal­
me di Giuseppe Secchi e di Ago­
stino Trombaddu ai pae=i di ori­
gine. 

Ma a Cortoghiam. n Barn Ab:s e 
In tutto il bacino gli onerai. Ir 
madri e le spn^e degli operai, nel 
lutto che grava su tutte l e case 
maturano ben altre decisioni: quel ­
le di impedire ad ognj costo che 
le vi te -stroncate nella trasica not­
te del 2 l siano solo dei preceden­
ti. Basta con gli incidenti morta­
li. basta con eli infortuni! Que­
sto grido, questo appel lo sorse da 
lutti i cuori ODpressi dal lutto nel 
bacino carbonifero. 

Ogg{ a Pozzo Cortoghiana eli o-
perai si sono rifiutati in maggio­
ranza di far bril lare l e mine, ac­
cendendo l e miccie a fiamma l i ­
bera. E' dovuto intervenire il d i ­
rettore del la miniera, «ono dovu­
ti intervenire tutti i dirinrnti ed 
alcuni cani servizio ed il bril la­
mento de l l e mine l 'hanno fatto l o ­
ro, con l e loro mani . F.̂ si inten­
devano sfidare gli operai, ma igli 
operai sono stati muti a guardarli 
mentre davano eva a l le miccie 
Sono corse minaccie: •> Se non fa­
rete brilare l e mine al solito modo. 

rà installato l'impianto per l'ac­
censione elettrica ». Gli operai han­
no ascoltato m silenzio, essi san­
no bene, e lo sanno anche i d ir i ­
genti, che se si volesse bastereb­
bero 20 elettricisti per sistemare 4 
km. di Unta in un paio di tur­
ni di lavoro. Gli operai del jiozzo 
di Cortoghiana esigono che l'im­
pianto si faccia subito, a lmeno o-
ra che vi sono tre padri di fami­
glia morti t tre vedove in lutto 
a ricordarne la necessità 

Comunque al pozzo di Cortoghiana 
oggi le miccie le hanno accese ì 
direttori o i soci e i loro più vici­
ni collaboratori. Si attende l'esito 
(iell'mchip'.ta del Corpo de l l e Mi­
niere e del'a Magistratura ma in 
tutti è il dubbio che le inchieste 
anche questa volta non constate­
ranno nulla di irregolare, si par­
lerà di cause imprevedibil i , di for-
7a maggiore. 

La drammatica denunzia dei 
particolari in cui si svolsero i fat­
ti nella notte del 21 a pozzo Cor­
toghiana sarà soffocata dal le frasi 
ufficiali di rito. Perciò gli operai 
hanno fatto un'inchiesta loro, d i ­

retta sulla base di testimonianze 
vive e non coartate dal le intimi­
dazioni. Ora attendono di mettere 
a confronto le risultanze del la lo­
ro inchiesta con quella del l ' inchie­
sta ufficiale. A nome degli operai 
torinesi, il senatore NegarviUe ha 
mandato al vice sindaco di Corto­
ghiana un telegramma di solida­
rietà che di"e- • Siamo al vostro 
fianco nella lotta perchè le leggi 
sulla sicurezza nel lavoro siano ap­
plicate anche nelle miniere 
-•aule ». 

r.MHERTO CARDIA 

Ritirati 550 licenzi amenti 
ai Cotonifici Dell'Acqua 

MILANO. 25 — I lavoratori lessi­
li inihinesl ebe da tempo stanno t>o-
stenendo unu durissima lotta con­
tro i piani di llqultln/lone ordinati 
ciurli industriali. Ieri har.ro conse­
guito un folte successo: 1 550 Iloon-
/ iamert i decisi per gli stabilimenti 
Dell'Acqua di Anb!ategrai*o e di 
Triugglo sono stati tramutati In 
sospensioni 

APERTE LE PORTE DI PALAZZO ABDIN 

i tenori 
mostrati 

di Furuh 
al pubblico 

Vailland liberato - 2000 camicie e migliaia di cravatte - Lingotti d'oro e quadri pornografici 

IL CAIRO. 25. — Lo sci i t tore e 
giornalista francese Roger Wail-
land, arrestato giorni fa dagli agen­
ti di Naghib con la ridicola scusa 
della «uà « partecipazione a una 
riunione comunista », è stato rila­
sciato ieri sera. La polizia egizia­
na. .-ebbene non abbia ancora, con­
cluso « re^aine de! suo (a«o ». lo 
lui autorizzato a far ritorno al suo 
albergo. Tutti gli osservatori riten­
gono che le indagini ei conclude­
ranno ton la esclusione di qualsiasi 
respon-abilità da parte di Wail-
lancl; — e così la montatura della 
polizia egiziana ci oliera nel più 
completo ridicolo. 

I giornali si occupano oggi de l l e 
ricchezze ai cumulate da Fami» a 
Palazzo Abdln. la residenza reale 
d i l Cano . Il Palazzo è stato aper ­
to per hi prima volta ai giorna­
listi egiziani e stranieri e quel d e 
si è potuto osservare all'interno di 
esso ha dato ai giornalisti l'impres­
sione di trovarsi du una parte 
in un ì c s n o da « Mille e una Not­
te » e dall'altra in una enorme 
chincaglieria di pess 'mo gu^to. 

Accanto a meravigliosi oggetti 
artistici, intatti, si potevano os ­

servare intere collezioni di foto­
grafie pornogratiche, accanto a sta­
tuette di pugni inestimabile, og­
getti insignificanti e a buon mer­
cato. P« r quel che si riferisce al 
godimento pt rionale dell'ex re, i 
giornalisti hanno potuto osservare 
centinaia di giuochi di ogni gene­
re e m i g h a a di mazzi di carte di 
tutti 1 paesi d( 1 mondo. In cinque 
differenti casseforti, inoltre, sono 
btatl rinvenuti forti quantitativi di 
tutte le valute del mondo, specie 
dollari, stell ine, trotini ecc. oltre 
che oro in lingotti, oggetti svaria-
tissimi a mucchi, nonché una ma­
gnifica collezione diatetica. In un 
cosiddetto « Mu-eo segreto », inol­
tre, sono «tate 1 invenute prege­
volissime collezioni di porcellane 
antiche, gioielli, miniature e, get­
tate olla rinfusa, litografie di pes­
simo gusto e quadri pornografici. 
di g iandi dimensioni. 

Nel guai (inroba personale del ­
l'ex re sono state viste almeno 
duemila camice di tutti 1 generi. 
e tutto il reMo della biancheria in 
eguali proporzioni, per non par­
lare dei mucchi di ri ovatte, a mi­
gliaia ciascuno. L'ex sovrano ave-

Oggi scioperano i mezzadri del Realino 
mentre si estende la lotta nelle Puglie 

A Cerignola si ripartisce il prodotto al 60 per cento nonostante fili arbitri della polizia 

La lotta in trapresa da a l cun: 
giorni dai mezzadr i di Cer ignola 
per r ipart ire s e c o n d o la l e g g e ii 
prodot to de l suo lo ne l la mi sura 
de l 60 per c e n t o ai mezzadr i e 
del 40 p e r c e n t o ai padroni , si è 
u l t e r i o r m e n t e acut izzata storna­
ne. S in d a l l e pr ime ore del m a t ­
t ino forti cont ingent i di pol iz ia 
in a s s e t t o di guerra , unit i a l l e 
g u a r d i e g i u r a t e si s o n o portati 
in c o n t r a d a S a n Mart ino a l lo 
scopo di i n t i m i d i r e i mezzadr i in 
lotta e far r ipart ire i prodott i 
s e c o n d o la v o l o n t à de l padroni . 

E* s ta to a q u e s t o p u n t o c h e . d : 

fronte al la d e c i s i o n e dei c o n t a d i ­
ni, forze di pol iz ia h a n n o a r b i ­
t r a r i a m e n t e arres tato il P a s q u a l e 
Porce l l i , h a n n o i n t i m a t o agl i n i ­
tri 36 mezza d r i in l o t t a . d i r i p a r ­
t ire i Prodott i cosi c o m e v u o l e il 
conte P a v o n c e l l i . grande f e u d a t a ­
rio loca le . 

I n s e g u i t o a ta le arb i tr io è s t a ­
ta c o n v o c a t a per q u e s t a sera la 

chiuderemo la miniera fmchè sa- a s s e m b l e a g e n e r a l e dei mezzadr i s t e r i v e n d i c a z i o n i inerent i le 

per d e c i d e r e l ' a t t egg iamento dò 
m a n t e n e r e di fronte a l l e p r o v o ­
cazioni e per il r i spet to integrale 
de l la l e g g e . 

A n c h e ne l la prov inc ia di T a ­
ranto g r a n d e è l 'ag i taz ione c h e 
regna n e l l e c a m p a g n e fra tutt i 1 
mezzadr i e v a r i e s o n o le f o r m e 
con l e qua l i quest i lavorator i 
e s p r i m o n o la loro v o l o n t à di l o t ­
ta per la r i forma de i contrat t i 
agrari , l ' e senz ione dal p a g a m e n t o 
dei contr ibut i uni f icat i ed u n a 
e q u a r ipar t i z ione dei prodot t i . 
N u m e r o s e a s s e m b l e e d i mezzadr i 
e di p icco l i proprie tar i s o n o s t a ­
t e t e n u t e a cura d e l l e a s s o c i a z i o ­
ni a u t o n o m e c o m u n a l i d e i c o n t a ­
din i a S . M a r z a n o , F a g i a n o , C a ­
rtesio. G r o t t a g l i e , F r a g a g n a n o . 
M o n t e p a r a n o . Roccaforzata . S a n 
Giorg io . 

F r a t t a n t o a R i e t i la F e d e r m e z -
zadri p r o v i n c i a l e , d i f ronte al 
rif iuto d e l l ' o r g a n i z z a z i o n e p a d r o ­
n a l e di v e n i r e i n c o n t r o a l l e g i ù 

U N TKHZO DRAMMA DEGLI ABISSI 

Salvati altri tre speleologi 
bloccati in una caverna del Galles 

Erano rimasti da ventiquattrore intrappolati in un piccolissimo pas­

saggio - Un motore ha pompato l'acqua della caverna per tutta la notte 

ABERDARE (Galles) , 25 — Dopo 
la conclusione de l l e vicende della 
caverna di Pierre St. Martin e del 
« Buco dell'inferno » — l'ima t r o ­
pica, l'altra a Ii>to fine — ««rubra 
destino che le caverne tornino a 
far parlare di loro: questa volta e 
toccata a tre boy scouth che sono 
rimasti bloccati dal crollo di alcune 
rocce in una profonda caverna, vna 
delle più lunghe e pericolose del 
Galles. 

Uno di essi, il capo boy scoutli 
Jim Kaysie, di 40 anni, ha subito 
la frattura della gamba sinistra e 
il ferimento della gamba destra a 
causa della caduta di macigni. Gli 
altri due boy scouth, Max Fhilipp* 
di ZI anni, e Michael Briscombe di 
17 annt, hanno fatto del loro meglio 
per aiutarlo nella oscurila della 
caverna. 

I tre malcapitati facevano partr 
di un gruppo di dieci ragazzi che 
stanno esplorando la caverna — 
lunga circa 540 metri e larga 60 
— quando a d un fratto alcuni ma-
d o n i sono precipitati presso l'in­
gresso, bloccando ogni loro tenta­
tivo di fuga. 

Vigili del fuoco, poliziotti e mi­
natori di alcune miniere vicine han­
no lavorato per tutta la notte per 

Nel frattempo, i tre prigionieri del­
la caverna venivano riforniti di vt-
veri mediante lunghi pali di legno 
fatti passare attraverso alcuni per­
tugi rimasti liberi. 

L'incidente ai è Verificato dopo 
che la maggior parte dei ragazzt 
aveva lasciato la caverna. Improv­
visamente vi fu un boato ed una 
pioggia di macigni sì a b b a t t é n*»t 
pr«>jsi del l ' ingresso, secondo quanto 
a l cun i dei ragazzi sfuggili al crollo 
hanno dichiarato at giornalisti. Dal­
l'interno delta caverna si levarono 

tazza di tè, prima di estere con­
dotti all'ospedale. 

Quando i primi uomini sono riu­
sciti a penetrare nel la c a r e m a d o ­
po a v e r scavato a lungo, hanno te­
lefonato alle squadre che erano 
pronte al di fuori, ai mandare altri 
uomini lungo il passaggio, con un 
intervallo di dieci metri l'uno d a l ­
l ' a l t ro . Così, dopo il salvataggio dei 
due più giovani, ha avuto inizio 
l'operazione per il trasporto della 
baretla con il ferito. Dopo « n ' o r a 
è stato comunicato che la ba re l l a 

a l ' o r a arida di aiuto e si c o m p r e s e ! a r e r à superato il passaggio più cri-
che qualcuno era rimasto bloccato tico e che la fase p i ù de f i r a t a era 

Finalmente, nella mattinata di\stata ultimata con successo. Poi glt 
oqgi, dopo circa 24 ore. i tre sono 
stati tratti in salvo. 

7! capo del gruppo, Jim Kaysie, 
era — come si è detto — j j r a r e -
mente ferito ed è stato portalo 
fuori dalla caverna jti una barella 
che è stata spinta attraverso uno 
stretto passaggio da alcuni uomini 
che si erano al lungati bocconi ne l la 
carità. 

P e r p r i m i sono stati tratti in. sai-
r o Michael Briscombe e Max P h i ­
l ipp! . T u t t i e t r e sono ttati traspor­
tati all'ospedale. 

Il capo apparita molto p a l l i d o . 1 
trarre'in salvo i"tre prigionieri.'due p :ù p i o t d n i hanno preso una 

Franco e Seguivi 
(continuazione dalla 1. pag.) 

dei protestanti, i quali violereb­
bero la legge, facendo del p r o s e l i ­
t i s m o attivo, mentre il governo 
violerebbe, a sua volta, il Con-
cordato, p e r il suo attegaiamento 
tollerante nella questione E il 
cardinale attacca fieramente la 
cosiddetta * Carta dei d i r i t t i » 
spagno la , p r o m u l g a t a ne l 1945, 
che s a r e b b e i n contrasto con gli 
impegni concordatari. 

Val la pena di esaminare que­
sto documento e cercare che co­
sa, in esso, turbi a tal punto 
la s ens ib i l i tà di Segura e r idest i 
in lui uno sdegno così fiero. L'ar­
ticolo 6 della mCarta d e i d i r i t t i » 
d i c e t e s t u a l m e n t e ; « La professio­
ne e la pratica della religione cat­
tolica godono della protezione 
dello Stato. A nessuno verrà ar­
recata m o l e s t i a p e r le sue con­
vinzioni religiose, ma nessun'altra 
cer imonia o m a n i f e s t a z i o n e ester­

na, tranne quelle della religione 
c a t t o l i c a , saranno permesse ». 

Come si vede, la « Carta dei di­
ritti ». tanto aborri ta da l c a r d i n a l e 
Segura. non assicura ai non-cat-
lolici neppure VuquaQlianza di 
fronte alla legge. Essa garanti­
sce loro un solo d ir i t to : q u e l l o d i 
* non essere molestati » p e r l e l o ­
r o c o n t e n z i o n i re l ig iose . Anche 
questo è troppo, evidentemente, 
per il c a r d i n a l e a r c i c e s c o r o , c u i 
n o n basta che il cattolicesimo sia 
protetto dallo Stato, che detenga 
i l m o n o p o l i o d e l culto, cui non 
basta che Franco abbia deciso di 
ridonare alla Chiesa tutte le pro­
prietà fondiarie che le sono state 
confiscate nel passato. R porpo­
rato spagnolo non può sopportare 
che non si debbano « molestare » 
Oli «eretici»; eoli freme d'indi-
onarione al solo sentir parlare di 
tolleranza religiosa e di libertà di 
culto, queste conquiste, fra le più 
preziose, della ciciltà moderna. 

u o m i n i di soccorso bocconi, r id ia 
roccia, hanno spinto innanzi la ba­
rella nello stretto tunnel che m 
c e r t i p u n t i aveva un'altezza non 
superiore ai 60 centimetri. 

Appena saputo che l'operazione di 
salvataggio stara per avviarsi al 
successo, gli uomini che avi-vano 
lavorato per diverse ore per aprir­
si un varco dalla parte opposta han­
no desistito dai loro tentativi. 

Gli uomini erano rimasti intrap­
polati nella caverna, da ieri a mez­
zogiorno. ammassati in un p a * w g -
gio piccolissimo alto circa un metro 
e largo 60 centimetri. 

n fiume Neath che scorre sotto 
terra m quel punto, s tara affiorando 
dalle rocce per cui vi era costante 
pericolo che la caverna venisse al­
lagata. 

Vn motore dei vigili del fuoco ha 
pompato t'acqua fuori della caver­
na ad intervalli, durante la notte. 

quote trebbia , carro e v e s t i a t i o 
e il r i spe t to degl i accordi ? ui c o n ­
ti b ie t i co l i p iù v o l t e d e n u n z i a t i . 
ha d e c i s o di p r o c l a m a r e per o g ­
gi lo s c i o p e r o del la c a t e g o r i a . 

L a lotta de i mezzadr i v e r : e 
su l l e s e g u e n t i r i v e n d i c a z i o n i -
a d e g u a m e n t o del la quota carro (i 
4 ruote da l ire 2 m i l a a l ire 8.400: 
a d e g u a m e n t o de l la ruota carro a 
d u e r u o t e da l ire 1.250 a lire 
4.600: a d e g u a m e n t o de l la q u o t a 
v e s t i a r i o da l ire 500 a l ire 2 .000: 
a u m e n t o de l c o m p e n s o v i t to per 
la t rebb ia tura da l i re 25 a l ire 
130 il q u i n t a l e : inf ine i mezzadr i 
c h i e d o n o c h e i cont i b ie t ico l i 
v e n g a n o fatt i s e p a r a t a m e n t e fra 
c o n c e d e n t e e c o l o n o e c i a s c u n o 
posra r i s cuo tere la propria parte . 

400.000 minatori USA 
sospendono il lavoro 
NEW YORK. 25. — I.A sospensione 

del lavoro nelle miniere di carbone 
degli Stati Uniti è praticamente com­
pleta. Questa mattina 1 400.000 mi­
natori americani hanno infatti deciso 
di seguire l'ordine di sospensione del 
lavoro per 10 giorni Impartito dai 
capo del loro sindacato. John Lewi*. 

1M sospensione è 6tata decisa In 
appoggio al le richieste di Levila ppr 
Il nuovo contratto di lavoro. Le pro­
spettive di accordo sono poco favo­
revoli, e n o n è quindi .improbabile 
che alla scadenza del periodo di so­
spensione Lewis proclami lo sciope­
ro vero e proprio. 

tadini r iusc ivano a stento, con 
invocaz ioni al la ragione, a s o t ­
trarre il Bel loni al la furia degl i 
e n e r g u m e n i trasc inandolo nel la 
c a s e r m a dei carabinier i i qual i , 
non v e d e n d o les ioni es terne , lo 
r i n c h i u d e v a n o in guardina. Ma 
DÌÙ tardi, accortisi c h e il p o v e ­
retto era svenuto , lo trasporta­
v a n o a l l 'ospedale di Trev ig l io . 
d o v e il disgraziato d e c e d e v a per 
frattura del cranio ma lgrado un 
intervento oneratorio 

va avuto anche cura di non farsi 
mancare nssolutamentt nulla in 
tatto di medicine e di costosissimi 
apparecchi elettrici, nonché enor­
mi quantitativi di droghe e cam­
pioni di tutti gli antibiotici es i ­
stenti. Sono state •rovate, infine, 
numerose bottiglie di or?ni genere 
di liquori, anche se l'ex 6ovr&no 
aveva dichiarato che. quule devoto 
mussulmano e consanguineo del 
Profeta Maometto, non aveva mai 
aScnsgiato liquori... 

I giornali egiziani fanno osser­
vare che Faruk, che al momento 
<tella cacciata si trovava a Ales ­
sandria, non ha avuto il tempo di 
rinarrare alcunché delle ricchezze 
scoperte a Paln/?o Ahdin, che è 
al Cairo. 

Per quel che riguarda la situa­
zione politirn. nulla di nuovo. Vi 
e da scanalare l'annuncio, dato da 
Fuad Scrng-el-Din nel cor«o di 
una Intervista a un giornale egi­
ziano. della prossima riunione del 
membri del Wafd. In questa sede 
sarebbero annunciati provvedimen­
ti intosi a democratizzare il par­
tito. NeMa stesso sede, inoltre, ver­
rebbe discussa la questione rela­
tiva alle eventuali dimissioni del­
lo stesso Scrng-el -Din. 

Qualche osservatore. Infine rl-
t'ene <li poter vedere l'accenno a 
una divergenza tra Naghib e Alv 
Vnher in fatto di applicazione del­
la lot^e di limitazione della pro­
prietà agraria. Secondo queste 
'oriti, mentre Alv Maher avrebbe 
intenzione di procedere « gradual­
mente *. il generale avrebbe re­
clamato che si proreda il « più ra­
pidamente possibile. 

Rispondendo ad un giornalista 
che lo interrogava sulla eventuale 
nnresn dei colloqui con RM Inglesi. 
Vashib ha dichiarato che eelì « si 
ripromette di affrontire i problemi 
di politica estera solo dopo nvere 
raeaiunto la stabilità sul terreno 
della politica Interna ». 

Fallile le ricerche 
sul delitto D m ni monti 

Confessa un delitto 
per scoili messa 

TOKIO. 25. — Mentre II Meline 
Xunnosuke Takl. arrestato sotto l'ac­
cusa di avere urclso 8 persone, Bta-
va viaggiando sotto la scorta di po­
liziotti che lo dovevano condurre a 
Tokio, faceva una scommessa sul 
nome della prossima stazione ferro­
viaria e non avendo indovinato di­
chiarava: « Ho perso e perciò voglio 
confessare che ho ucciso anche un 
poliziotto di Yokosuke l'anno scorso*. 

UN GRANDE MEDE 
della 

stampa comunista 

in ogni e a sa! 

Il 1. settembre i giovani fiorentini 
(lill'oiideranuo 10.000 copte tlcH'Unità 

Aderendo all'Imito lanciato dalla 
F G.C'., i glo\anl comunisti fìoien-
tlni hanno pre*>o l'Impegno di dif­
fondere 11 1» settembre 10 000 copie. 
Ecco 11 comunicato esnunuto dalla se­
greteria de.li» Federazione giovanile 
tlorentina: 

« l.a Segreteria della Federazione 
CJiououile Comuittstu Horcnfina ac-
caglie voti gioia l'mtzmltia lanciata 
per il / settembre prossimo dalla 
Direzione della F.G.C.l. e dagli « /triti­
ci d e / r u n l t a > ver una giornata di 
diffusione straordinaria da parte dei 
giovani del grande giornale fondato 
da Granisi e Togliatti. 

€ proprio nel momento in cui nel 
nostro Paese è un succedersi inin­
terrotto di generali, ministri e con­
trollori americani e la stampa rea­
zionaria esulta all'annuncio dei 
marines e. delle urttlà mtlttart ame­
ricane con le quali i generali atlan­
tici intendono presidiare ti suolo 
della nostra Patria; mentre intorno 
a Trieste si deluieano le più losche 
manovre- e si sacrificano i nostri 
interessi nazionali agli scopi ag­
gressivi dell'imperialismo americano-
titino, e il ministro Pacciardl con­
ferma i gravi impegni del riarmo che 
presuppongono l'aumento della fer­
ma militare e rapporti di sudditanza 
del nostro esercito ai comandi stra 
uteri, è più che mai indispensabile 
che l 'Unita giunga alle più larghe 

masse della gioventù, per illuminare 
con la sua parola chiarificatrice per 
risvegliare in esse l'odio contro glt 
oppressori, l'amore per la pace, pei la 
libertà, per la giustizia e l'indipen­
denza nazionale. 

« la diffusione de l l 'Uni ta tra la 
gioventù lavoratrice e studiosa e 
sempre stata uno dei compiti più 
imjnrtanti, assolto con onore anche 
nelle condzioni più difficili dalia 
gioienti) comunista fiorentina. p>ri 
lunghi anni del terrore fascista die­
cine e diecine di giovani e ragazze 
comunisti hanno afidato nella nostra 
provincia il carcere, la tortura, le 
persecuzioni più mll, per far giun­
gere continuamente nelle fabbriche, 
nei villaggi, nelle scuole, la voce 
dell'Unita. 

e fo r t e di queste gloriose tradizio­
ni. la Segreteria Federale impegna 
la gioventù comunista della provin­
cia di Firenze ad effettuare per il 
1. settembre la diffusione straordi­
naria di 10 000 copie dell'Unita e 
a continuare successivamente la dif­
fusione ogni lunedì. 

€ La Segreteria inulto tutte le pro­
prie organizzazioni a mobilitare le 
loro forze per il successo di questo 
compito d'onore che, maglio di ogni 
altra covi, dimostrerà l'affetto che 
unisce la gioventù comunista al 
grande giornale del Partito, porta­
voce della pace, della libertà e del-
l'indlpendenza nazionale ». 

Gli altri impegni 
CI giungono frattanto notizie di 

a!tri impegni dalle organizzazioni 
della P.OC.I. per la giornata di dif­
fusione dell'Unità di lunedi 1. set­
tembre. 

Aveizano ha prenotato 100 copie. 
Roma 3.000 copie. Foggia 250 copie. 
Ancona 500 copie. Genova diffonderà 
2.000 copie. Taranto 420 copie. 

La Federazione di La Spezia, uni­
tamente ad una prenotazione a ca­
rattere straordinario, ha lanciato una 
gara tra tutti i diffusori del partito 
della provincia, per cui, in quei 
giorno, riuscirà a diffondere più co­
pte dell'Unita. 

Resta da chiedersi quali saranno 
gl'Impegni del giovani delle altre re­
gioni e citta che finora hanno fatto 
orecchie da mercante... 

I benemeriti della diffusione 
FOLCALQUIKR. 25. — Tutti 1 ten­

tativi \icr rintracciar© 11 proprieta­
rio dell'arma futnle con la quale è 
stato commesso il delitto di Lurs so­
no falliti, secondo quanto ammette 
stasera la poll/ la: fallito 11 tentativo 
di accertare come sia stata ottenuta 
una plncca di alluminio collocata 
sull'arma, fallito 11 tentativo di Iden­
tificazione dell'arma effettuato tra 1 
membri della Resistenza della zona 
di Forcalquler e per ora senza esito 
Il tentativo di avere Informazioni 
dalla casa americana Rock-Ola di 
Chicago che ha costruito la carabi­
na. La polizia avrebbe persa ogni 
speranza di servirsi del mitra per 
Riungere ad Identificare l'assassino. 

4 scioperanti uccìsi 
dalla polizia a Bassora 

BAGDAD, -25. — Secondo quanto 
riferisce 11 giornale e Alnaba » quat­
tro persone sono rimaste uccise e 30 
ferite In gravi incidenti leti, allor­
ché la polizia ha aperto li fuoco con­
tro gli scioperanti del porto di Bas­
sora. 

Si apprende frattanto che tutti gli 
addetti all'aeroporto inglese di Shal-
ba. nell'Iraq meridionale, hanno Ini­
ziato u n a agitazione di solidarietà 
con 1 portuali ed hanno chiesto al le 
autorità britanniche aumenti sala­
riali. 

Feroce linciaggio 
di un ladro di biciclette 

MILANO. 25. — Di un feroce 
linciaggio è rimasto vittima a 
Romano di Lombardia il 51enne 
Bassano Belloni, da Trecate. che 
adocchiata una bicicletta nei 
pressi di un bar. se ne era im­
possessato. 

All'allarme di un passante il 
Belloni veniva inseguito da una 
quindicina di persone minaccio­
se e urlanti che, una volta rag­
giuntolo. lo colpivano selvaggia­
mente con pugni, schiaffi, pedate 
e bastonate in testa. Alcuni cit-

Duplire MiiritfM 
scoperto a Casteliefrano 

CASTELVETRANO. 25. — In 
contrada «Puturro», nei pressi 
di S. Ninfa, sono stati rinvenuti 
assassinati i fratelli Accardi. An­
tonino. di anni 25 a Francesco. 
di anni 21, da Campobello di 
Mazzara. I cadaveri presentano 
ferite di fucile da caccia al torace 
e alle spalle. 

Sei morti per ustioni 
in una fabbrica francese 

SAINT-ETIENNE, 25. — Sei operai 
di u n a fabbrica di tessili artificiali 
ad izienx (dipartimento «ella Lol-
ra) sono periti per intosslcasioiiB ed 
ustioni In seguito alla esplosione di 
u n Impianto contenente acidi. Altri 
0 lavoratori sono stati ricoverati In 
ospedale in gravi condizioni. 

CALAMANDREI INTERROGA PACCIARD1 

Un soldato incarcerato 
con un'accusa fascista 
Si rifiutò di combattere per i fascisti in Spagna 

L'on. P i e r o C a l a m a n d r e i ha r i ­
v o l t o a l m i n i s t r o d e l l a D i fe sa o n . 
Pacc iard i . l a s e g u e n t e i n t e r r o g a ­
z ione : « p e r c o n o s c e r e s e ha n o t i ­
z ia . e s e i n t e n d e d i interessars i , 
de l c a s o d e l d e t e n u t o L u i s 
A s c i o l l a . r e c l u s o ne l carcere m i ­
l i tare d i G a e t a , a l q u a l e è s ta to 
n e g a t o i l c o n d o n o , co l la m o t i v a ­
z i o n e c h e e g l i n o n p o t r e b b e b e n e ­
f i c iarne . a c a u s a di u n a p r e c e d e n ­
t e c o n d a n n a p e r d i s erz ione , d o ­
v u t a a l fa t to c h e e g l i n e l 1937. 
d u r a n t e la guerra c i v i l e spagnola . 
s i r i f iu tò d i c o n t i n u a r e a far p a r ­
te d e i c o s i d d e t t i • vo lontar i » f a ­
scist i , c h e c o m b a t t e v a n o i n q u a ­
drat i n e l l e f orze franchis te : 

s e r i t i e n e c h e possa oggi , agl i 
e f fe t t i p e n a l i e d isc ip l inar i d e l l e 
leggi mi l i tar i i t a l i ane , e s ser q u a ­
l i f icato c o m e d i s e r z i o n e il fat to 
di u n i t a l i a n o c h e . e s sendos i t r o ­
v a t o c o m e « v o l o n t a r i o » a c o m ­
b a t t e r e n e l l a guerra c i v i l e s p a -
?nola a g l i ordin i d e l genera l e 
F r a n c o , s i s i a r i f iu tato di r i m a ­
n e r e a l s u o s e r v i z i o : e . in c a s o 
a f f e r m a t i v o , q u a l e s i a . di fronte 
a l l e l egg i mi l i tar i i ta l iane , l a c o n ­
d i z i o n e g iur id ica d i que l l i altri 
i ta l iani , tra i qua l i l o ' s t e s s o a t ­
t u a l e M i n i s t r o de l la D i f e sa , c h e 
g i u s t a m e n t e a s c r i v o n o a loro 

Un vecchio di 93 anni 
mangialo vivo dai maiali 

Era cadalo dalla finestra in mezzo ad nn porcile 

REGGIO CALABRIA. 25 — 
Nel vicino centro agricolo di 
Antonimina, è stato rinvenuto 
cadavere, nella propria abitazio­
ne, il contadino 93enne Girola­
mo Siciliano, la cui testa ed il 
collo, oltre alla braccia, erano 
state mangiucchiate da alcuni 
suini. 

I carabinieri del luogo hanno 
assodato che il vecchio, colpito 
da improvviso malore, era caduto 
da un ammezzato, precipitando 
dalla altezza di oltre due metri 
e producendosi 

Alcuni suini che erano nel cor­
tile dell'abitazione del Siciliano, 
attratti dal sangue hanno poi 
compiuto Io scempio. 

Un B.l ? americano 
abbattuto «per errore?) 

onore a v e r c o m b a t t u t o c o m e v o ­
lontari contro l e forze franchis te , 
in d i fe sa de l la l ibertà e de l l ' idea 
repubbl icana ». 

A proposito della vertenza 
alla «Scala» di Milano 

Il Sindacato nazionale Orchestra­
li, aderente alla C.G.I.L., con u n 
suo comunicato in merito all 'agi­
tazione es istente alla Scala di Ml-
'ano per la sospensione del Mae­
stro Veneziani dal!e s u e funzioni 
di direttore del coro. Informa che, 
« sent i to il parere dei propri o r ­
fani rappresentativi » ha disposto 
che l'attività del complesso orche­
strale Scal igero non debba subire 
alcuna interruzione sia nei riguar­
di del le normali prestazioni presso 
il teatro sia presso la Casa d'inci-
jioni « Urania ». 

L'aumento della diffusione è uno degli obbiettivi fondamentali de l 
Mese. Ecco un e lenco di eruppi di « Amici » che domenica scorsa 
hanno fatto dei prelevamenti straordinari: Aqui la e provincia 370 
copie in più: provincia di Campobasso 266; Palermo città 383; pro ­
vincia di Pesaro 1437; provincia di Siena 600; Taranto c i t t ì 333; T a ­
ranto . provincia 792; Lecce c i t tà 250; Brindisi provincia 105; 

Foggia provìncia 2Q0 

Latina al lavoro 
Continua nella provincia di La­

tina l 'att iv i tà del l ' Associazione 
< Amici dell'Unità », per quanto 
concerne la convocazione de i Con­
vegni Sezionali . Nella set t imana 
che va dall'I 1- al 17 agosto, sono 
stati tenuti , con risultati soddis fa­
centi, 1 Convegni nel le Sezioni d i : 
Pontinla, Terracina, Borgo Faiti e 
Sonnino. tutti presenziati da R o ­
dolfo Monti. Anche in questo s e ­
condo turno di Convegni , le S e ­
zioni hanno accettato p ienamente 
gli obiett ivi post i dal la Organizza-
zioneJProvinciale, che s i r iassumo­
no come appresso: Pontinia, 30 co ­
pie giornaliere; 80 copie domenical i 
e 150 durante il e Mese »; Terraci 
na, 80 copie giornal iere, 200 copie 
domenicali e 300 durante il € M e ­
se »; Borgo Faiti , 20 copie g iorna­
liere, 200 copie domenica'i e 60 d u ­
rante il « M e s e » ; Sonnino, 30 co ­
pie giornaliere, 80 copie domeni ­
cali e 90 copie durante il « Mese >. 
Anche in queste Sezioni , e perchè 
gli obiettivi s iano pienamente rag­
giunti, e s se s i impegnano di creare 
forti Gruppi di Amici e di inten­
sificare la loro attività nel'a dif­
fusione. 

il a Palio » ad Aquila 
I c o m p a r i i di Aqui'a ci infor­

mano che terranno presto il Con­
vegno deel i « Amici ». Intanto è 
«tita programmata una gara c ic l l -
t :ra ed alcune di at'etica leggera 

che r ientreranno ne l le manifesta­
zioni de l « P a l i o Naz. Sport. Amici 
dell 'Unità ». 

Dall 'anno scorso ad oggi nessun 
passo In avant i è stato fatto d a l ­
l'organizzazione degli € Amici »: 6 3 -
rà il m e s e della stampa la pedana 
di lancio? 

/ « fatti » di Catania 
Catania fa seguire al le parole 1 

fatti. P e r sabato 23 la città diffon­
derà 150 copie in più del la se t t i ­
mana precedente; per sabato 30 i n ­
vece, a l tro balzo in avanti con 300 
copie in p iù . L e copie sono state 
regolarmente prenotate. 

E Chieti? 
Sulla prima pagina dei giornale 

di Ieri è apparsa una notizia s e n ­
sazionale che interessava non so lo 
Lentella e S. Salvo, ma tutta la 
provincia di Chieti: nessuna copia 
in più è stata richiesta dagli Amic i 
di Chieti. 

Congressi a Roma 
A Roma 6ono in corso il Con­

gressi sezional i degli e Amici d e l ­
l'Unita ». I giovani del secondo s e t ­
tore (Villa Certosa - Prenest ino -
Quadraro) hanno organizzato una -
buona manifestazione d i atlet ica 
leggera ne l quadro dell 'attività per 
il Pal io Sport ivo. 

In questa occas ione 14 nuovi 
Iscritti a l la FGCI ha registrato 'a 
lez ione g iovani le d» Villa Certosa. 

DI IMMINENTE PROGRAMMAZIONE 

LEGGETE 

1>i*'Hufiv* 

WASHINGTON. 25. — 11 Q. G. della 
aviazione militare americana ha co­
municato oggi che u n caccia a reazio­
ne P-86 ha abbattuto per errore oggi 
un apparecchio da bombardamento 

f e r i t e m o r t a l i . I B-17. nel ebrao di una manovra di ad 
I destramente 

81 Ignora s ino a questo momento 
la sorte dell'equipaggio del bombar­
diere colpito, composto di otto uomi­
ni. Il comunicato del Q.G. dell'aviazio­
ne afferma che mentre l'apparecchio 
precipitava sono stati vl5tl aprirsi 
quattro paracadute. J 

ROMA 

NAPOLI 

FIRENZE 

PALERMO 

CATANIA 

LIVORNO 

PISA 

SIENA 

GROSSETO 

LUCCA 

PISTOIA 

La LIBERTAS FILM presenta 
sui principali schermi italiani un 

grandioso film sovietico 

I cosacchi 
dclKuban 

TERAMO 

TERNI 

SPOLETO 

CIVITAVECCHIA 

TARANTO 

FOQQIA 

•RINOISI 

LECCE 

POTENZA 

MATERA 

CARRARA 

VIAREGGIO 

I. PIRJEV 
In uno spettacolo rutilante di colori il BARLETTA 

fascino e l'incanto della terra cosacca „. CALABRIA 

E' il film russo più applaudito 
a Londra, Parigi e New York 

TRAPANI 

VITTORIA 

IL FILM DAI PIÙ' BEI COLORI DEL MONDO 

http://har.ro
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U L T I M E l 'Unità NOTIZIE 
UNA GRANDE INIZIATIVA PER LA PACE E LA DISTENSIONE 

Il testo «Mie proposte sottesene ; ; j ; | ,™«™ 
per risolvere il problema tedesco 

L'URSS chiede una conferenza a quattro entro ottobre - Oli accordi di Bonn sacrificano l'indipen­
denza della Germania - La composizione della commissione per le elezioni -1 diritti del popolo tedesco 

Pubblichiamo il testo della no­
ta sovietica sulla Germania in­
dirizzata al Governo degli Sta­
ti Uniti. Essa è analoga a quelle 
inviate ai governi di Francia e 
di Gran Bretagna. 

« In riferimento alla nota del 
Governo degli Stati Uniti del 10 
luglio di quest'anno, il Governo 
sovietico ritiene necessario di­
chiarare quanto segue: 

1) Nella sua nota del 24 
maggio, come pure In quelle pre­
cedenti, il Governo sovietico pro­
poneva al Governo degli Stati 
Uniti, ed a quelli della Gran 
Bretagna e della Francia, di 
aprire immediatamente trattati­
ve sul trattato di pace con la 
Germania e sulla formazione di 
Un governo unico per tutta 1P 
Germania. Per facilitare l'adem­
pimento di auesti compiti, P 
Governo sovietico, fin dal 10 
marzo, aveva proposto ad un 
esame congiunto dei quattro go­
verni — URSS. Stati Uniti, Gran 
Bretagna e Francia — il suo 
progetto di « principi per 11 trat­
tato di pace con la Germania », 
dichiarandosi pronto a discutere, 
nello stesso tempo, tutte le altre 

eventuali proposte in merito. Sta 
di fatto, però, che il Governo 
degli Stati Uniti, come quelli 
della Gran Bretagna e de"=i 
Francia, si sono sottratti a ne­
goziati diretti con il Governo 
covietico sulle suddette questioni 

2) I Governi degli Stati Uni­
ti, della Gran Bretagna e della 
Francia, mentre trascinano per 
le lunghe lo scambio di note con 
il Governo sovietico sulla que­
stione della Germania sono en­
trati in alleanza con il povrnn 
di Adenauer. In flagrante vio­
lazione dell'Accordo di Potsdam, 
1 Governi delle tre Potenze han­
no concluso il 26 maggio, con il 
Governo di Bonn, un cosiddetto 
« accordo » separato, denominan­
dolo « convenzione sulle relazio­
ni fra le tre Potenze occidentali 
e la Repubblica federale tede­
sca »; successivamente, un « ac­
cordo » sulla <> cosiddetta » co­
munità difensiva europea » è 
stato firmato a Parigi il 27 mag­
gio. I governi che hanno firmato 
questi « accordi » hanno dlmo-

nia, né alla conclusione di un 
trattato di pace con essa, ma di 
proseguire lo scopo di consoli­
dare ed approfondire la divisio­
ne della Germania, di legare la 
Germania occidentale e l'eser­
cito tedesco occidentale, organiz­
zato dai Governi delle tre Po­
tenze occidentali, con il blocco 
nord atlantico, e di impiegare 
sempre più la Germania occi­
dentale per i fini aggressivi di 
quel blocco. 

L'accordo separato di Bonn, 
concluso dagli Stati Uniti, dalla 
Gran Bretagna e dalla Francia 
con il governo Adenauer, costi­
tuisce una vera e propria al­
leanza militare, che persegue 
evidenti scopi aggressivi. Questo 
H accordo » legalizza la rinascita 
del militarismo tedesco e la for­
mazione di un esercito merce­
nario della Germania occidentale 
con a capo generali nazifascisti. 
Mettiamo tra virgolette la paro­
la « accordo », perchè l'« accor­
do » separatoci Bonn non è sta­
to liberamente accettato dai te­
deschi della Germania occiden 

strato ancora una volta di non tale; esso è stato imposto alla 
essere in alcun modo interessati!Germania occidentale contro la 
nò all'unificazione della Gprma- volontà del popolo tedesco. 

Un pericolo per la pace 
I Governi delle tre Potenze 

cercano in tutti i modi di tener 
nascosta al popolo tedesco la na­
tura dell'a accordo » separalo di 
Bonn, che è contrario ai suoi 
interessi nazionali e pericoloso 
per la causa della pace. Essi cer­
cano di presentare le cose come 
se l'« accordo » dischiudesse alla 
Germania la possibilità di « una 
ampia e libera associazione con 
le altre nazioni europee » cer­
cano di assicurare che i Governi 
degli Stati Uniti, della Gran Bre­
tagna e della Francia, si adope­
rano alla formazione di un go­
verno pantedesco che, secondo 
le - loro dichiarazioni, dovrebbp 
avere la necessaria libertà d'a­
zione ed i poteri di un governo. 

II contenuto dell'» accordo » 
separato di Bonn, tuttavia, con­
trasta inconciliabilmente con 
queste assicurazioni. Come si può 
vedere dal testo dell'" accordo », 
i Governi delle tre Potenze oc­
cidentali si sono pienamente ri­
servati cosiddetti « speciali di­
ritti», motivandoli con la parti­
colare posizione internazionale 
della Germania. Questi «speciali 
diritti» danno ai Governi degli 
Stati Uniti, della Gran Bretagna 
e della Francia possibilità illi­

mitate di mantenere le loro trup­
pe sul territorio della Germania 
occidentale, come di introdurre, 
in qualsiasi momento, a loro di­
screzione, lo stato di emergenza 
nella Germania stessa e di pren­
dere nelle loro mani i pieni po­
teri. Il Governo degli Stati Uni­
ti, come quelli della Gran Bre­
tagna e della Francia, si sono 
assicurati, con questo « accordo », 
il diritto di intromettersi larga­
mente negli affari interni della 
Germania occidentale, fino a>l 
impiegare le forze armate delle 
Potenze occupanti per imporre 
la loro volontà alla Germania 
stessa. 

3) Nei confronti delle trat­
tative dirette per la formazione 
di un Governo pantedesco e per 
la conclusione di un trattato di 
pace, il Governo degli Stati Uni­
ti, allo scopo di camuffare la sua 
posizione, solleva, nella nota del 
10 luglio, la questione delle ga­
ranzie che dovrebbero essere 
fornite dalle quattro Potenze, 
che un governo pantedesco, for­
mato in seguito a libere elezioni, 
abbia la necessaria libertà di 
azione durante il periodo prece­
dente l'entrata in vigore del trat­
tato di pace. 

Il governo pantedesco 
Ma, non potrà esservi alcuna |ze armate alla guerra contro la 

«libertà di azione» per un go-1 Germania ». £ ' perfettamente 
verno pantedesco, finché esisterà 
V«accordo» separato di Bonn, 
il cui articolo 7 dice esplicita­
mente che la possibilità concre­
ta di creare una Germania unita 

- è condizionata obbligatorialmen-
te al parere dei Governi delle 
tre Potenze occidentali, i cui pri 
vilegj, contemplati nell'« accor­
do» di Bonn, privano la Ger­
mania della sua sovranità di 
Stato e indipendenza come Stato. 

E' perfettamente evidente che 
i governi degli Stati Uniti, come 
quelli della Gran Bretagna e 
della Francia, firmatari « l'accor­
do » separato di Bonn, non ten­
dono in effetti all'unificazione 
della Germania, alla formazione 
di un go*exno pantedesco ed alla 
concessione ad esso di una vera 
libertà d'azione. 

Poiché il Governo degli Stati 
Uniti solleva, nella nota del 10 
luglio, la questione delle garan­
zie di libera attività per un go­
verno pantedesco, questione di­
rettamente connessa a quella dei 
poteri del governo stesso, il Go­
verno sovietico ritiene necessario 
ricordare che il suo atteggia­
mento in proposito è stato esau­
rientemente precisato nella nota 
del 24 maggio. Questa nota di­
ceva: 

«Per quanto concerne il go­
verno pantedesco ed i suoi po­
teri, è logico che un tale governo 
dovrà uniformarsi alle clausole 
di Potsdam e, dopo la conclusione 
del trattato di pace, alle clausole 
del trattato, che dovrà servire a 
promuovere una pace durevole 

' in Europa ». Questo atteggiamen­
to si ispira direttamente all'Ac­
cordo di Potsdam, il quale de­
finisce i principi sui quali deve 
essere costruito lo Stato tedesco, 
uno Stato tedesco pacifico, de­
mocratico, indipendente e unito 
Tutte le attività del Governo de­
gli Stati Uniti nella Germania 
occidentale sono in evidente con­
traddizione con questi princìpi. 

4) Il Governo degli Stati 
Uniti solleva nuovamente, nella 
nota del 10 luglio, la questione 
del diritto del popolo tedesco «t ad 
associarsi con altre nazioni per 
scopi pacifici» ed a concludere 
celativi accordi. A questo propo­
sito, il Governo sovietico ha già 
accennato, nella nota del » apri­
le, alla clausola contenuta nel 
progetto sovietico di «principi 
per un trattato di pace » riguar­
dante l'obbligo della Germania 
di «non entrare in alcuna coa­
lizione od alleanza militare di­
retta cantra qualsiasi Potenza che 
akbift partecipato con le cu* f or-

evidente che questa clausola non 
sminuisce in alcun modo il di­
ritto della Germania di associarsi 
ad altre nazioni per fini pacifici. 
Questa clausola, tuttavia, pre­
clude alla Germania la possibi­
lità di aggregarsi a certi rag­
gruppamenti, come per esempio 
il blocco nord-atlantico, che per­
seguono fini aggressivi e la cui 
attività minaccia di scatenare 
un'altra guerra mondiale. 

5) Nella nota del 10 luglio, 
il Governo degli Stati Uniti ac­
cenna alle misure attualmente 
prese nella Repubblica democra 
tica tedesca per rafforzare la sua 
sicurezza, dichiarando che que­
ste - misure « aggravano la divi­
sione della Germania » e sono 
dirette ad impedire i contatti fra 
i tedeschi residenti nella Repub­
blica democratica tedesca o nel­
la Germania occidentale. Una 
tale affermazione non ha alcun 
fondamento. 

Com'è noto, il Governo della 
Repubblica democratica tedesca 
ha pubblicamente dichiarato che 
le suddette misure vengono at­
tuate su richiesta della popola­
zione. danneggiata da spie, sa­
botatori, terroristi e contrabban­
dieri, inviati dalle zone occiden­
tali della Germania con fini pro­
vocatori, 

6) Rispondendo alla proposta 
del Governo sovietico, contenuta 

nella nota del 24 maggio, di ini 
ziare senza indugio l'esame co­
mune delle questioni relative al 
trattato di pace con la Germa­
nia ed alla formazione di un 
governo pantedesco, il Governo 
degli Stati Uniti dichiara di con­
siderare impossibile l'elaborazio­
ne del trattato di pace tedesco 
prima che un governo pantede­
sco sia stato formato, per cui 
bisognerebbe ora limitarsi alla 
costituzione di una commissione 
per un'inchiesta in Germania. 

Una tale asserzione, tuttavia, 
non corrisponde all'Accordo di 
Potsdam, il quale dà incarico ai 
Consiglio dei Ministri degli este­
ri di effettuare «la preparazione 
di una sistemazione pacifica con 
la Germania, che dovrà essere 
accettata dal governo della Ger­
mania, quando sarà stato stabi­
lito un governo adeguato allo 
scopo ». 

Il Governo sovietico ritiene as­
solutamente ingiustificato il ri­
fiuto del Governo degli Stati 
Uniti, come dei Governi della 
Gran Bretagna e della Francia, 
di elaborare un trattato di pace 
con la Germania prima della co­
stituzione di un governo pante­
desco. Sarebbe sbagliato e asso­
lutamente ingiustificato posporre 
oer un periodo di tempo indeter­
minato, l'esame di questioni cosi 
importanti come quella del trat­
tato di pace con la Germania e 
4el ristabilimento dell'unità della 
Germania, secondo le proposte 
dei Governi degli Stati Uniti. 
della Gran Bretagna e della 
Francia. Come si vede, le propo­
ste del Governo degli Stati Uniti 
mirano a rinviare per un perio­
do di tempo indeterminato l'esa­
me della questione del trattato 
di pace con la Germania e del 
ristabilimento dell' unità della 
Germania, e, di conseguenza, a 
mantenere le truppe d'occupa­
zione in Germania per un perio­
do di tempo indefinito. 

7) Per quanto riguarda la 
composizione della commissione 
di inchiesta incaricata di accer­
tare resistenza in Germania delle 
condizioni per lo svolgimento di 
libere elezioni generali, l'atteg 
giamento del Governo sovietico è 
stato già precisato nelle sue note 
del 9 aprile e del 24 maggio. 

Il Governo degli Stati Uniti 
parla dei vantaggi che offrirebbe 
una commissione internazionale. 
Ma la proposta di costituire una 
commissione internazionale per 
un'inchiesta in Germania, che 
trasforma la Germania in un 
terreno d'indagine, non può < 
sere considerata che un insulto 
alla nazione tedesca. Una tale 
proposta può essere avanzata 
soltanto da chi dimentichi che la 
Germania ha vissuto per più di 
un secolo in condizioni di regime 
parlamentare, con elezioni gene­
rali e partiti politici organizzati. 

composizione, delle funzioni e dei 
poteri della commissione Incari­
cata di accertare l'esistenza in 
Germania delle condizioni neces­
sarie allo svolgimento di libere 
elezioni. Si può constatare che lo 
corrispondenza su questa que­
stione ha avvicinato alquanto i 
punti di vista del Governo so­
vietico. da una parte, e del G o ­
verno degli Stati Uniti, come di 
quelli della Gran Bretagna e del­
la Francie, dall'altra. Il Governo 
sovietico, tuttavia, non vede il 
motivo per cui si debbano limi­
tare le questioni da discutere ad 
una conferenza dei rappresen­
tanti delle quattro Potenze sol­
tanto a quella relativa alla sud­
detta commissione. Limitando la 
portata delle questioni proposte 
per la discussione da parte dei 
rappresentanti delle quattro Po­
tenze ed evitando l'esame dei 
principali problemi connessi alla 
Germania, il Governo degli Stati 
Uniti, come quelli della Gran 
Bretagna e della Francia, agisco­
no come se volessero che la con­
ferenza dei rappresentanti delle 
quattro Potenze produca 1 mini­
mi risultati possibili o riesca del 
tutto infruttuosa. Il Governo so­
vietico è pronto tuttavia a di­
scutere In una conferenza delle 
quattro Potenze là questione 
proposta dal Governi delle tre 
Potenze, della commissione d'in­
chiesta sulle condizioni per lo 
svolgimento di lìbere elezioni in 
tutta la Germania. Nello stesso 
tempo, però, il Governo sovietico 
ritiene che la conferenza non 
possa e non debba limitarsi ad 
un esame di questa questione 
soltanto. Esso considera necessa­
rio che questa conferenza discuta 
Innanzitutto i problemi tanto im­
portanti del trattato di pace con 
la Germania e della formazione 
di un governo pantedesco. 

Sulla base di quanto sopra, il 
Governo sovietico, propone di 
convocare nell'immediato futuro. 
e in ogni caso nell'ottobre di que­
st'anno, una conferenza dei rap­
presentanti delle quattro Potenze 
con il seguente ordine del giorno: 

A) Preparazione di un tratta­
to di pace con la Germania. 

B) Formazione di un unico 
governo per tutta la Germania. 

Ci Svolgimento di libere ele­
zioni in tutta la Germanie; com­
missione per la verifica dell'esi­

stenza delle condizioni in Ger­
mania per lo svolgimento di tali 
elezioni, sua composizione, fun­
zione e poteri. 

Oltre a ciò, il Governo sovie­
tico propone di discutere a que­
sta conferenza delle quattro Po­
tenze la questione del limite di 
tempo da fissarsi per il ritiro 
delle' forze d'occupazione dalla 
Germania. 

Il Governo sovietico propone 
inoltre di invitare i rappresen­
tanti della Repubblica democra­
tica tedesca e della Repubblica 
federale tedesca a partecipare 
alla conferenza, durante l'esame 
delle questioni relative. 

Il Governo sovietico invia ana­
loghe note anche ai Governi del­
la Gran Bretaga e della Francia. 

NEL CORSO 01 UNA MANIFESTAZIONE ANTIMPERIALISTICA 

Una missione americana s'inse* dia ad Abadan 

TEHERAN, 25. — Secondo noti­
zie ancora incontrollate, gravi con­
flitti sarebbeio scoppiati ieri a Ka-
shan, a su di Teheran, nel corso 
di una manifestazione anti-impe-
rialista. Squadristi di Mossadeq 
avrebbero aperto il fuoco contro 
alcune migliaia di persone che ma­
nifestavano contro il pericolo del-
l'arnericanizzazione dell'Iran. 

Cinque esperti americani di que­
stioni petrolifere sono giunti in­
tanto in questi giorni a Teheran 
dove cono stati ricevuti questa' 
mattina dal Primo ministro Mos­
sadeq. I componenti la missione 
americana, che è guidata da Wil­
liam Alten Jones, presidente del 
Consiglio di amministrazione del­
la Cities Service Company, si re­
cheranno domani ad Abadan per 
un eopraluogo alle raffinerie di pe­
trolio, e per « studiare la possibi­
lità di una loro riattivazione ». Vie­
ne precisato a Teheran che i tec­
nici americani sono venuti in Iran 
su invito di Mossadeq. 

Sull'arrivo a Teheran della mis­
sione americana e la possibilità di 
riattivare sotto la sua direzione 

ODIOSE RAPPRESAGLIE COLONIALISTE 

Un villaggio malese 
raso al suolo da Templer 
L'intera popolazione deportata in campo di concentramento 
La Repubblica del Viet Nam celebra il suo 7. anniversario 

SCIANGAl, 25. — Nuove gra­
vissime rappresaglie contro il po­
polo malese sono state annuncia­
te oggi a Singapore dall'agenzia 
britannica Reuter, la quale ha ri­
ferito che tutti gli abitanti del 
villaggio di Permatang Tingi so­
no stati trasferiti per ordine delle 
autorità colonialiste in un campo 
di concentramento «per non aver 
voluto fornire informazioni su un 
assassinio (leggi un'azione parti­
giana - N.d.R.) commesso nel vil­
laggio due settimane fa». 

Il governo collaborazionista del­
la Malesia, riferisce ancora l'agen­
zia, «ha deciso di far radere al 
suolo il villaggio». 

Queste rappresaglie in massa, 
non inferiori per sadismo a quel­
le condotte dagli invasori giappo­
nesi nei paesi dell'Asia e da quel­
li hitleriani in Europa durante la 
seconda guerra mondiale, testimo­

niano del totale isolamento in cui 
si trovano gli oppressori del po­
polo malese e dell'eroismo con cui 
quest'ultimo si oppone al loro do­
minio. 

Dal Viet Nam libero, l'Agenzia 
di Notizie Vietnamita riferisce in­
tanto che il popolo del Viet Nam 
si sta preparando a celebrare il 
settimo anniversario della fonda­
zione della sua Repubblica. Sette 
anni fa, il 5 agosto 1945, il popolo 
vietnamita, guidato da Ho Ci-min, 
ha preso il potere nelle sue mani. 
Il 2 settembre 1945, Ho Ci-min ha 
proclamato l'istituzione della Re­
pubblica democratica del Viet 
Nam. R popolo Viet Nam — scri­
ve l'agenzia — assieme a quelli 
del Laos e della Cambogia, Inten­
sifica di giorno In giorno la sua 
lotta contro i colonialisti francesi 
e gli interventisti americani. 

Le decisioni di Potsdam 
Quanto alla composizione della 

commissione incaricata di accer­
tare resistenza in Germania del­
le condizioni per lo svolgimento 
di libere elezioni generali, la 
commissione più obiettiva sareb­
be quella formata, - con il con­
senso delle quattro Potenze, dagli 
stessi tedeschi, rappresentanti 
della Camera popolare della Re­

Potsdam è quella sulla smilita­
rizzazione della Germania, allo 
scopo, come dichiara l'accordo 
di Potsdam, di < impedire per 
sempre la rinascita o la riorga­
nizzazione del militarismo e del 
nazismo tedesco », affinchè < la 
Germania non minacci mai più i 
suoi vicini o la pace del mondo ». 
Un'altra di queste decisioni è 

pubblica democratica tedesca e I quella sull'attuazione dei princi-
del Bundestag . della Germania - ' —"**-* — - • 
occidentale. 

Per quel che concerne l'inda­
gine in Germania allo scopo di 
verificare le condizioni per lo 
svolgimento di libere elezioni 
pantedesche, è logico che prima 
esigenza sia quella di verificare 
l'attuazione di quelle decisioni 
della Conferenza di Potsdam, la 
cui attuazione è condizione ne­
cessaria perchè si abbiano ele­
zioni pantedesche veramente l i ­
bere e si formi un governo pan­
tedesco tale da esprimere la vo­
lontà del popolo tedesca Una di 
tali decisioni della Conferenza di 

OFFENSIVA DELU GUERRIGLIA NELU COREA DEL SUD 

ì partigiani coreani attaccano 
un quartiere suburbano di Seul 
Panico tra gli invasori e le forze di Si Man Ri — Phyongyang e Anju 
nuovamente sottoposte alle terroristiche incursioni aeree del gen. Clark 

TOKIO, 25. — Radio Phyong­
yang ha annunciato oggi che la 
capitale coreana ha subito do­
menica una nuova incursione, 
durata oltre un'ora, da parte 
delle fortezze volanti americane, 
nel quadro della criminale of­
fensiva terroristica di Clark. 
Gravi danni sono stati arrecati 
a quartieri d'abitazione e si re­
gistrano numerose vittime. 

Altre superfortezze americane 
hanno attaccato Anju, circa 160 
chilometri a nord della capitale 
coreana. Gli apparecchi ameri­
cani si sono avvicendati per cin­
que ore sull'area della città, lan­
ciando su di essa 120 tonnellate 
di bombe. 

Su tutto il fronte, le unità po­
polari coreane hanno sostenuto e 
frantumato in combattimenti di­
fensivi vari assalti dei marines. 

L'Agenzia centrale coreana in­
forma dal canto suo che distac­
camenti di partigiani hanno at­
taccato le zone industriali di 
Seul-Yondynpho. 

L'Agenzia aggiunge che il 17 
agosto, i partigiani hanno soste­
nuto una battaglia di due ore 
contro le unità del governo fan­
toccio di Si Man Ri e della po­
lizia. Nel corso di questa batta­
glia i partigiani hanno ucciso, 
ferito o preso prigionieri molti 
soldati di Si Man Ri e della po­
lizia, hanno distrutto il posto di 
polizia di Yondynpho, l'ammini­
strazione del distretto e la se-
zio'ne locale dell'organizzazione 
terroristica « Gioventù della 
Grande Corea ». I partigiani han­
no effettuato anche una incur­
sione contro la stazione ferrovia­
ria dì Yondynpho. 

I partigiani hanno invaso pure 
un quartiere suburbano di Seul, 
gettando il panico tra le forze 
degli americani e della polizia. 
Grandi forze americane di Si 

vizio segreto americano • nelle 
pressioni esercitate sui prigionie­
ri popolari e nell'elaborazione 
dell'intera manovra sui prigo-
nieri. 

« Tutto questo — osserva la 
radio' — spiega a sufficienza il 
carattere delle impellenti ragio­
ni umanitarie e morali addotte 
da Truman». 

Altri elementi di giudizio sono 
indicati dalla radio nelle rivela­
zioni fornite a un inviato di Nuo­
va Cina da un volontario cinese 
fatto prigioniero dagli invasori e 
costretto a servire come agente 
segreto. Il volontario, che rispon­
de al nome di Tan Tse-min. si 
è presentato alle autorità popo­
lari coreane dopo essere stato pa­
racadutato sulla Corea setten­
trionale. TI suo nome figura sugli 
elenchi dei prigionieri di guer­
ra consegnati dagli americani e 

la sua matricola è 709999. 
Tan Tse-min ha rivelato che, 

mentre si trovava detenuto presso 
il secondo battaglione. 72. reggi­
mento del campo americano di 
Koje, gli americani lo adibirono 
ripetutamente in lavori di seppel­
limento di cadaveri di prigionie­
ri che risutavano seviziati o se­
lezionati, sebbene non recassero 
tracce di malattie. Evidentemente 
essi erano stati assassinati dagli 
americani in esperimenti segreti. 
Tan ha rivelato inoltre che nu­
merosi volontari cinesi furono co­
me lui costretti a divenire agenti 
segreti e addestrati dagli ameri­
cani in appositi corsi: alcuni di 
essi, essendosi rifiutati, furono 
uccisi. Il prigioniero Li Li-ciang 
si suicidò lasciando una lettera 
in cui diceva: « Sono cinese. Non 
sarò mai servo degli americani 
contro il mìo paese ». 

le raffinerie di Abadan si eono in 
trattenuti qtfesta mattina — secon­
do quanto si crede di sapere negli 
ambienti bene informati — il pre­
sidente del Consiglio Mossadeq e 
l'ambasciatore degli Stati Uniti a 
Teheran, Henderson. D'altra par­
te, un portavoce della Citiea Ser­
icee Co. commentando a New York 
l'arrivo in Iran della missione 
americana, ha affermato che sco­
po della missione è quello di fun­
gere da mediatrice tra i governi 
iraniano-britannico. 

Il portavoce ha dichiarato che 
lo stesso Jones prese parte nel 
1938 ai negoziati che seguirono la 
espropriazione delle concessioni 
pctrolifeie straniere da parte del 
governo messicano. 

« La nostra — egli ha concluso 
è una piccola impresa. Noi non 

abbiamo specifici interessi in al­
cun luogo. Di conseguenza Jones 
Dotrebbe essere la persona di cui 

governi britannico e iraniano 
hanno bisogno come arbitro neu­
trale nella loro divergenza ». 

Oltre all'arrivo e all'insediamen­
to della missione americana è sta­
to oggi annunciato che il segretario 
nazionale dell'Ente dei petroli per­
siani. Hussein Makki. si recherà 
in settembre negli Stati Uniti ospi­
te della Banca mondiale per la Ri­
costruzione — la 6tessa che parte­
cipò alle ultime trattative ang'o-
oersiane per il petrolio, rappresen-
dovi gli interessi netrolìferi ame­
ricani — e che l'Iran sta negozian­
do la vendita di petrolio a ditte 
americane e italiane. 

Lo stesso Makki ha annuncialo 
nesi ad Amburgo che tecnici tede­
schi verranno invitati a prestare la 
loro opero ad Abadan. 

non puoi lavorare col 
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I giovani canadesi 
contro l'arruolamento 
OTTAWA. 25 — Approfittando del­

le dure condizioni del lavoratori ca­
nadesi e deirenorme massa di disoc­
cupati. I circoli dirigenti dei Canari A 
stanno sollecitando I giovani ad en­
trare nell'esercito. Non appena 11 pe­
ricolo di un nuovo licenziamento si 
manifesta in alcune regioni, gii agen­
ti del Ministero della difesa si affret­
tano a reclutare I nuovi disoccupati 

Tuttavia 1 giovani canadesi non so­
no affatto desiderosi di arruolarsi. Il 
numero delie persone reclutate dal­
l'Inizio del 1952 è diminuito di mese 
in mese. Mentre nel gennaio scorso 
erano stati arruolati 3 896 uomini, il 
loro numero è sceso a 3.449 In feb­
braio. a 2B54 In marzo, a 2.529 In 
aprile e 1.988 In maggio. 

II giornale Star, che esce a Mon­
treal. scrive che In confronto al 1946 
Il reclutamento del personale per 
l'aviazione canadese è diminuito dei 
20 per cento nel primi 6. mesi del­
l'anno. Soltanto 626 uomini sono en­
trati nelle forze aeree durante l pri­
lli cinque mesi del 1952. 

Molti militari disertano l'esercito 
canadese. Come Informa l'Ottawa 
Journal. 1 rappresentanti del Ministe­
ro canadese della difesa hanno an­
nunciato che. nlla data del marzo 
l"52. da 3 a 3 500 uomini avevano di­
sertato le forze armate 

Il figlio di Thorez 
in libertà provvisoria 
PARIGI, 25 — Maurice Thorez, 

figlio del segretario del Partito 
Comunista francese, è stato ri­
messo in libertà provvisoria. 

La decisione è stata presa su 
bito dopo il confronto tra il gio­
vane e i due poliziotti sulla cui 
deposizione si reggeva la grotte­
sca accusa di e complotto » contro 
la sicurezza dello Stato. Dei due, 
infatti, uno solo manteneva l'ac­
cusa, sostenendo di essere stato 
colpito ad un braccio dal giovane 
con un bastone, mentre l'altro 
deponeva di aver • visto Thorez 
nel servizio d'ordine durante le 
manifestazioni contro il « genera­
le peste ». 

Otto arsi vivi 
in un ristorante 

TOKIO. 25. — Otto peraono sono 
arse vive ed una ventina sono rima 
cte ustionate In seguito ad un Incen­
dio scoppiato stamane in un grande 
ristorante di Sapporo. 
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Man Ri e di polizia sono state 
pi politici nei confronti' della inviate in tutta fretta contro i 
Germania proclamati nell'accor- partigiani, che sono riusciti però 
do di Potsdam, che fanno obbligo a trasferirsi in un altro distretto 
dì « distruggere il partito nazio- senza subire perdite. 
nalsodalista e le «uè organizza-1 In una trasmissione, radio Pe­
cioni affiliate e di controllo, di-I chino ha commentato oggi per la 
sciogliere le istituzioni naziste, 
assicurare che esse non siano ri­
costituite sotto qualsiasi forma 
ed impedire ogni attività di pro­
paganda nazista o militarista», 

8) I Governi degli Stati Uni­
ti, della Gran Bretagna e della 
Fratia propongono di convocare 
una conferenza dei rappresen­
tanti dei quattro governi, per 
discuterà esclusivamente della 

Pel le d9oea per 11 
alle olimpiadi dei 

freddo 
nudisti 

L'autobiografia di una eroica 
combattente della Rivoluzto-

ae spagnola che è insieme 
l'appassionante racco» 

to delle gloriose lotta 
combattute dal pò» 

polo spagnolo ia 
ano dei periodi 
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Freddo e pioggia hanno tormentato i disgraziati atleti — Un olandese 
66 enne è stato il vincitore — Una federazione mondiale dei nudisti 

prima volta il recente scambio di 
lettere fra n presidente Truman 
e un ufficiale del servigio segre­
to americano, nel corso del qua­
le, come si ricorderà, Truman ri­
badiva l'intransigenza americana 
sulla pretesa di non restituire i 
prigionieri di guerra cino-coreairì. 
Radio Pechino sottolinea come lo 
scambio di lettere provi implici­
tamente la parte avuta dal sor 

THIELLE (Svizzera), 25Ì — S. 
sono concluse ieri sera le «Olim­
piadi dei nudisti» durale le qua­
li ha trionfato un olandese *es-
santaseienne dai capelli bianchi. 
Gli atleti, tremanti per il freddo 
si sono rivestiti in tutta fretta « 
sono partiti in volata in cerca di 
località più calde. 

Le competizioni, durate due gior­
ni, hanno visto in gara una cin­
quantina di atleti. Il maltempo 
però ha giocato un brutto tiro ai 
partecipanti. Gli spettatori su va­
no appena bene eoa maglioni di 
lana, scarponi ed impermeabili, 
mentre gli atleti non hanno avu­
to il permesso di indossare nep­
pure le scarpette chiodate od i 
numeri di partenza. Dovevano 
competere completamente nudi, 
proprio come tacevano gli antichi 
greci. 

L'olandese era il più anziano dei 
concorrenti mentre le più giovani 
erano due fanciulle svizzere di 
sedici anni. Una di esse ha taglia­
to col giovane seno il filo di lana 

della corsa degli ottanta metri, re­
gistrando il ' tempo di tredici se­
condi e quattro decimi. 

Gli atleti svizzeri hanno otte­
nuto il primo posto in tutte le 
gare di queste • olimpiadi • che i 
nudisti considerano «autentiche» 
in contrasto con «quella buffona­
ta di travestimento - svoltasi a 
Helsinki il mese scorso. 

Le olimpiadi dei nudisti si sono 
svolte sul terreno del club dei nu­
disti elvetici, sul lago di Neucha-
tel. 

La zona è circondata da una 
profonda foresta e da uno sbarra­
mento di filo spinato. Tuttavia le 
olimpiadi in questione hanno su­
scitato fra i giovanotti di Thtclle 
un interesse che non era sempli­
cemente sportivo, causa la presen­
za di nudista che a quanto era da­
to intravedere fra i tronchi del 
pini, dopo qualche audace incur­
sione eettuata strisciando, secon­
do H sistema indiano, non avevano 
nulla da invidiare alle antiche nin­
fe 

I risultati dal punto di vista 
atlantico, sono stati men che me­
diocri. Per esempio i velocisti era­
no ostacolati dal fatto di non po­
ter indossare scarpette chiodate e 
per di più di dover correre su una 
pista erbosa e sdrucciolevole, 

I vincitori hanno ricevuto i pre­
mi in una cerimonia non ufficiale 
nella sede del club, alla quale si 
sono presentati sempre nudi. 

E non è finita: le olimpiadi alle 
quali hanno preso parte coacor-
tenti italiani, danesi, tedeschi, 
francesi, olandesi, britannici e 
svizzeri, hanno costituito il pre­
ludio alla conferenza internazio­
nale dei nudisti che si svolgerà 
nello stesso posto la settimana ven­
tura, allo scopo dj creare una fe­
derazione mondiale del nudisti di 
cui si sentiva tanto la mancanza. 

Il 
primo 

libro che 
appaia io 

Italia recaa 
doana testisso-

aianza, nuova • 
obiettiva sulla guer­

ra che insanguinò la 
Spagna dal 1936 al 
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